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Geneve. Georg et C° S. A,

L. A. si riferisce alla sua opera — Au pays ghimirra — scritta dopo due
anni di soggiorno in Abissinia, nel 1912, quando nessuno ancora si occupava della
schiavitl in quell’ Impero. Reri

E distingue, anzi tutto, I Abissinia da I’ Etiopia: giacché la prima non & che
una parte della seconda. Poi considera le condizioni geografiche ed etniche d
questa parte e quelle sociali delle popolazioni, narra incidenti personali, propone
rimedii.
Da questa interessante lettura noi apprendiamo che la schiavitii, ufficialmente
soppressa, esiste ancora di fatto, ed & tollerata dall'autoritd purché venga sottratta
allo sguardo degli stranieri.

Le vittime sono presso i negroidi Sciancalla. Per sopprimerla, I’ A. propone:
sorveglianza dello stretto di Bab-el-Mandeb, uno statuto fermo di cid che pud
essere imposto ai popoli soggetti, una legge che dichiari liberi i nati da schiavi,
missioni internazionali di controllo, £
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SEAVES AND IVORY ALY Major Henry Darley. (London

T and=’. Witherby. 7s. 6d.)

Those who missed this book when it appeared nine
years ago missed a fine story of adventure. Now that

\h-ulukcs its second appearance, at a time when every-
thing authoritative about Ethiopia is of special
interest, they have a chance of retrieving their misfor-
tune, and, in addition, of learning a great deal of

FimoRian e fadiag and_of the L. in g neigh

urhood « aji, the capital of the Ethiopian frontier
province, and in the “ closed areas " of Uganda, Kenya
and the Sudan adjoining, some quarter of a century ago.

I'he writer, whose military title seems to be due to
services in the Great War, appears to have been by pro-
fession an elephant hunter, or ivory poacher, as, he tells
us, the Powers-That-Be preferred to call him, was,
about 1909, operating in the area described above with
his Tife in his hands and with little but his prestige, his
yellow beard, his quick mind and wonderful physique
to keep him safe. There was little that escaped his eye
and the picture he gives us of the abominable way in
which the Ethiopian governors kept up a horrible
terrorism, raiding the unhappy negroid population of
their provinces, robbing them of their cattle and con-
signing them to.tbe, slaye market, to the utter destruc-
tion of cultivation, and then, when the home material
became scarce, raiding across the border, is a truly
terrible one.  That this kind of thing continued in all
its evil for many years after is made evident by the later
matter contained in the Appendix. It still goes on.

We know, however, that, since the accession of the
present Emperor, the raids across the border have be-
come rarer, while we have recently rejoiced te near that
he has sent a specialiy selected Governor to Maji, ac-
companied by an English official adviser, with the mis-
sion of restoring decent government to the fraction left
of the unfortunate inhabitants, stopping slave raids
both at home and across the border and nursing trade.
It may bg hoped, therefore, that Mr. Darley's book can
soon be treated as purely historical.  For the purposes
ol history his experience during the five or six years
which this book seems to cover and the post-War period,
during part of which he acted as Sudan Frontier Agent
at Maji, is quite invaluable,

[t need only be added that he writes well and that, in
the midst of so much horror and danger, he never loses
his sense of humanity and humour. Alas! next to the
Ethiopian governing class he reserves his strongest dis
like to their opposite numbers in the Sudan. But muc
water has flowed down the Nile since this book wa
written and, in any case, he would be the last perso

to claim to be unprejudiced in such a matter.
G. B, W.
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La Dépéche Coloniale (Paris)

o |
Menuy Propoy
II ne se passe guére de mois, depuis quelque

, sans que l'on rencontre, dans telle ou

In publiuhon pérwddquc de I'étranger, une

recte_contre e,
‘,.. vernem lon  représente

comme renouvelant & son profit ou pour son
e e 4 i
Chaque ois que les
| circulation sont aulre Jhose que de vagues o
rumeurs el reposent sur un fait précis ot
contrdlable, il se trouve que l'ac

mdc 1‘5,(.. Mm
+‘ tmmnc mm nen pzmm pas

]awuo ne pas savoir bien exactement ce
qui se passe dans I'Ethiopie. Le ras Taffari
ne m'a point fait de con sur les buts
de sa politique ni sur les méthodes qu'il em-
ploie pour y atieindre, Il me umblc pourtant

sa préoccupation principale est d'assurer
mn Lu pirve et de maintenir son

7 ﬂ est bien évident qu
i e
'- une défaite récente sur les champs de
bataille du nord de la France, cherche a pro-
Siter de toutes les occasions, et au besoin a
falre naltre des occasions quand il ne s'en
présente point spontanément, en vue de se
tailler & nowveau wn domaine colonial, En
présence de cet dat d'esprit, l'existence d'un
royaume africain exempt de toute lutelle
dirangére constitue nn appdt bien tentant. De
U & vouloir prowver au monde qu'il se passe
en ce royaume des atrocités et & se présenter
“comme champion de la vertu et de 'bumanité,
- anmimé du désir désintéressé de protéger les
| malbeureux nigres contre la cupidité des né-
| griers, il n'y a gu'un pas, un lout petit pas,
' que lon a rapidement franchi.

" Peut-tire convient-il & ceux qui demeurent

5 en debors de la coulisse de rouler sept jois
lewurs yeux dans leurs orbites avant de verser
" des larmes sur le sort d'esclaves qui, vrai-
semblablement, w'existent que dans certaines
imaginations. . Broussard.
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‘ L’ Africa Italiana (Neapel)

Nr e
L]

A propom’o della schiavith, — Giacehe da un certo tempo gli organi e la
stampa colon e SHETest e, Vanno sostenendo una campagna denigratoria
da parte inglese ¢ laudativa da parte francese sullo attuale stato politico ed am-
ministrativo detl’Etiopia. noi che della integrita del secolare ed unico stato indi=
pendente africano siamo oggi pilt che mai sostenitori sinceri, non possiamo rima-
nere indifferenti di fronte alla artificiosa indignazione dell’ Inghilterra-per-ia- preseme.
fesa schiaviti esercitata liberamente in tutta I'Etiopia ed alla insidiosa per quanto
apparentemente disinteressata proposta della Francia per lasciare libero il governo
ctiopico di rifornirsi di armi e di munizioni per mettere in piena efiicienza le
proprie milizie incaricate di sorvegliare le frontiere dell'Impero,

o —————

I noto che i primi editti contro la schiavitd in Etiopia furono emanati da re
leodoro e in seguito nel 1884, limperatore Giovanni in un trattato con I'Inghils
ferra interdiva la tratta, ¢ Menelik pilt tardi, sotto l'influenza europea, nel 1889,
in un editto deeretd pene severissime ai traificanti di schiavi e recentemente Ras
Fafari ha adottato misure rigorose contro i trafficanti, parecchi dei quali, sono
stati condannati a morte,

Ma purtroppo la schiaviti in Abissinia esiste e se la situazione degli schiavi
¢ relativamente buona, perché son ben trattati dai loro padroni, perd non si pud ac-
cettare che la tratta debba essere ancora tollerata. Eppoi ¢ necessario fare una
netta distinzione. Se per ragioni storiche, religiose, sociali la schiavitii che si
pratica nei paesi dell'lmpero, ¢ che pud considerarsi piuttosto una forma di ser-
vitit domestica, debba essere follerata ancora per qualche tempo e non dovrebbe
quindi essere causa d'indignazione, la tratta vera e propria che a traverso il Mar
Rosso viene praticata tra I'Etiopia e 1'Arabia dovrebbe, invece, pungere la sensi-
bilith inglese cost propensa a correre in aiuto della umanita che soffre,

Tagiura, situata in fondo al golfo omonimo ¢ una delle poche localita di una
certa importanza della Costa francese dei Somali, & stata sempre  un punto prefe-
fito dai trafficanti di carne umana; nello scorso anno vedette inglesi e francesi in
servizio di perlustrazione nel Mar Rosso, pilt volte hanno sorpreso sambuchi ca

richi di merce umana imbarcata a Tagiura a destinazione della costa arabica e
propriamente di quella dell’Assir nei paraggi di Middy.

Come principale rimedio a questo malanno che alflige I'Etiopia, gli organi co-
loniali inglesi propongono il divieto assoluto di importazione d'armi in Etiopia.

In vero won sappiamo renderci spiegazione della fattivita di questa proposta
Ispirata a quanto con evidenza appare da finalita che non banno attinenza con la
abolizione della tratta in Abissinia,

£ certo che alla Francia, come all'ltalia ed all'Inghilterra, la pili rigorosa sor-
veglianza perche il rifornimento di armi ¢ munizioni ali'Abissinia non superi un
certo limite & richiesta dalla suprema necessita di salvaguardare ognuna i propri
interessi di potenza confinante con V'lmpero; ma ai fini nobili ¢ umanitari della
soppressione del traffico di carne umana il divieto pit assoluto d'introduzione di
armi in Etiopia non sarebbe un provvedimento efficace. E poiché ormai & accer
tato che il traffico di merce umana proveniente dall'Etiopia si concentra ¢ parte
quasi tutto da Tagiura o da altra localitd del tratto di costa compreso fra Tagiura
¢ Raheita, ¢ alla Francia che dovrebba chiedersi una pit oculata sorveglianza in
quella zona costiera posta sotto il suo dominio, il che mentre sarebbe cosa facile,
verrebbe a dare un forte contraccolpo ai trafficanti di schiavi dell’Heggiaz.

L.
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OME time ago articles appeared in the ‘‘ West-
minster Gazette '’ calling attention to serious
charges of slave-dealing and slave-raiding in

Abyssinia. In Ol nting—upon {hese articles we
ventured to express the view that sooner or later
Britain and other European Powers with interests in
Africa would be obliged to put a stop to these prac-
tices, if only because they would find it out of the
question for great African States lately brought within
their influence, and themselves formerly prastising
slavery, to refrain from re-introducing it if they had con-
tinuously before them the spectacle of another Native
State freely and without hindrance practising slavery.
We made the suggestion that a British-African states-
man commanding general confidence should be asked
by the British Government to represent these facts in
a friendly way to the Government of Abyssinia.

We find in the ‘“ Morning Post ™ of April 3rd an
important article dealing with the same subject.
According to this, vigorous efforts are being made by
‘“the very enlightened Prince Regent of Abyssinia,’’
Ras Tafari Matonncn, to do away with the practices
complained of. The writer of the article explains that
before the difficulties of the Abyssinian Government
can be understood it must be realised that Abyssinia
is bigger than Britain, France and Belgium tpgetbgr;
without communication except for one line of railway
running some 450 miles into the country from French
Somaliland ; and until lately split up into a number
of quasi-independent States populated by different
races.  Difficulties are increased by the fact that
travelling during the rainy season is extremely difficult,
These circumstances lead to Taw-breakers flying to the
borderland districts, most remote from the control of
Government. It is gangs of these men who have
raided neighbouring British territory and seized slaves
and cattle. The Regent, according to the article, now
proposes to_select, from the tribes living on the
borders where the troubles generally occur, young men,
slaves, under 20 years old, and to bring them to the

capital, Adis Ababa, to be trained in police duties in

an institution established by Government. These young
men will receive their freedom, and be given certificates
and warrants establishing their position. After one, two,
or three years’ training in police duties, those proving
satisfactory will be returned to their own districts, to
act as border police and hunt down the gangs alieady
referred to. It is claimed for this plan, first, that
men now slaves will become free and will be educated
in good habits and made able to feed, clothe and keep
themselves as salaried servants of the State ; secondly,
that it will no longer be necessary to dispatch Abys-
sinian troops, Natives of the high, healthy country,
to the low, fever country where the gangs mainly are;
thirdly, that the men trained at the capital will spread
amongst their own people ideas of civilisation and
order. The article goes on to state that Ras Tafari
fully recognises that the peoples of the Sudan have
grown prosperous and are receiving education thanks
to British rule, and he hopes by his plan to improve
similarly the conditions of the tribes on his bor lers.
The article adds that domestic slavery is quite
another matter, the statusand treatment of the domestic
slave in Abyssinia, as elsewhere in Africa, being very
different from what is generally supposed in Europe.

“apd British officials i Al

5

Those who know West Africa will have no difficulty in =
accepting this statement. So far as the incomparably
more important questions of slave-raiding and slaves
dealing are concerned, the plan evolved by the Regent =
appears to us practicable and progressive, and having
called attention to the original complaints made against
Abyssinia we think it no more than right to give the
outline of this proposal, made by an Afr statesman
and having the great advantage of being African in
its nature and personnel. We can assure Ras Tafari
and all other well-wishers of Abyssinian
independence that
aware of the great
the matter, and we feel sure that if

ment is advised by its representatives in that part of
Africa that a genuine attempt is made to carry out
the plan outlined in the ‘* Morning Post,” Govern.
ment of Abyssinia will have no more whole-hearted

riends and '“lm‘l B

.
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The Manchester Guardian

| ssinian Slavery,
Strong efforty are being made to induce the
place at the disposal of the

about slavery in Ahyssinia, on which subject

MWMO within &
o ovi »pur. to be far !
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/ h STATEMENT BY REG
OF ABYSSINIA,
I (¥roM ouR cOR .

ADDIS ABABA

. (by mail),
. In an interview with Ras Ta
' Regent, yesterday, 1 was able _
for publication an important
of the attitude of -
men‘t‘d towlrc:w the o v bein
carried out r ~of the
auembly of the League of ations. into

possessi

gestion that a r'rem Commission
::e esti b’l :IL“‘“. the

auestion of slavery on
considered that th:” e eou";:
broperly send such 5 i
Abyssinia unless the same o
Commissions visited also French Somali. e
land and British Tlory bordering the ¢ el
sol;:thgrq and  south-western frontiers of i

nia,

© Baid that the ma ty of the slaves wers
Procured in the No-mz ek y

on each side of the An, 0.Ab: ian bo;
to the south onnd {'h c{.h o

south- The slave-

raiders in thig area were af,

rabs and Baluchig (British subjects) as

vssinians, and the fact that Abyssinia lay
AT by Frunh e 2ot v . gcient v

Al y ¢ o
it was wel) known that no A 1
ventire intoAtbe low  country which lay |

P

sinian  Governmen but he maintained that
the responsibility for the present state of
affairs rested as much with the Britigh and
French authorities as with, the Abyssiniar
Government, |f & commission of inquiry was
sent to Abyssinia onlr it would be tantamount,
to fixing the respongibility in the eyes of the
world on Abyssinia alone, and the A) ssinian

vernment could not agree to be placed in
such a pogition,

His Highnoess added that the Abyssinian
Government were ready to cooperate heartily
with the League in any measures adoptod
by them for the suppression of the trade,
Meanwhile they  were asting energetically
themselves, Heayy punishment was inflictad
on persons eaught ﬁlnvmmnnlnm A new edict

portant and influentia) chief, the Abyriinian
Government had informed Dajazmach Kahads
that unless he took steps to stop the leakage
of slaves through Aussa he would be deprived
of his province,

The Regent, oxpressed the view that slavery

wonld eventually disappenr altogether, but jt
was impossible to abolish the system by 4
stroke of the pen,

e ————— —
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La Dépéche Colonial  (Paris)

w7645 3 | 20 Jui 1923

v :oh'

La question de I'esclavage
en Ab)yssinie

v s g o

On vienl de publier en Anglelerre un do-
eument diplomatique renfermant une cor-
]B respondance échangée an sujet de l'esola-
vage on Abyssinie. Relalivewment & la ques-
Lion géndrale de la tralle des esclaves, un
rapport de la légation brilannique & Addis-
Abeba en date du 30 mars 1922 déclare
inexacle l'opinion d'aprés laguelle la traile
des esolaves serail en progressionen Abys-
ginie ; elle donne pour raisons d'une parl
« la dépopulation graduelle des régions ou
86 recrutatent les esclaves », d'anlre part
« la délimitation des frontiéres de I'Abys-
sinie qui maintenant confine de tous oOles
aveo des ocolonies depuissances civilisées y

AR - S N— A
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ALGEMEEN HAND: LSBLAD
Nieuwe Amsterdam’sche Courant

Volkenbond.
; , . door den
Volkenbond. ;

Een medewerker van de ,, Times" heeft in
Addis Ababa een onderhoud gehad met Ras
Tafara, den t van Abyssinié, die hem
een en ander heeft medegedecld over het

standpunt der A .rr-ﬁu ten
opzichte van het ~onder de auspicién
van den %olkdnbond in‘e:ddc ~nderzoek

naar de toeneming van de siavernij - in
Afrika, !

In verband met het geopperde plan dat |
de Volkenbond een bijwndmpac:mu‘n’iuio zou |
zenden om ter plaatse een onderzoek te docen,
zide de regent dat do Bond feitelijk zulk

con commissie niet naar M:‘yuinis zou |
| kunnen zenden, wanneer diezelfde of
een dergelijke commissie niet tevens
| Fransch ~ Somaliland en het Britsche
gobied, dat aan de Zuid- en Zuidwest-
grens van Abyssinié grenst, bezoekt, Vol-
gens hem is het meerendeel der slaven
uit het z.g. Niemandsland afkomstig, het-
welk aan beide zijden der Britsch-Abyssini-
sche grens is gelegen. De slavenhandelaren
in deze streek zijn evenzeer Arabicren en
Baloetsji’s (Britsche onderdanen) als Abys-
siniérs, Het is echter belend dat cen Abys-
siniér zich niet, wagen kan in het laagland,
dat tusschen het Abyssinische plateau en de
zeo is gelegen, Daarom kan veilig worden
aangenomen dat degenen, die de slaven naar
de dhows (de Arabische vaartuigen) die voor
de kust wachten, ovorbreng:, geen Ab&
siniérs, maar Arabieren of Danakils zijn.
dhows behooren aan en worden bemand door
Arabieren, en dezo Arabieren ziju over het
algemeen Britsche of Fransche onderdanen. . ! o T
Do regent ontkende niet dat de slaven- A
handel ,en zelis toeneemt, en trachtte e
‘evenmin de Mnt,wéordelijkheitf der Abyssi-
nische regeering te verkleinen, maar deze
laatste mooht niet alléén verantwoordelijk
worden gesteld, Reeds heeft zij strenge
‘straffen op den handel in slaven teld, en
zelfs is er een besluit in den maak, waarbi
de doodstraf wordt ingeveerd, St

o
"

—d
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The Times (London)

J SLAVE, G.
/ My 1L MeNBILL informed Sin T Bexyeer
(Sovenoaks, U) that the attention of the
Socretary of State had been drawn to
Pross statement to the effeet that ¢
Abyssinlan Government was g to co
{nto toneh with the Lea ations and
Jace at ita disposal ation upen slave
rnding and slaves and his Majesty's
Minister at Ad a had been instructed
to report upo . Any further stops to be
tuken h‘;m‘ ajesty’s Clovernment must
necessarlly nd upon the reply received.
Mr. R, MeNRBILL, in reply to Mr O
Ttongrs (Derby, L), said that a request had
been recoived from the Council of the Secre-
tariat of the League of Nations for informa-
tion upon the existence of slavery. The reply
of his Majesty's Government to the nest
for Information was to the effect that nothing
had oceurred in territories under the control
of his Majesty's Government of a nature tll

L
ve |
o

g

justity apprehension of a recrudesce
slavory., |



;i m-mm ;
O 2 ;ﬁ:.cam;‘mrmm
§ j the ovafn t 1o secure

m'rnory Mr. McNEwL.
1. member will refer me :0 the
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The Times (London) '

ABYS
MP called attentfon to

the question of slave owning and slave tradin|
in Abyssinia, and asked the Government
they would give information to the House

n the decision of the League of Nations to
discuss slavery during the next Session. He
ealled attention to a message which appeared |
in The Times on June 19, from its Abyssinian
Correspondent, specially trostworthye and of
a very high reputation ; reporting an inter-
view with the Regent, who admitted the exist-
ence of the slave trade, but said the responsi-
bility rested ax much with the British and
Trench authorities as with the Abyssinian appear to deserve
Government. There was also evidence that \!Fmﬂu
raids were made into British territory, and 1 these answers from the various Govern-
numbers of the population carried off as slaves. ments would be to the
Botween flve thousand and ten thousand | Assembly of the Al next. He
slaves were now raided every year in the nieed hardly sa the attitude that
South-West  Provinee  of Abyssinia, the hig CH sovmt
majority being obtained in Abyssinian terri-| ndopt would be to withhold any useful in- |
tory, and the rest in Bri torritory, 1t| formation thet was fu their possesgion. Cer- |
was with regard to th to
territory that we had
There were two wa

v more
which the matter| 889 f information of the

he' first was through such as i
1 League of Nations and much better since that date. The noble earl
the Treaty ofgNp. Germain, and the weeond | himselt had referred to an interview by T"t

was unde ‘Anglo-Abyssinian Treaty of Timaea Correspondent with the present
1884, PeMRally, he thought the ﬂrstytho ot A in which the lattor gave en-
better of the two methods, because, being ¢ ng assertions, although lLie passed o re-

recognized ns a disinterested body, the League. flection on the conduct of the British Govern-
of Nations could act, and no Power could be “"“:- blt ‘""“ld‘ not be desirable, because it
suspicious of any advice it might give, or of | Would unfair, to publith reports about a
the assistance it might ofter. 1t would be gituation that existed more than four years
more diffeult to act on the other lineg, for "?‘m‘“d hr}“c;"é‘h“d to a condition of
it would mean isolated action on our part s “" c:;di - he believed, beer sub-
with Abyssinia, although the terms of the s 0 y g since then, = What he
Treaty were so plain that it would be easy “O“l‘lm o i n pursuance of his engage-
for his Majesty's Government to take steps menie give a lnt'l’ information in the pos-
in the matter. It seemed to him that it was ml‘:ln 1°f t‘he "”""m“"‘ to the League,
entirely  within the competence of hiy| o AR A0 B% from our representatives
Majesty's Government, who had soversign th«‘l’; wmr:: of :)hl: mtunti?n as it now was.

rights in Africa, to present any information "'f"h" el m ‘,’“t on to say as
in their power to the League on this sub- ?:ogi p:n:: .in%nh fer:ilt:v" ";f‘mfr'“"
ject, which was, as he understood, to bed Cumon) would be glad to hav Y, it word
Taied st the next meeting of the “'““J tion a8 be could ﬂ‘nd no, nvid'emm'. e
Then they might hope that the Teague might ,"" t:h:‘l assortion On._ the ;;’"1‘" NDD’OI'Q
set. up something on the lines of the \:»., happening as & Whiw| Banie wm"‘%“(:
machinery that existed at the present time | jean ‘::blmmi showed, = was "th £ ch ‘;

for dealing with the white elave traffie. He s&ﬁw—pwmm sido of .'Aby-inh :ho (’m .
would like to know if it was within the power | {jon of police hoats had . very «ﬂodmimv r‘
of Lord Curzon to answer the question how | prought the slave raiding across our h'ona:;'
far the efforts to abolish slavery in the terri- to an end. The ssme applied to other Buro-

R

tory of what was German South-West. Africa an Powers whose territories or protectorates
had been successful. mmundml Abyssinia.  Slave  raiding
GOVERNMENT REPLY. aciows the frontiets was = becoming o tu-

e creasingly  difficult, if not impossible.
MARQUESS CURZON, Secretary of State | Tis {ll.y-ty'u Government, w-rg also
for Forel Affairs, said that he was in agrees endeavouring to stop the export of slaves
ment with the lxh’ﬂ. of the observations of the | from Abyssinia into territories where they
noble earl, although the latter's statement | had any respongibility. He failed to under-
of the caso was in some respects imperfect. | stand what the Regent meant by saying that
T'he League of Nations had adopted a resolu- | the main responsibility rested upon the
tion that the quesetion of the recrudescence of British and French authorities, 11 it rested
slavery in Africa should be included in the | at all outside Abyssinia, it pested upon the
agenda for the forthooming Assembly at | Ttalian and French authorities, from whose
(ieneva. The Counail of the League had ports the slaves were removed. No slaves
anked the various Governments to give any | were taken from British ports, and his
information they might see fit to%ommunicate | Majesty's wvessels in the Red Sea were most
on the existing situation. That was the | active in arresting the traffic,” Vessels were
exart, invitation to the various Governments, searched and the slaves were taken back to
The British Government had replied that, as Abyssinia and at once relonsed, Hig Majesty's
far as concerned the territory with which Giovernment were also making representations
Great Britain was concerned, nothing had | 1o such Arab chiefs ds were more or Jens in
occurred in the territories under our control | association with them, and were leaving
to justify any apprvh«:nsion of the rw-ru-| nothing undone within the limits of their
descence of slavery. We could only answer | pesponsibility to act up to Britigh traditions
for ourselves ; it was not our buginess to| in regard to slavery. They would be happy
answer for other people. Other Governments | to lay any information on the subject which
had answered in similar fashion. As to the | they possessed before the League of Nations.
r:m of . the ‘F‘ren:-h Government, whieh had LORD G AINFORD hoped the information
r wed special (unmendptmn. it really was t ‘h- | ili befors the pl'panu' n" Nations
not a report on the existing rituation at all, \?m":’ in‘:-lud'- extracts from the reporta of

but was a historics! survey mainly compile H Hoa | d ey H
from publighed verks about ‘w:,:‘;'},‘r(j Rritish  Consuls. MARQUESS CURZON

said  there were no reports from
British  Consuls which had any refer-
ence to slavery. LORD GAINFORD

caid that Mr. Cecil Harmsworth, speaking in

WAy




the House of Commons last vear as Under
Neerotary for Foreign Affairs, said the (Govern-
ment had recelved roports of widespread and
wrowing slave traffle. LORD RAGLAN said
there wiw a certain amount of slave radding
and teafllo on the frontier between the Sudan
and Abyssinia. The British suthorities in the
Sudan were endeavouring to put it dewu, but
the frontler wax so long that it would be
Impostiblo to stop it altogether unless mure
nssistance was received from the Abyssinian
Government than they had hitherto glven.
The ARCHBISHOP of CANTERBURY
thought it was a little surprising that though
the schject of slavery had been discussed for
four yeam the Hritlshh Consuls should have
observad w0 severs & rule of silence.
They might naw, he understood, be assured
that this informution would be fortheoming,
and that they might gather that Lord Curson
hoped to have it in time for the matter to be
dealt with at the ensuing meeting of the
League of Nations at the beginning of Septem-
t. He wus propared to trust the noble mar-
quess implicitly f:l this matter,
EARL HRAUCHAMP said he understood
from the noble marqaess that he proposed to
et up-to-date information on this subject. 1f
hat was his intention, he thanked him very
heartily, and he would look forward to this
Information being presented to the League,
not, he was afraid, in time for the next meet-
Ing, but before the end of this year.
MARQUESS CURZON, who was heard with
diffieulty, was understood to say that our
resentative at Adis Ababa inquired from the
went of Abyssinin whether the statement
was true that he had expresied his readiness
Lo cooperate with the League of Nations with
4 view to the suppression of slavery, and he
denied it altogether.  Harl Beauchamp must,
therefore, bo a little eautious in necepting
the belief that they would mweet with that
warm cooperation from the present Regent
which they all desired, King Menelik di:l
take a relatively strong attitude as regarded
slavery, but since his death there had been
a  conslderable  weakening of the Central
Government, and, he dared say, a recrudes-
cence of the traMe, The Atchbishop of Canter-
bury appeared to be somewhat astonished {hat
our Consular officials had not furnished them
with réports on this subject for ol this time,
These Consuls were not Consuls in the ordinary
sonse of the term, and he did got think it ever
occurred to them that it wi of their duty
to send reports on wla slave ralding,
for the simple re they sent no re-

s at wll. H mise was to write to
heso gontle: o ur that they would like
reports o articular question. He could

not say et they would arrive in time
to be placed before the League, and he |
douly very much whether the information
In the possession of the League would enable
it to z..l’. any definite action at its next meet-

Ing. 1t wan clear that the League could only
act on Its information, and they would hoge
to make thelr contribution to that sum tofil
of knowledge as woon as possible.

The motiou for papers wus by leave gith-
| deawn,
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1l commercio d in Abissinia. Il Times reca; * Le dichiaraZioni
" ’ fa a Lor urzon alla C

cra_Alla_sulla questione del Commercio degli
schiavi in Abissinia, non sono state soddisfacenti. Disse che in risposta alla 50— :

manda di informazioni da parte della Lega delle Nazioni, il Governo ha dichia~
rato che nulla era successo nei nostri territori che giusiificasse i timori di una
recrudescenza nella schiavitii, e che egli stesso non aveva nessuna prova da for-
nire riguardd a scorrerie in territorio inglese. Siamo certi che il pubblico inglese
non sard cosl compiacente come il suo governo sulle due questioni delle dug
scorrerie e del commercio degli schiavi. La proprietd di schiavi & una cosa abi-
tuale in Abissinia e, secondo informazioni attendibili, non ¢ causa di sofferenze
né di privazioni di essi. Si_tratta_di_un sistema sociale, Le scorrerie invece sono
una iniquitd che il nostro paese non & disposto a permeftere. Che vomini, donne
¢ bambini siano strappati alle loro case, imbarcati su battelli scoperti, esposti alle
intemperie e alla fame, inviati come schiavi a lavorare in terra straniera, & una
: crudeltd contro la quale si ribella 1 coscienza pubblica, 1l reggente dell’ Abissinia
ha da far froute a molte difficolta ¢ se & realmente disposto ad aiutare la Lega =
delle Nazioni in un’ opera umanitatia, cid parla in suo favore ,. ;

A
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The Times (London)
43408

Nr.
promised to cooperate with the League in the
byssinian S “Rﬂldl guppression of slavery. }'uturully and truthfully, *
Abyssinian ave- ng. the Reaest could reply that he never had given
The THN0 - PS—— PO 1 a promise of the sort. The distinetion between

the House of Lords on Monday about she the permission of slavery as a status and the
Abyssinian ”l“;_ wdda is (h«»p}miﬂliﬂg He permission of the glave trade is a common-
Camsteined thet information used i the place in lhn. long history of the warfare against
e hn'h- was four years old, but e did not bring slavery which it hes been the glory of this
’ 5 : country to lead for nearly 1560 years,
:: ‘::: ::“(;‘::';":'":'m;::‘:?:;t"“:Wl::t"::m“,;::hi:t .| Lomp Curzon said that in reply to the
" ’“ { th (}nvrrnmfn? o unid' “ guch 88 League's request for information the Govern-
:'"","‘f."‘, g h : hir - o‘;xrmtl 'im el ment had declared that nothing had occurred
"l ""‘ "" ';-':q-d‘t;;nu‘iu‘:uwnrth'flmirrm m‘!: in our territories to justify apprehensions
""“ 10 exXpre o gip"' X m')o“ (e sites of a recrudescence of slavery, and he stated,
‘ ‘rnm m‘"t nrr “,n l\l ‘,l‘d,. '}"’:mt g e all | further, that he could find no evidence
jon ag it actually stands. ' * | to show that a good deal of slave-
desire, But Lown (.'”"Z"N explained ‘h',"' QUE raiding  still took place in  British terri-
( ""{""' m M’Y"""‘;" ““"; "‘;" : ;"""'{‘"'[‘" "" "::: tory. LoD GamNrorn observed in answer that
ordinary sense, and that they AW delibte last year the then Unper-Secrerary  for
:;‘P""‘; "l“‘:‘ """‘!‘";'r"‘":;‘“‘u:‘:"’:’:’::’hi':’:“"‘;:: Formian A¥ratns had acknowledged in the
ey _do_not sens i) tald . 2 » House of Commons the receipt of reports of
UL IRL) il o et . '
promised (0 write 6 them ’m‘,l way that widespread and growing slave traffie, and Lorp
;w- ni'mul(l like :"{;“""’ ';'}'\ thl:. q"”[:«mr't" Raarax. affiemed that there is a certain amount
wut  he ecannot te whether e reports of slave-raiding and traffic along the Sudan-
will come in time to be placed before the League Abyssinia frontier. Tt 'is not, indeed, alto-

of Nations when it takes up the question this gether easy to reconcile the assurance to the
month, and he doubts very much whether ”,"“ League and the general optimism of Lorn
body will have received sufficient information Curzox with such evidence as that of the report
from ourselves and other Powers to enable 17 | peceived from the Goversor of IKexva last
to take any definite action st the forthcoming autumn and with information from other
meeting, The Glovernment, of course, " will not gources. S Ropert CORYNDON stated in effect
“ withhold " anything useful they may know, but that women and children were still earried off
| they appear to he unecertain whether their know- from Kenya into Abyssinia, * though happily
ledge will be very extensive or very vnlnnblv. “ yery fow instances occur.” Then, a year ago,
Logp CurzoN counsels _caution_ in_expecting | {wenty-six slaves were taken by H.M.8. Corn-
warm r‘&rp;rmonﬁ;'_‘g\" Regout, 1as TA¥ABL, 4 flower off the Hedjaz coast, liberated, and

The deree of cooperation to he expected from | hrought to the Abyssinian capital, Rightly or
this potentate may be a matter of doubt. In wrongly, Ras TAFARI asserted to our Corre-
the interview with our Correspondent roferred  gpondent at the interview in question, that the
to in the debate, His HianNess stated that, if slave-raiders on the Anglo-Abyssinian border
requested, his Glovernment were very willing to are Arabs and Baluchis—and Baluchis are
give the League all the information on slavery British subjects—as often as they are Abys-
in their possession. He seoms, too, to have ad- sinians, and that the Arab owners of the dhows
mitted that the League might properly send 8 hich transport the captives into slavery are
(‘ommission o Ahyssinia_to inquire into the  geperally French or British subjects.

| question of slavery, provided that the Commis- We do not think that the British public will
gion also visited neighbouring British and  he quite so complacent as its Government on
French territory. He added that the Abyssinian the question of slave-raiding and the slave trado
| (Jovernment were ready to cooperate heartily in Abyssinia, Slave-owning is a domestic
with the League in any measures adopted by custom in Abyssinia, and according to the hest
it for the suppression of the slave trade, and infnrmmi(mj{\%ﬁfﬂﬂv it does not cause suffer-
that they themselves were endeavouring 10 ing or even undue hardship to the slaves. It
guppress it. 1oRD Cunzox appears to have is part of a social system. But slave-raiding
amplified the REGENT'S promise to concut in i« an iniquity which thig- country is not in-

to coneur in the suppression of slavery, and to children should be torn from their homes,
have instructed the Pritish representative to 1n- ghipped across the water in open dhows, where

|
{
the suppression of the slave trade into & promise  clined to ondone, ‘That men, women, s }l
|
‘l

quirve from Ras Tarani whether, in fact, he had

they are liable to perish from hunger and v
exposure, and then sent, if they survive, to work
as slaves in an alien land, is an evil that
may fortunately now be rare, but an evil against
which the public conseience revolts. The
ReGENT of ARYSSINIA, A8 appears from an article
on another page, has his difficulties to confront.
That makes it all the more to his eredit if he
is really prepared to assist the League of

Nations in & work of common humanity.
e — /
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sale. Now the
to be a humani
to one side, he !
make an effort to say
little unfortunates,
would not detract from
white man, and that is the
to oohmldor in Africa. Ho t

out his man and
‘& dozen of these little ﬂl‘nq,
“u.m-oo-- 6
“The exodus of the children
must have been much the sam
It was a wondorful sight to see
course of 8,000 fighting men wi
women and children, =~ slaves,
sheep, 8, mules, and eys,
household goods, all descend the hill
which t?}l: tow‘:‘:‘( %Ili l‘:lt? }
soon as they en the fores ware
attacked by’ the Shangallas, vb:’ wi

trying to recover their wiyes and
dren, and they fought with these

for ten days’ Jjourney until they arrived
in a country “which had already been
cleared out in a like manner, There was
no commissariat, and the Shan

died like flies. It they could not go on |
any further and ) A  spear
quickly put an end to r sufferings,”
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ABYSSINIAN M 1SSION FOR
GENEVA.

el ——

REGENT. QN THE SLAVE TRADE
(¥ROM OUR CORRESPONDENT.)

ADDIS ABABA, Ava. 13.

The Abyssinian Migglon., with _the
D jRZTACH Mmlﬂ_y_\m, which 18 pro-
1-1-1-{11}\}'13 Cleneva to raise the question of
the admiagion of ADhyssinia to the League
of Nations, left Addis  Ababa to-day
nu-(-mnpaniwl by M. de Bellefonds, legal

adviser to the Abyssinian (tovernment.

Our inia_ Correspondent writes
ander date of July Il

here has been & tendency in some quarters
to read more than was juun!\uhh' into the
statoment of the views of 1tas 'I‘a(»;l! the
Regent, on the question of the ave rade
which a peared in The Times on June 190,
The Rvnuul is desirous, therefore, that 1
should emphasize what he said and what he

did not say.
In the first place his re arks were chiefly

)
congerned w‘nu._»‘.u-g P-Wllo.‘}.‘j‘\;ﬂrFm
ant ‘iu} with slave: n_»!(“'H, o does noleon:
femplate O mgnﬁﬂ'ﬂn‘ INeAsULes

. w.

e .‘l,f_" ‘!_‘1)“ O

. He does _not
sweeping. ¢ P
gtructure y, As lar

[.n “h_‘,mmﬂ ed, the “Ahyuiﬁrl'\ﬁ
0 "t ape willing to sup Ty all the infor-
fation at ﬂ&?rm:pum 1o nnnlh”ﬁn‘- nvesti-
witions now_be “undert TV (T 1T
- _ Nationg.. 'w_‘_
n,,gmimumm.,\\_il)_n consent, how:
action of the T

actl ; such_as the
Comim isaton

«h O A 1Y)
T along, Wwhich “would 5'12!:

Toyernment sol ity
or Lhe existence O the BIAVE
Sfect Lo Lhis FORCTVRTTON
Government will cooperate in 1
to suppress the trade, and

to fl

a4 Al ysania.

T ogent 18 particularly anxious to make
it clear that though there may be @& recrudes:
q"cm'v- L_l.hxrv‘nmumg mjnm Mﬂ.\u_m__&.['\.

ot admit_that there an increase
of wlavery Tn_ADYysain tW
Aifes hay e lot o e RIRVE in Abyssinia
js not a miserable one. He claims that the
system of slavery o Abyssinia 8 @ mild
one, and that the glaves are, on the whole,
hu)'» yy and contented.

‘he Abyssinian Government are certainly
showing 2 digposition to deal with a thorny
problem in a manner which is deserving ot
every encouragement, Eftorts to increase the
pace unduly, however &ell intentioned, are
n%m the Abyssinian Government

| and are lkely to be resented, and so to defeat
the object of those who make thom,

KRET
mr"’;.un

d—— e e
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she could be

{such w mandate as the Anii-Slavery '
uggests, to set her house in order. It |
be hoped that the Assembly st
mooting will agree to these |

posals, It will not be the least
League of Nations’ triumpls if it
| finally to crush slavery in

&

o |

;
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L' Afrique Francaise (Paris)
Nr. f vom 1913.

ETHIOPIE

La question de l'esclavage. Une inté
rossante disenssion a ou liew 4 ce sujel le 30 juillet
o ChamDie des Lords. En voie le compte rendu
Le Cowre Bisvcuase appelle Latlention a Chambre sup
la Traire ?LTu_xunluh‘_ﬂ_,!‘: cluves ¢ g , el demande
aun Gouvernement 84l pense gnerait la Chambre sur |y
décision de la Soviété des Nations de discuter la question de
Pesclavage i la prochaine session. 1l rappelle que dons lo
Times du 140 juin parut une note de son GCorrespondant
Abyssinie (1), lmq’mg- dans opinion duquel on p%ut avolr
confiance el de haute valewr T disa quil avail en une
enlrevue avee le Régont, led ucl admeltait Pexistenee (e
Pesclavage, mais disait que les responsabilités reposaient
aussi bien sur les aulorilis hrluumiquvs el frangaises que

sur le Gouvernement Abyssin. Il est également ue
(es_razzins ont eu_lieu sur mmfmﬁi‘“fﬁne

ne croil pas Jmm:;u,-:,>.<.f‘.'Ti"uﬂui_.~_.'u:!iu__4‘ de penser qu'il élail
dans lenrs attribulions ¢ cuvoyer des rapporls sur jo;ﬁ_gju_-_,
vige of e Tralie des _L;du\v:;nTh_-ﬂTﬁ!____(lu iT5" n'envoient
Jamais I Tappords. 11 Fromet d'éerire i ees agonls of o
leur dive qu'il sevait heureux d'avoir dos rapports sur cette
question, Il ne poul pas dire 8'ils viendront i lemps pour
Mre presentés i la Ligue, el il se demande méme si ces
renscimements pourraient permettre a ln Ligue de prendre
une decision bien nette i la prochaine assemblée. 11 est vi-
dent que In Ligue ne pourra agir que selon ses propres ren
selgnements et il espire ponvoir apporter aussi vite que
possible sa contreibution & cet ensemble informations

On annonce au dernicr moment que Ethiopie
vient de demander son admission dans la Sociélé
des Nations,
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SLAVERY AND THE LEAGUE OF NATIONS.

P
The decision of mWe up the
has led to the prepa of a_re-

estion of slavery

‘"k“l]lﬁ..?ﬁmm'ﬂn um by the Anti-Slave - and
10! gl‘S," e j""’l'lii'n"'d'&:lnncnt dars' t;e b

Aborigines Protection Bo¢is {y.
signatures of varions aut orities npon overseas adminis-

trations, whilst the apYeal of the league and the appre-
ciation of this proposed effort to secure ultimate freedom
for over 1,000,000 slaves is supported by an impressive
array of public men, members of the House of Lords, and
also. Messrs, J. St. Loe Strachey, C. P. Scott, J. A.
Spender, Bernard Shaw, and Israel Zangwill, Lady Bon-
ham Carter and Mrs. Corbet Ashby, the Bis of
London, Durham, Ely, and St. Albans, the Lord Mayors
of Bristol, Leeds, York, and Liverpool, the Mayors of
Fxeter and Plymouth, Professor Glbert Murray, Sir

Thomas Barlow, Drs. Scott Lidgett, and R. C. Gillie,

The memorial states that slavery obtains to-day Jn th
arcas involving ov w%m”ﬁ'nyc u
wnfcn“a"ifmTeﬁgle property rig established over the
persons o

the slaves. The | th_x;qg_princi al areas to which
is drawn are Abyssinia, and Cée mandated arcas
nd Tanganyik re-Committee

attention is draw

of South West Alrica a:
suggests that steps s

ditional entrance of Abyssinia into the L£4 _ ;
aid Thercby ™ confer upon Africa the greatest biessing
which has yet visited the Dark Continent-—namely, en-
tirely disinterested but effective assistance in evolving a =
self-governing African State, free from the institution of j e

, "

slavery.

5
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Editorial, Subscription, and Advertisement Offices
TEMPLE BAR HOUSE, 28, FLEET STREET, LONDON, EC
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£ ADVERTISEMENT RATES.
s WeSY AFRICA, being the only British weekly newspaper devoted ex
| elusively to the Allies’ countries in West Africa, offers unique ad-
| vantages to business enterprises addressing themselves to one of the
~ great new markets of the world, comprising about thirty millions of
. people, mainly industrious and prosperous, and advancing rapidly in
~ the practices of modern civilization. The rates for advertisement space
~are obtainable on application.
: SALES AND SUBSCRIPTION AGENCIAS
Copies of Wesr Arrica can be obtained, and subscriptions booked, in
- London at the shops and bookstalls of Messrs. W. H. Smith & Son,
© Messrs Emery & Co., St. Bride’s Court, E.C.4, and Mcssrs. Williams &
~  Co, Old Railey, E.C.q; in the provinces at the bookstalls of Messrs.
- W. H. Smith & Son; in the Gold Coast and Nigeria at all the branches
of Messrs. H. B. W. Russell & Co., Ltd, and of Mr. Vidal Cole, Lagos,
Mr. Broderick, lLokoja; in the Gambia, Mr. T. B. Jones, Bathurst; in
; Sierra Leone, Mr. G. E. Cole, Freetown; and in America of the British
©  and Colonial Press, Inc, Knickerbocker Buildings, 4and Street,, and
Broadway, Wew York. In case of any difficulty a posteard to the

Manager, stating what is required, will receive prompt cttention.
© ABYSSINIA_AND_THE LEAGUE

OF NATIONS! 5 snssomnmsms

| EADERS:wah, sgmember that some months ago
we commented on a series of articles in the

e

¥ ‘ Westminster Gazette ”’ showing that slave-

-
i
{
g
¥
?

e o

raiding and slave-trading were being carried on in
Abyssinia. 'We then expressed our fear that this might
lead to interference with, or even the suppression of,
the independence of the country, and stated that, in our
| opinion, the extinction of one of the only two self-
. ruling countries in the continent would be a misfortune
for Africa and the world. We are therefore pleased
' to learn that Ras Tafari, the Regent who is exercising
rule on behalf of the Empress Waizeru Zauditu,
daughter of the late Emperor Menelek, has applied for
the admission of his country to the League of Nations,
and that there is no doubt that the League will grant
this request without hesitation at its meeting next
month. This step shows that Ras Tafari is endowed
with statesmanship of a high order, The task of
ruling the country was sufficient almost to overtax the
high ability and the great energy of a man so richly
gifted with both as Menelek, and is calculated to over-
whelm a lesser man. The progress towards consoli-
dating the country during the late Emperor’s reign of
25 years is in imminent danger of being undone by the
turbulence of the Rases, the feudal chieftains among
whom it is divided, each of whom claims almost
independent authority within the area under his rule,
By their predatory habits and their raids into the
surrounding countries the central Government is in
constant danger of finding itself embroiled with the
European Powers which exercise rule over the invaded
territories, or with others who assert a traditiona!
interest in Abyssinia itself. Indeed, that the Empire
of Ethiopia is still independent is due chiefly to the
mutual jealousies of these Powers. The Regent, con-
fronted with these active nations knocking at the door,
is faced with the probability that in the rearrangement
of the world which is taking place, one or other of
them may claim a ‘‘ mandate’’ which will relegate
Abyssinia to the wardship in which most of Africa is
held. Any single Power to which he might appeal for
help might, under the veil of protection, infringe its

. — —

independence, but in applying for membership of the
League of Nations he is appealing to the onlf authority
which is prepared to help in the difficu

modernisin, h'g_‘poi;n;[q wi
latent ambitions and ulterior views.

“Great a5 will be the gain to Abyssinia, the Ilﬁ'gm
5 { it

itself, or, rather, the great countries for w!

stands, will gain not inconsiderably by the gdminig; g{
this African member, not as a suppliant or pleader &

its bar, but as a member of its council on an equality
with its other members, qualified to advise as well as
to be advised. We can congratulate the League on
an accession to its ranks which will give it a substantive
duty to perform. As the representative of principles
on which all the European nations are agreed it can
protect its new member from unrighteous ambitions,
and show the Aftican races that there is a tribunal
which aii can approach for the impartial consideration
of their claims, which are bound to extend and increase
as the years bring progress to the once Dark Continent.

Both Africa and Europe have an historical interest
in the maintenance of "Ahyssinia “as a nation. The
modern geographical name of Abyssinia has almost
overlaid the ancient name of Ethiopia, so dear to
Africans, though it is retained by the rulers of the

Solomon, by right of which the application to

League is sealed with the Lion of the Tribe of Judah,
To Christian Europe it is the home of Prester John,
of mediwval story, the priest-king who upheld Christian
testimony in a world of Paganism. In sober historical

fact, the Abyssinian Church, a branch of the primitive
Churchin Egypt, is one 6f the most ancient of Eﬁmm

sects, and for 1,400 hundred years has been I‘%
of Christianity which has survived its mother and wit
stood "the impact of Islam. and the call of African
Paganism.

Not the least remarkable feature of this remarkable
event is that it has been brought about on the
initiative of an able and, we believe, truly patriotic
African ruler. We trust that the League and its new.
member will succeed in their difficult task of rescuing
Abyssinia from the chaos in which the unruly ambitions
of the Rases threaten to involve it. If, as no doubt
will 'be the case, Abyssinia’s application be granted,
unquestionably one effect will he to strengthen the
movement of which there are indications in various
parts of Africa, British West Africa not the least
prominent, for a more direct part in the work of
government. There is nothing to feel alirmed or
uneasy about in it, provided no attitude of ~'.tinate,
blank hostility be taken up, but every criticism be
examined on its merits and provided the Governments
concerned move with the times, as, on the whole, they
show a tendency to do in British West Africa. Side
by side with this movement there is showing itself on
the part of men of African blood a greater tendency
to apply candid self-criticism to their own programmes
and their own claims. A noteworthy instance of this
is an address, delivered some time ago in London to
the Union of Students of African Descent by Mr.
Randal Lockhart, one of the most thoughtful workers
of that society, and now, after unavoidable delay, re-
produced in our columns. It is lengthy, but we bespeak
for it, both from African and European readers, careful
and sympathetic perusal. We believe that both sections
will find in it views and aspirations not lacking reason-
ableness and constructiveness.

country, who call themselves Emperors of Etm%m,
cand claim_descent from the Qiieen of Sheba and | |¥
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ABYSSINIA AND THE
LEAGUE,
— i —g

SUPPRESSION OF SLAVERY,

Beforo her inclusibn in  the lmub'un
[ of Nations, ADysainta was Cillad tpon”
[ 10 Wigh dectaration thit e adheres
to tHE oBtgations Tormulated in Article
L1, paragraph 1, of the Convention
signed at St.Cermain on-Laye on Septem .-
ber 10, 1919, amending the Goneral Aot
of Berlin dated l"uhrunr_v 26, 1885, and
the General Act  and Declaration of
Brussels dated July 2, 1800, Theso
obligations melude that of ondeavouring
"o seoure the complete Suppression of
' slavery in all s forms and of the slave
trade by land and son, "’

Abyssinia also, * recognizing as binding the
Syntem  at  present “tablished  wit) rogard
to the importation of arms and ammunitions,”
undertook 1o conform to the Prineciples get ’
forth in the Convention and Prot. col signed at
Nt. Germain-en Laye on Soptember 10th, 1919,
and in  particular to the Stipulations eop-.
tained in Article v, of ‘the said Convention,"

Sho further declared  horgolf ready now

and  hercafter furnish the Council with
Any information whioh it may require, and
to take into consideration any recommenda-
tions which the Couneil may make with regard
/ to the fultilment of themo obligat lons, in which

she recognizes that the Loague of Nations i
coneerned.”’ )




Hamburgisches .
‘Welt - Wirtschafts - Archiv.,

L3

~Abessinien. .
Im Miirz derlies der Regent Ras Tafari ein Edikt zur
sondere Richter wurden

ermiichtigt, Freibriefe fir Sklaven auszustellen, fiir deren Riick-

kehr in die Heimat die Provinzgouverneure Sorge zu ftragen

X hiitten. Die Gouverneure, Stammes- und Dorfhiiuptlinge wur-

i ; ‘ den bei hohen Strafen dafiir verantwortlich gemacht, jeden wei-

/ toren Sklavenhandel zu unterbinden. — Das Edikt war nur neun
: ' ; ; Monate in Kraft, da die iiberstiirzte Freilassung von Hundert-

: A i : tausenden von Sklaven zu einer Krise fithren wiirde. ;

East Africa, 22. 1.
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Hamburgischen Kolonialinstituts, Signatur:

: Datum: Feb

Renseignements Coloniaux (Paris) ‘
(Beilage zu L’Afrique Frangaise) .

Nr. vom 2 1913.

a répression_de lesclavage
EN ETHI .
Le Secr

élarial généml de la Sociélé des Nations
vient de publier le mp})ort et le déeret commu-
niqués par le prince Taffari a la date du 12 avril
1924 sur la vépression de I'esclavage. En voici le
lexte :

Rapport du gouvernement éthiopien au Con-
seil de la Société des Nations sur la question
de l'esclavage.

L'ovigine de Vesclavage en Ethiopie est trés loinlaine.

Les premiers esclaves furent des prisonniers de guerre,
(ui, ne pouvant payer rancon, demeurérent au service de
leurs vainqueurs. Ces prisonniers, se mariant entre eux,
faisaient souche el lear descendance continuait automatique-
ment & servir. Les Abyssins, uniquement et constamment
en guerre, angmentaient nécessairement le nombre de leurs
esclaves,

Petit & pelit se forma ainsi une caste d'esclaves qui devint
nombreuse. Cel esclavage, au sarplus, élait suivant les pré- ’
ceptes de la loi hébraique, dont les Abyssins étaient impré-
gnés el qui élaieut a la base de leur religion.

Plus tard, certaines personnes, ayant beaucoup d'esclaves,
furent sollicitées par des trafiguants, principalement des
Arabes, fournisseurs des marchés de 'étranger, el, se lais-
sant tenter par les offres brillantes qui leur élaient faites,
consentirent i eéder quelques-uns de lenrs esclaves contre
des compensations en argent ou en marchandises. Pelit &
petit, eeci devinl un commerce intéressant i pratiquer et,
par la suite, quand les trafiquants faisaient des demandes el

| que les personnes n'avaient pas assez d'esclaves & céder,
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trices, faisnient des razzias dans les pays voisins des leurs.

Le premier, 'Empereur Théodoros, comprenant ce 10’11 y
avait d’odieux et d'inhumain dans ces pratiques, lit de
sévores édits pour les interdire. Ses successcurs firent
comme lui, ma&o le trafic des esclaves élait tellement entré
dans les coutumes des populations que les édits furent, en
général, assez pen observés,

Ce ne fut que lorsque I'unité de Empire fut réalisé par
I'Emperenr Ménélick 11 et que les chefs de provinces, ainsi
que les chefs des royanmes sous la suzeraineté de I'Empereur
furent sonmis & son autorité que le trafic des esclaves pui
Otre efficacement réprimé,

Le Gouvernement actuel, poursuivant énergiquement et
impitoyablement les trafiquants, a pu parvenir a supprimer
presque totalement la traile,

Commo dans tous les pays da monde, bien que la loi soit”

gévére el toujours inexorablement appliquée, il y a encore
des gens qui la transgressent. Mais, quand la police de I'Em-
pive peut mettre la main sur quelgnes-uns des coupables,
cenx-ci sont condamnés sans merei, ainsi que cela ent lieu
en juillet 1922,

On peut dire qu'aujourd’hui la traite n'existe plus en
Efhiopie que par cas isolés et qui sont de plus en plus rares,

Mais I'Elhiopie ¢st un pays immense, oii les voies de com-
munication sont encore pen développées et oii la poursuite
des bandits, qui se livrent a cette conlrebande, est assez
malaigée.

Le Gouvernement éthiopien n organisé des rondes de
forces policitres dans les régions frontiéres qui sont plus
particulierement propices & celte contrebande, et il souhaite
s'entendre avec les Etals qui administrent les pays limi-
Lrophes, pour combiner son action efficacement avec la leur.

Fuant a P'esciavage domestique, il ne semble pas possible

de le supprimer d'un seul conp. Mais le Gouvernement éLhio-

ien vient d'édicler un réglement, dont il attend les meil-
eurg résullats.

En suite de l'application du dit réglement, une grande

rlie des esclaves actuellement existants recouvreront leur

berté : les autres seront assurés d’un trailement humain, et,

enfin aucun esclaye nouveau ne pourra plus exister, ('est un

| acheminement vers la suppression absolue et définitive de

Pesclavage.

La brochure contenant le fexte du dil riglement est
annexée an présent rapport.
Ecrit dans la ville d’Addis-Abeba, le & Miazia 1916, an de

grice (12 avril 1924),

(Stgné) : DHéritier du Trine d'Ethiopie :
Tereri-MerkoNNEN

~

ANNE XE

Réglement pour la liberté des esclaves et
pour les conditions de leur vie.

Heérvitier du Trone et Régent de I'Empire d Ethiopie ;
Tereri-Mekonnex,

A différentes reprises, Noug avons publié des Edits inter-
disant la traite (vente et achat) des esclaves, Animé du ferme
désir de réglementer par tous moyens possibles la liberté des
esclaves el leurs conditions de vie, Nous avons édicté e
présent roglement

ARTICLE PREMIER. Si on libérait d'un seul coup les
esclaves, qui avant méme la publication des Edits npparte-
naient déjh & leurs moitres, ils pourraient devenir des
voleurs, des bundits et des malfaiteurs. qui troubleraient
Vordre public. 1ls resteront done entre les mains de leurs
mailres.

Anrr, 2 S'il esl prouvé que les esclaves achelés ayant
Ia publication des Edits ont 616 I'objet de sévices de la part
de leurs maitres ou 8'ils ont ét¢ mal babillés on mal nour-
ris el si les juges, nommeés i cet effel, apres avoir examing
la question, sonl convaincus que les esclaves ont été réelle-
menl maltraités, ils convoqueront lenrs maitres, et apros
leur avoir fait donner des garants et les avoir répriman-
dés, ils les lear rendront sous condition qu'ils ne les prive-
ront plus d’habillement ui de nourriture et ne les feront pas
travailler d'une facon inhumaine. Mais <i. de nouveau, il

B i i
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ment el s'ils les faisaion
ces esclaves auront le deoi

Arr, 3. — Les esclaves
Edits et baptisés sous le pa
celui des enfants de ~mai ,
derniers n'ont pas le droit de les trail )

Ant. & — Si les maitres ont instruit
volonté les esclaves achetés par cux avant la
Edits et ¢'ils en ont fait MECW Oz i
dans l'armée, ils n'ont droft
esclaves et cenx-ci L

Anr. 5. — 8i les esclaves
Edits venaient & avoir des
maitres ou les fils de lenrs maftre
le droit de les considérer comme eselave

Anr, 6. — Si les esclaves achelés a
Edits, T:Mnt lenrs maitres, sont arrdtés an
;Iém 3 an'xldlm:o:l:s kelh;‘,un: ont log
ours dans l'immeunble cons effet ;
ment. 8i, dans ce délai de huit jours lﬂlﬂ’:dk“
pas venus les rechercher, ils seront libérés et ne
plus retomber & I'élat d'esclavage,

Arr. 7. - Si les mailres des esclaves achelés
publication des Fdits venaient & mourir sans m
dans leur lestament la libération de ces umu.
compler de la date de la mort de leurs maitres,
dans |lours m:’lu;nu, le‘ront céubmrdu.mm'

ur le repos de leurs dmes pendant ans
?l‘(,m de ce dél;l, ils son;nt li% s “'

Anrt. 8. — Jusqu'au jour of esclaves achetés
publication des Edits auront leur libération, ils servie
exclusivement leurs maitres. 1) est formellement interdit de
les céder moyennant un prix ou gratuitement & des ; ':
ou i des tierces personnes. Les esciaves qui se tron ;
¢tre eédés & d'antres seront libérés,

Arr. 9. — Eu cas de divorce, si le mari el la
reconnaissent que leurs esclaves, achelés avant la
tion des Edits, 'ont été moyennant une somme ('
demandera d'abord aux esclaves avee qui ils veulen
Les esclaves qui désireraient rester avee le mari
avee lui ; ceux qui voudraient rester avec la femme reste-
ro?t avec elle, : .h :

selui des deux époux que les esclaves, affection, p ; .
fereront suivee (Ie\"r)a i Paulre une somme s" Chll‘ﬁ :
le prix auquel esclave avait 6t¢ acheté ; mais il est formel-
lement interdit d'estimer et de partager les esclaves comme
des béles de somme. y

ARrt. 10 — Les esclaves caplurés pendant les expéditions
et avant la publication des Edits seront libérés aprés la
mort de leurs maitres et ne pourront en aucun cas dlre
transiérés aux enfants de lenrs maitres,

Anr. 11. - 8i les esclaves achelés avant la publication des
Edifs sont arrélés, voyageant seuls aux postes frontiéres et
aux différents kellas, ils seront présenmevant lul
du lieu qui les questionneront. Dans les villes et dans 1 m |
rieur du pays, personne autre que lenrs maitres n'a le droit y
de les arréter. 11 est formellement interdit de donner aucune
somme d'argent & la personne qui les aurait areblés ef ame-
nes

Awr. 42, — 11 est formellement interdit aux maltres des
csclaves achetés avant la publication des Edits d'arréter et
d'emmencr par force chez eux les esclaves qui se sont échap-
pés sans les avoir préalablement présentés auy juges et
stns que ceux-ciaient examing les molifs de leur fuite, et
si les maitres des esclaves n'en averlissent pas les juges, it
seronl passibles d'une amende. -

Anr. 13, — Les esclaves, achelés avant In publication des
Edits, qui sernient devenus soldats avee Pautorisation de
leurs maitres el du Gouvernement et qui auraient fait
partie, comme hommes d’armes, une fois ou deuy d expédi-
tions et auraient pris part & une bataille ne seront plus appe-

Iés esclaves et seront libérés,

Ant. 14 Si les esclaves achelés avant la publieation
des Edils ont é16 libéris par leurs mnitres, de leur vivant,
pour les bons services qu'ils auraient rendus, leurs enfants
seront considérés également comme affranchis, 1 ne fois que
leurs péres elleurs méres sont libérés, les enfants ne devreont
plus étre véduits a | esclavage

Anr. 15 Les

s

Juges nommes ad hor, ainsi que les gon-
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verneurs des provineces, devront faire le recensement ol
Finseription nominutive, dans un registre, des esclaves que
los paysans de Uintérienr auraient marids entre cux avant In
publication des Fdits, et faire le nécessaire pour les faire
vivee dans In maison de lenrs maitres. Si, parmi ces esclaves,
P'in venait i mourir, les maitres devront en aviser de suile
les juges et le faire inserive, S'ils n'avisent pas les juges de
oo déees, ils seront punis de la méme peine que les ravis-
senrs des esolaves,

Awt (8. Les enfants qui naitront & avenir de I'union
des escluves achelés avant la publication des Edits devien-
dront libres & partiv du moment de lenr naissance. Toute-
fols, si on laissait partiv ees enfants snivant leur bon plaisir
uvant qu'ils aient atteint Pdge de 15 ans, ils pourraient
devenie malheurenx ; ils resteront avee lenrs parvents dans
I maison de leurs maftres, qui sont autorisés i les élever.

Awr. 17, Les esclives achetés avant la publication des
idits, qui, dans une guerre ou dans d'antres circonslances,
aueaient sauvé leurs maltees d'un péril on d'un grave aeci-
dent, aurout le droit d'dtre libérés,

Anr. 18, — Il est permis anx enfanis nés de femmes
escluves, achetées avant la publication des Edits, et
« hommes libres d'dtre libérés,

Ant. 19, - Si les eselaves, achetés avant la publieation
dew Fdits, deveamnient les favoris de leurs patronnes gui
nont pas de mari, on des filles de eelles-ci, l‘ leur esl per-
mis A'®tre libérés.

Anr. 20, Les maltres d'eselaves qui, avanl la publica-
flon des Bdits, aurnient acheté el cédé des esclaves @
d'antres personnes ve peuvent pas les reprendre sous pré-
toxte qu'ils étaient leurs esclaves.

DISPFOSITIONS RELATIVES AUX ESCLAVES LIBERES,

Aur. 20, = Les juges nopmés i cel effet sont auntorisés b
détiveer aux esclaves libér®s, suivanl les stipulations du
prosent réglement et aprés avoir demandé lear nom, leur
pays el lear teibu, un certificat de libération. 1ls remettroni
ces eselaves libéres anx différents gouverneurs des provinces
qui leur en donneront décharge.

Awr. 22, — La formule du certificat d'affranchissement &
remetive aux esclaves libérés comme ci-dessons

Nom ¢

Nom du pere

Nom de son pays :
Nom de la province :
Nom de son maitre :
Lmploi de son maitre
Chef de son maitre :

atant 1ibéré, est autorisé i vivee & sa volonté onr il vondra.
Le molif de sa libération est inserit au registre folio :

Pays ol il a 616 libéré
Mois de sa libération :
Année

Seeoan du Gouvernemenl
Signature du Secrélaire :

Anr. 33, Les gouverneurs des provinees sont untoriseés,
apres les avoir regus des mains des juges, & rapatrvier el o
yendee & lenes tribus les esclaves libérés en vertu du présent
roglement,

\ur, 24. Les esclaves libérés en vertu des clauses du
sedsent reglement of rapatriés dans leur pays sont autorisés
i Clee exempls d'impdls pendant une P riode de sept ans,
conformément anx «I\Mpoultionu des Edits, afin de lear per-
mettre de teavailler et de se suffire & eux-mémes.

At 25, = Si les esclaves, libérés suivant les clauses du
présent voglement, ne désirent pas retourner dans leur pays
of aupros de leurs familles, ils sont autorisés, aprés avoir
rocu le certificat de libération, i vivee ol il voudront, enga-
gés moyennant un sulaire

Ant. 20, — Si les esclaves libérés en vertu du présent
pegloment sont dgés de plus de sept ans et de moins de
vingl ans, ils sonl autorisés & entrer i I'école spéeiale
foudée par le Gouvernement pour cux ot & apprendee & live
ot b derive. Jusqu'h Pachévement de leurs études de lecture
ol d'éeriture, o'est le Gouvernement qui supportera les frais,

Ant. 27, — Lo Gouvernement fera examiner intelligence
ot la capacité des escluves qui, ayant été libérés conformé-

Signature du juge :

ilive ot @ cerive, 1l enverra & 1'éeole des méliers ceux qui |
sont enpables d'apprendee les fravaux manuels; & T'éeole
militaire coux qui sont capables de devenir militaires ; b
I'école des langnes élrangéres ceux ,2“1 sont capables d'ap-

prendre les langues 6mn1:ou; au séminaire ceux qui sont
capables de devenir ecclésiastiques. y

CAwr 38— Sl est dit que le gouvernement enverra i
I'école des esclaves libérés, conformément aux stipulations
du présent regloment, ce ne sera que jusqu'au jour oi ils
auront appris a lire el i éevire el jusqu'an moment o ils
auront I'dge de vingt ans. A partir de cet age, ils vivront
snivant leur désiv et ne seront sous ancun prétexte retenus
par foree,

Anr, 20. — Si les esclaves libérés conformément aux
termes do présent réglement sont reeonnus bles par
leur intelligence ot leur trayail, ils seront autorisés i oecu-
per un emploi gonvernemental ef & avoir des grades,

Awr. 30. — Si les esclaves libérés conformément aux
lermes du présent réglement se trouvent ruuqunnl le vol
ol le brigandage, ils serontarrdtés et punisde la méme peine
3m~. les brigands et les voleurs, 11 est formellement défendu

e prélendre qu'ils doivent retourner a leur auncien c¢lat
«I‘englaque parce qu'ils sonl devenus voleurs ou  bri-
gands.

PEINES A APPLIQUER AUX TRAVIQUANTS D' ESCLAVES.

Ant, . — Si, u“rés la publication des édits velatifs &

l'interdiction du trafic d’esclavage en Ethiopie, il se trouvait

des personnes se liveant & la vente et & Pachat d'esclaves,

clles paieront cing cent thalers d’amende et seront condam-

nées & dix ans de prison pour la premiére fois; si elles n'ont

pas de quoi payer, la peine sera portée & quinze ans d'em-
visonnement. En cas de réeidive, elles seront condamnées
l'emprisonnement i perpétuité.

Awr, 32, — Toute personne qui, ayant rencontré en
quelque endroil que ce soit des esclaves, libérés econformé-
ment aux termes du présent réglement, les (romperait par
de fausses promesses ou les séduirait pour en faire des
escluves, paiera une amende de cing cenls thalers, si elle
rosséde de P'argent, etsera condamnée A cing ans de prison.
in cas de récidive, elle sera enchainée pendant toute la
durée de sa vie.

ART. 33, — Toute personne qui aura donné le nom d’es-
claves i des esclaves libérés conformément aux termes du
présent roglement et ddment munis de acte de libération
sera considérée comme contrevenant anx Edits et paicra une
amende de einquante thalers,

ARt 34, — Si, aprés la publication des Edits, il se trou-
vait des eselaves achelés et qui ayanl é1é arrdtés, compa-
raitraient devant les juges, auxquels ils déclureraient avoir
¢1é achetés A tel on tel endroif, ou si Pacheteur, ayant été
aredlé, avait avoud les avoir achelés i tel ou tel endroit, le
Gonvernement de la province, le ehef de la tribu et le petit
chef du village dans le pays desquels le frafic a cu lieu
geront considérés comme ayant néghgé d'appliquer les dis-
positions des Elats et scront, en conséquence, condamnds,
pour n'avoir pas respecté les dispositions des Edits el n'avoir
pus empéehé le tralic des esclaves dans leur pays, i payer:

Le gouverncur: 100 thalers ;
Le chef de la teibu : 200 thalers:
Le chel du village : 100 thalers;

el cela, pour la premiére fois.
Pour la seconde fois, ils seront condamnés & payer :

Le gouverneur: 500 thalers :
Le chel de la tribu : 300 thalers
Le chel du village : 200 thalers d’amende.

PPour la troisieme fois, le gouvernear sera destitué de ses
fonctions, le chel de la tribu aura ses propriétés coofis-
quées et le chel du village sera dépouillédes privileges atta-
chés & ses fonelions.

Awr, 5. — Los juges nommés i cel effet sont leius de
porler, par éorit, @ la connaissance du ministre de I'loté-
vienr le montant des amendes. De son coté, le ministee de
Pintérieur aurva le devoir de réelamer et de se faire re-
metlre cos sommes par chaque gouverneur de province, par
ehagque chef de tribu et par chague chel de villuge pour €

Cans

ment anx dispositions du présent réglement, auront appr
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faire la remise an ministre des Finances. 8i le ministre de
PIntérieur néglige de faive payer aux gouverneurs des pro-
vinces le montant de ces amendes fixées, il paierale double
de ces amendes suivant le témoignage des livres des juges,
Le ministre des Finances gardera le montant de ces amendes
en dépot spéeial el il ne sera employé & d’autres usages
qu'a 'habillement, & la nourriture et aux frais d'éeole des
esclaves libéres.

Anr, 36, — Toute personne qui serait sorprise en fla-
grant délit de venle ou d’achal d'esclave, apreés la publica-
lion des Edits, gera remise par les juges au gouverneur de
la prison, contre décharge, et ¢'est par Uentremise du gou-
vernear de la prison que la peine d’emprisonnement doit
Stre exéeulée.

Ant. 37, — Les juges nommés pour assurer la liberlé des
esclaves remetlront au gouverneur de la prison la personne
qui, aprés la publication des Edits, se serail liveée an trafie
d'esclaves et feront connaitre par éerit & ce méme gouve
neur le nombre d'années pendant lesquelles elle doit &t
enchainée ainsi que année, le mois el le jour on elle d
¢tre mise en liberté,
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DISPOSITIONS RELATIVES AUX JUGES NOMMES POUR ASSUKER
LA LIBERTE DES ESCLAVES

Anr, 38. — Le Gouvernement nommera deux juges pour
la ville d’Addis-Abeba el deux pour chaque provinee, les-
quels sont chargés d'assurer la Liberté des escﬁw«m. Pour la
ville d'Addis-Abeha, ¢'est le Gouvernementqui désignera les
juges qui doivent siéger. Quant aux juges qui siégeront
dans les provinces, ils seront choisis par les gouverneurs,
qui ne les nommeront qu'apres avoir préalablement avisé le
Gouvernement de lear choix.

Anrt, 39, — Pour ces juges qui seront nommés i Addis-
Abeba, le Gouvernement mettra & leur disposition unn
local on ils s'installeront pour questionner les esclaves qui
sous n’importe quel prétexte seraient arrélés el amenés el
pour vendre leur sentence. Quant a ceux qui seront nommés
dans les provinces, les gouverneurs du pays meltront
leur disposilion un local. Eu attendant que les esclaves
arrélés et amends soient interrogés, le Gouvernement leur
. donnera un logement et de Ia nourriture. Quant aux

esclaves arrdtés ot amenés dans les provinces, ‘ils seront
nourris el logés par les gouverneurs, en allendant que les
juges les questionnent.

Art, 40 - Le Gouvernement fournira aux juges d'Addis-
Abbeba le nombre de gardiens nécessaires pour garder les
esclaves arrétés et amenés pour différents molifs jusqu’a ce
(qu'ils soient questionnés et leur affaire termince ; dans les
provinees, ce sont les gouverneurs qui fournivont les gar-
diens. Si les esclaves s'évadaient avant que leur cas
soit examiné el tranché, les gardiens en seront respon-
sables.

Awr, 41, — 8'il se produit un différend entre les maitres
el les esclaves touchant la liberté des esclaves, le cas sera
porté devant les juges désignés i cel effet et siégeant dans
un local spéeial. Si les deux parlies ne se meliaient
pas d'accord et il y avait lien de recourir it l'appel, la
question sera tranchée par une commisslon nommée par le
Gouvernement pour Addis-Abeba. Mais cet appel ne devren
en aueun cas olre présenté aux juges des tribunaux. Dans
les provindes, ln sentence en appel sera rendue par une
commission désignée par le gouverneur et en aucune fagon
In question ne sera poriée devant les juges du tribunal
du gouverneur.

Le Ministre de Ulntérienr veillera & la bonne exéention
des Bdits, promulgués sur la liberté des esclaves: il n'aurn
aucun droit de s'immiscer dans les jugements.

Anrt, 42, — Les juges nommds pour veiller i la liberté des
esclaves recevront du Gouvernement un cachet a Peffigie du
Lion ne deyant servir qu'd ctre apposé sur les certificats
donnant la liberté aux esclaves et sur les convocations Otre
adressés aux accusés, Ce cachet restera entre les mains du
Seerélaire. Chagne fois que ce cachel sern apposé, les juges
devront conlresigner. Si it coté du cachet ne figurent pas
les signatures des juges, le cachet n'est pas valable,

Ant. 43. — Le ministre de Vinlérieur nomme une per-
sonne chargée d’examiner et de controler tous les six mois
tout ce que fonl les juges nommés pour la surveillance de
la liberté des esclaves. Ce controleur, aprés s'dtre rendu
compte des actes des jnoes, fera conpaitre par éerit

W T R "

W e e ST, N g

L T A

" au ministre de 'lutérieur foutes

lui suggérera son enquéte. Aprés minisire
Hetr Tore. Mamédiatiment ul -y 'l!:m des

Gouvernement. iy
Ant. &b — Les juges nommds voiller & la liberté

e

des esclaves devront laire connaitre tous les
rapport suceinet, au ministre de Intérienr, le
esclaves libérés ainsi que les motifs de leur | ;
ministre de Viniérieur, aprés Vavoir communiqué au :
g
T 45, — C t i Pavenie
wh‘t‘ll:]lt les nécessités. DR s l: :
Addis-Abeba, le 22 Megabit i (M :
e o egabit 1916 de 'an de m(nt
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L’ Africa Italiana (Neapel)

Nr

In Abissinia né schiaviti né tratta sono
memoria dello
M | Cot pubblicata da
s I’ yCi Coloniale

iermazioni

dell” Ab inian

| iten dalla

It o privi I per ttometterla alla
inf 1za inglese; e rileva la singolare
it n ell’ Inghilterra, che combatt

laemsiavit negli altri Paesi e la tollera
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La Dépéche Coloniale (Paris)

Si dépuis quelques sémaines il n’est
plus question dans la grande presse du

réve italien d’expansion coloniale, ce se-

rait une profonde erreur de penser que
Rome ne s'intéresse plus i cette ques-
tion. L'ambition coloniale tran '
est plus vivante que )amais et travaille
i transformer en réalité ses visées loin-
taines avec une ténacité dont l'action se

fait jour dans les actes de la diplomatie | traite

de nos voisins. Nous serions inexcuss-
bles de ne pas rechercher quels sont les
moyens employés par la Consulta pour
permettre au me fasciste de se dorer
d'une gloire coloniale fort opportune.
Ceux-ci psuvent, en effet et en certains
gg‘s. porter préjudice & nos propres inté-
S.
C'est pourquoi, tout en laissant de coté

le probléme pourtant fort simple a
I'6gard du Dr t_lnumtionalru ,des
naturalisations ‘en ‘Tunisie, il est utile

d'indiquer I';euvre poursuivie par I'lta-
lie du c6té de I'Abyssinie, d'accord avec
le cabinet de Saint-James. Il semble
bien que les deux chancelleries sont
d’accord pour effectuer, sous une forme
lus ou moins direcle, le partage de
'Kthiopie, ltmrtage qui aurait pour im-
médiat effet d’annihiler les efforts vour-
suivis depuis plusieurs années par la
France, tant a Addis-Abeba qu’ D{'i-
bouti. Notre port de la Cote des Somalis
ne tarderait gudre A ne plus étre la porte
ouverte du trafic abyssin vers le monde
extérieur.

I/Italie ne cache point qu'elle concen-
tre des troupes dans la Somalie ita-
lienne, mais un obstacle s'oppose encore
i la réalisation du vieil espoir d'une
main-mise sur le royaume abyssin : 'in-
tégrité territoriale que vient de fortifier
I'admission de I'Ethiopie comme membre
de la Société des Nations. Ce verrou de
stireté, 'ltalie et la Grande-Bretagne ne
désesperent point de le faire sauter
grice & I'emploi d'un levier, manié de-
puis quelque temps déja, et qui apparait
aux yeux des bons neutres, toujours at-
tirés par le faux humanitarisme anglo- |
saxon, comme un outil, non seulement
sans danger, mais méme utile : l'escla- |
vage. Derriére le probleme de l'esclavage |
évoqué a Genove, s'échafaude, en eflet, |
tout un plan impérialiste. Quel est donc
ce probleme? Comment est-il évoqué a
Gendve et pourquoi? Il est intéressant
de I'étudier.

L
* %

On se rappelle qu'en 1885 l'acte géné-
ral de Berlin et cing ans aprds l'acte gé-
néral de Bruxelles avaient édicté toute
une série de mesures pour la suppres-
sion de la traite, abontissement de la
longue lutte menée depuis 1792 contre
I'esclavage. L'Arabie restait cependant

alors M. Nansen

cette question.
Une uéte fut ouverte

I’Abyssinie Al

et au

al .
jaz; devant le peu de ren ents
%btonul. le conupi? de la Bm
réer une cominission :

en 1924, de ¢ ¢
Olm de I'mlf?‘vmu'qm. do_t'l: de
et moyens suffisants, pourrait documen-
ter l'ay,uombléo. Cette commission se
réuniten septembre 1924, mais se heurta
a de les difficultés, entre autres,
celles relatives i I'établissement des rap-
ports entre les Etats inhrrorut la com-
mission. Quoi qu'il en soit, un rapport
général dzoué par M. Maurice 0886
?erm_n d’élaborer un projet de conven-
100 mtornmond? adopté I'année der-
niere par l'assemblée. «
Le rapport général fait litidre du désir
anglais de limiter le probleme & 1I'Abys-
sinie et conseille d'aller jeter un
d'mil au Thibet, au Nepal, Ip-
pines, & Bornéo et méme en !
Le rapport conclut, d'autre part, & exa-
miner non seulement le probléme
pre de l'esclavage, mais aussi i étudier
toutes les institutions qui portent atteinte
A la liberté de I'individu (servitudc do-
mestique ou agraire, travail obligatoire
public ou privé). La commission des
mandats colonmaux a examiné ce vaste
rapport et I'a npgrouvé; en seplembre
1025, le vicomte Gecil, lors de la sixiéme
assemblée, a présenté aux membres de
la 8. . N. un projet de convention dont
le but est de détruire complétement les
dernieres traces de l'esclavage. C'est A la
grochaine session que les membres de la
. D. N. signeront ce pacte. Tel est
I'état de la question, mais en quoi vise-t-
elle la situation internationale de I'Abys-
sinie?

Ld
LA

Le gouvernement éthiopien, conscient
du danger qui le menace, a crn ulile de
ge faire admetire au sein de 'ipstitution
de Genéve, mais ce faisant, 1l a donné
une arme contre lui et al'ltalie, et & la
Grande-Bretagne, L'esclavage. est prati-
qué depnis des siecles en Abyssinie ,
cesont 1a des coutumes qu'il est diffi-

‘C figd
1926192 .
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-

Denden




¢ile d’abolir par llmt)lo déeret du pou-
voir central, d'autant plus que les pou-
voirs effectifs du ras affari sur les au-

police,lema ueetladifficulté d'unesur-

volontés.
On congoit qu'il sera facile de trouver
A I'heure voulue, I'Abyssinie en défaut
ot de déclarer alors, urby et orbi, que
I'Ethiopie en ne tenant point compte de
{a future conventionde Gienbve sur l'es-
clavage « est coupable d'un acte con-
traire au droit des rm el & la cons-
cience du monde ».
mémes d'un article publié a cosujet par
|a Nineteenth Century en janvier '
Les Chancelleries anglaise et italienne
pourront done user de représailles
Vis-d-vis de I'Abyssinie ot envisager
t au moins une coll beono-
o gur los plateaux abyssins sans
violer la fameuse convention tripartite
de 1007 qui tit lintégrité territo-
riale do |'Etat abyssin. -
La lutte contre l'esclavage demeure,
ur la France, un dogme dont elle fut
rmnlbro i froolnmor locr
Mais A -cOté de la liberté individuelle, 1a
liberté nationale est, ;mw les fils des
encyclopédistes de la Révolution, tout
aussi sacrée. On nous reproche aisément
notre impérialisme mais coux-la méme

ditionnel de la France de combatire
| pour la défense des droits m

e dévoiler les machinations
“dans le silence.

!

!
L o

tres ras sont asses légers ; 'absence de
Veillance généale entravent les bonnes

i

|

|

‘.

rincipes.
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The Times (London)
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En
that event it would seem that

%po;g of :lab hody to impose on

such as compensation

eolz:me&. which \\mulxe effectivel m
continuance of such raids and thy do away
| with the ereation of further .
ments, besides being more radical and

in its results. Yours truly,

¢, CLIFTO

A N RO ;
MARJORIE CLIFTON ROBERTS,
H.M/s High Oo})url: of Uganda,

.

A N e RN SRS
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SLAY. IN ABYSSINIA,

Mr. R. HUD hitehaven, U.) asked
[ the Secretary of State for Foreign Affairs
Cwhethor he had any information showing
whether the League of Natlons wus satisfled
that the Abyesinian Government W fulfilling
their undertaking on joinin o League to

endesavour to secure the ¢ suppression
of slavery in Abyssin , i the League
| was  not * satisfled, wer his  Majesty's

Government.  pro «to institute an indes
pendent ingu e mattor,

Mr. G, LOC LAMPSON, Under-Secre-
ut{. Foreign Office (Wood Green),—So far
[ as 1 am aware, no steps have yet been taken
by the League to verify Abyssinian complin
with the terms of their undertaking. i

support in any action it may decide to tak
to assist tho Abyssinian Government to ful
its pledges. -

/ y
Signatur ¢ /

Datum 3 DAz, 1926 ’{92
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EFORM IN ABYSSINIA,
When in 1923 Abyssinia sought to obtain, by member-
ship of the League of Nations, a guarantee for the inde-
pendence which she believed to be threatened by European
ambitions, her application at Geneva was held up on the

ground that slavery and the slave tradg still flourished on
her territory. Great colonial Powers, backed by all the

resources of civilisation, have, as recent cases show, found
it difficult to deal with the time-honoured institution of
domestic slavery. The Abyssinian Government’s difficulty

was infinitely greater. Its offensive against slavery was
regarded as an attack on tradition, as an unwarranted
interference at foreign instigation with the social organi-
gation of the nation, an interference often resented even
by the slave himself. An abolition campaign in Ab{:-
sinia is‘i‘m'nry campaign, even if it is headed by
the Heir Apparent. It is a tribute to Ras Tafari’s
courage that he undertook it, says the ‘° Manchester
Guardian,”” and to his statesmanship that it has achiev
. 20 much success, ¢
"

:

T T———
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“Uasclavage encore en vigueur

~en Abyssinie
Londres, 24.-‘5*'""!“' aux Com:
munes des mesures prises pour

falre disparatire les dernlers vesti-

ges de |esclavege le sous-secre-
talre aux colonies déclara que cetle
néfaste coutume élalt encore en vi-
gueur en Abyssinie oll sa suppres-
sion se heurtalt aux plus grands
obstacles malgré le désir apparant
du Négre de metire fin le plus 10t
possible. A\

Signatut \ f A3

Datum

25, Nov.1927.,..
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L'Afrique Francaise (Paris)
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ETHIOPIE

La lutte contre l'esclavage. — Au cours
de la session tenue & Gendve au mois de sep-
tembre la 6* Commission (Esclavage) a recu com-
munication de la note suivante qui lui a été
remise par la Délégation éthiopienne a la Sociélé
des Nations :

Les statistiques ¢lablies par les Serviees du Ministére im-
périal de Vintéricur et relatives aus mesures prises pour
la suppression du servage domestigue el la poursuite des
contrebandiers esclavagistes aux confine de 'Empire com-
prennent denx parties principales :

19 La liste nominative des indigénes libérés en vertu de
I'Edit dont copie a 616 transmise au Secrétariat général
en date du 12 avril 1924, ainsi que Pindication de ln
province of s'est effectuée la libération ;

90 La liste des contrevenants & cet Edit et Vindication
du ressort du Tribunal qui a prononcé les condamnations.

Il st & noter que, si le nombre des indigénes libérés

ar la juridiction d'Addis-Abéba est pru!mrlionm'lh'nuent
rmmu-(mp plus élevé que celui des autres Juridictions, cela
tient au fait que son autorité s'élend, d'office, sur tontes
les provinces oir les centres de libération prévus n'ont pu
envore Mre complitement organisés.

Cortains indigénes avant  bénéficié des  dispositions de
PEdit ont 16 vamends dans lear pays natal, sous escorle,
conformément 4 lenr désir d'autres, plus nombreux, ont
trouvé des emplois <ur plice, et les sujets les plus jeunes,
paraissant les micuy doués, ont até confics & une Associa-
tion de protection spécialement arganivée sous le Daut pa-
tronage de Sa Majesté Ulmpératrice el de Son  Altesse
Jmpériale et Boyale le Prince Régent. D'antre part, plu-
sieurs de ces jennes indigénes ont déja 61é placdés dans des
deoles professionnelles  crédes dans e but  d'aider  prati-
quement au développement de la grande auvre humanitaire
de libération,

1! Association centrale porte le nom de « Fekerna-Aguel-

I'éloge, le Manchester Guardian du 23 sep-
tembre : « Les grandes puissances coloniales qui
isposent de toutes les ressources de la civiliss i
n se sont heurtées & de sérienses diff v

4

nsi quon a pu le constater récemment, lors-
qu'elles ont voulu abolir cette institution en hon,

neur depuis longtemps : l'esclavage d
Le probléme, pour le gouvemm?m 1
était encore beaucou d)lnn difficile. Son offensive
contre l'esclavage : t considérée comme une
atteinte aux traditions, comme nne i tion
injustifiée, a l'ins tran

B tarsention wt Tt
rvention qui était parfois violemment crit
ar l'esclave ui-mOm‘:ﬂlJne cam qui s
abolir I'esclavage en Abyssinie est une ¢
révelutionnaire, méme si elle est dirigée par
ritier présomplif. Félicitons done le ras Ti
qui 'a entreprise, de son courage el du sucebs
lui ont valu ses grandes qualités d'homme d'E
Cet hommage était bien di a la bonne volc
el i la sincérité de 'Ethiopie.
= :

2

quelot ». Elie est subventionnée par les personnes les plus
dminentes de PEmpire, ot elle regoit des dons privis de |

toute nature i permettant, notamment, de venir en aide
any indigénes libérés qui n'augaient pu o lronver les res-
cources nécessaives pour subvenip immédiatement i lenr exis-
fence, ee qui esl un point capital pour la sécurité intéricure
de l'Empire.

D'importantes modifications permettant de renforcer les
dispositions des réglements en cours d'exéention  sont A
"dtude actuellement.

I est & remarquer que, malgeé des distances considérables
ol des  difficultés  inanenses,  un pas considérable a &6
fait dans la grande voie civilisatrice de la liberté humaine.

Ferit & Addis-Abéba, le 10 Nehassé 1919 an de Gréaee
(16 aott 1927),

Gette note est suivie de la liste nominative des
1.015 esclaves libérés et des 175 conirevenants
aux édits du Prince Taffari qui ont été eondamnés
A 'emprisonnement.

La Commission et le Conseil ont pris acte de
ee rapport. Clest un journal anglais qui en a fait
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The Manchester Guardian

'l‘ho{
t.ectiqn
corre

Chamberlain unnll 'tht

slaves hav, ‘
Gedaref, a .
75 miles from the
14 'gsmn. The W
te cases on Z J "
ouur slaves have  the Sudan
of whom no uoold‘? G 0.5, g e

i ‘:Ee e‘“‘m- GE 4y
_parties of two or K }ﬁ
bu here have b L 13&1 W
ln:o t'uﬂ?“%v;“", !& mw
i e ot B4R

en W Bir Austen C

| e g he. vt | (St o w2 gl ‘f
Esea; slay who ur T : e 3 irl and send . i
: o.d:u'?"’ ..‘& “an me.—(Sealed),  Ras ¢ g
cilpve comouinks v e b st e ot | e svstamur of |
there found without d ity lqr @ men i ‘m‘ﬁ:‘ :

and husbands for the womer.
The conmunity is reported to be flourishing
and o number of children huve 1 born
there into freedom, In no case: any

escapuid #lave hoen sent lmsk to Abvssinia. ...

far as the

your mruo ry,

without ‘hem. They uu u.om d

a thief called l‘ikl lbnlliﬂ 1
El Kurreita. ‘

v e

inhabitant of
I towinds the A%uu River in m 1
, o> Kassala ! of (1) ths new i, ,
! vou to go after them and bring them to t
unnu District Office, as I have -me- to
3 Distriet (‘mmulnmner. Geda bout ther

and about our w
uumuuu (4] lnum ATHAM.
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(P e——— the north of the Kung sovineo at o still

tor distance from the Trontier. The great

SLAVE REFUGEES nuuwoy“ mfeﬂ nﬁw‘olronner alternative, and

nre building and cultiva-

tion, In certain cases where 1 arti
FROM ABYSSINIA' have entered the ﬁ\ouhn in a mu:rg? umﬁ'-
L e tion loans have been issued payable after the

! ¢ itted.
TREATMENT IN THE SUDAN, im ex-slaves are freo to return to Abyssinia
| i it they wish to do so, provided any taxes they
| We have received copies of communi- — may have incurred are not in arrear. Claims
ontions which have passed betwoen the are frequently received from former owners
Fore! Office and the Anti-Slavery and for their return as slaves, and these claims are

Aborigines Protection Society concorning usually accompanied by charges of some kind

I of erime. The refugees are however, never

‘A"; W,“M“i" of slaves who' esoapo from  compelled to return unless a criminal "offence
nia  into  the Anglo-Egyption ' has been fully proved against them,

"u; ks Slavos rho ‘or‘om.l t(l;e (from.ior | “‘A rri,enb‘::n has tc‘?xm “t‘.o notice in “v:!hl?h

enjoy the protection of the Budan iovern- . yssinian . autho COOREEY e

4 : " | returning to the Sudan an Anuak who had

ment, which has made arrangements | peen N cted into Abyssinia. The facts of

o etk exalaves | s S A e
g . subjec nia, vomp
g‘hc most recent information on the :Jb:mbdtlm;h ltll‘::ll;t I',)h“ﬂlc:d Cgmm‘nlomlr :‘t‘
1 n Lhal rother h n care
T "::n | by the Foreign Office | | THRHG" (6 some Abyssinians north of (iam-

in o ietter dated January 21
sent to the society b direction of Sir Pdm“’ m“d "." :g‘:e, "g‘h“e“J..."“?n'.ﬂfgmf,‘.', tg'.‘,‘:-
Austen Chamberlain, o letter says :||the QM\NXO! ;u in the enclave on his way
'l'b’ rocords of the provinee of Kassala show back to in. The Assistant District
that the last ten yoars 173 slaves have Corpmissioner  at once arrested the man
from Abyssinia to_Gedaref, a district onsed and rted the matter to the
lying some 75 miles from the | | A nian official stationed just outgide

X ro 173 ro nts registe enclave. 'The latter thanked him for having

cases only, { Iv probable that other slaves ﬂwud the srrost, observed that, as the
have into the Sudan of whom no | | OTSA0E of slave dealing was rea:rdul v
record ‘ o She BCOUREY,

noa geriously by his Government.
”“;1:"‘.‘;"‘;;”;3;‘.‘.‘.‘;;.‘% i etuined. to Abyssinia_and " found guilty,

at aro went

» would doubtless be severely dealt with, The

:: 4 h :: “c"m .whlc hﬁ- "T{‘ lo‘r:’r;:d Assistant District Commissioner woordlnsly
or

is there found without B ioulty for the men, | | handed over the ner, and witnesses,
and for the M‘ women. ‘The trial at Sayo b taurari Fanta, the local

Abyssinian _chieftain, The abdueted Anuak
iid ren ..,‘:’.,':‘.,.“.‘,’.f‘,.’.'.“ﬂ'.‘,‘.,';. &n': was reloased, and, as proof of the action taken
authori
by

community is
number of ch

" 10 no onse has any escaped slave been by the A ties, was sent by

. a Anign Saport in person to the
I 2 A -:”“. wometimes ap; Assistant District Commissioner at (iambeu:.
and Kurnk disteicts of the The case cited by Sir Austen Chamber-
e . An a rule such como | | 1ain in the closing of his letter is

welcome evidence that the Abyssinian
Government is taking action ainst
slave-dealing. That a different, view is
held by the slave-owners, including
Abyssinians of high rank, is shown by
translations of letters, supplied by the
Foreign Office, in which & peal is made
to the Sudan authorities for the return
of escaped slaves. The following are
copies of two such lotters. The first was
written in 1924, the second in 1026 ;-

Lot it reach Mamur Godaref,

Dear Sir,-~May God show you the justice.
The protector of the poor and their prorartlm
| % the Government. The question is U hat all
slaves of the Qabtin territor have rmn away
towards Gedaref. Accordingly, we, r.om- oor
men, have been oppressed because it s diffieult
for us to carry on without slaves.  On account
of this I am M-ndlnr my son to you in order
that you may help him in the aforesaid matter.
1 offer my thanks to you ten times ten.—
Your servant, Grazmach Tafari.

'he Sub-Mamur of Gedaref, Atbara,—After
groetings and prayers for the mercy of Allah
wrid his blmlnfl. and after inquiry about you ‘
and your affairs | hope that you are well.

rther, 1 inform you that six days ago slaves
led from us to the number of eight head,

- ~ 4 | amongst them a woman who is our wife. We

went people after them as far as the fronticr, |

the ¢ either of setthing ﬂs varlous selected | bub they crossed into your territory, and the

in the istrict, ot least | people returned without them. They are

from the where ‘' refugee weeompanied by o thief called Fiki Thrahim

colonies ' have been 'urlnoJ. or of moving to | Senusi, an inhabitant of El Kurreita. Their |
" sz o tracks go towards the Atbara River in the
direction of (?) the new Fellata Settlement. |

1 request. you to go after them and bring them .
to the Distriet Office, as 1 have written to the
District Commissioner, Gedaref, about, them |

and about our wife.—Grectings, Mubammed

(#) 1brabim Atham.
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£ iis eprésente mal toutes les difficultés que Tafari
a A surmonter, les blessures d "amour-propre qu’il
Enager, les ambitions qu'il a df réfreiner pour pour-
e 'unification de I'Empire, pour centraliser d’une ma-
¢ efficace le pouveir, pour introduire en Ethiopie des
rations et des idées qui rencontraient souvent une
vive résistance,

« 11 reste une ombre au tableay : laﬂ%‘ ¥ ’
vage d laquelle Tafari Makonnen vaue tous ses s-ns et qu’i
'Mlt prix résoudre, Mais le probléme n'est pas aussi
SIPIE qu’on pourrait le croire. Car la libération tctale et
immédiate de tous les esclaves entrainerait des troubles
sociaux d'un caractére trés grave, en jetant sur la brousse
des miliers d’individus sans travail, partant sans moyen
d’existence et qui se livreraient ay banditisme,
« La meilleure aide que les Enropéens peuvent apporter
a I'Ethiopie dans sa situation actuelle, c’est de lui permettre

de travailler, »
(Gazette de l.ausa'y
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ABYSSINIA AND SLAVE
LABOUR.

To the Editor of the Manchester Guardian,

Nir,~In your issue of Monday last
there appeared a statement emanating
trom Mr. Gano Dunn, president of the
J G, White Engineering Corporation,
which in one respect is so clearly con-
travy to fact that 1 ask your permission
to publish this reply. ¢

According to the report, Mr. Dunn has
stated in New York that slave labour
will not be employed in Abyssinia by
hig corporation in the proposed engineer-
ing work in connection with the I'sana
Dam. This 18 welcome news to those
of us who have been watching develop-
ments in Abysginia.  But Mr. Dunn goes
nuch furgher and states that the
emplcyment of slave labour “ by us or
any other foreigners contemplating work
in Bthh?lu would be obnoxious to the
Emperor.”  This passage is in tat ecn-
tradition of the statement alleged to have
been issued by the Emperor Ras Tatari.

During the visit to Abyssinia of Mr,
James K. Baum and his collenguss upon
their “ Beientific Expedition ” Mr Peum
pointed out to Ras Tafari that unless
#teps were taken to abolish slavery and
#et the slaves free the civilised world
~would probably evolve a plan to take
over and administer the country. The
Emperor Ras Tafari uua‘uvc Mr, Baum
ant :lt{ to publish in the United States
of Ameriea and elsewhere the following
g undertaking
§ FEthiopia will welcome fore.zn capital for
& the nh:xmont of patural resources and
will furnish slave Iahour to legitimate and
worthy = concessionaires.—* Savage  Abys-
sinfa,” by James K. Baum, p, 39, :

I have seen no repudiation of this
eclaration on the part of tro Abyssinian

vernment. Moreover, it is in harmony
with offers which have been made to
the slonaires of anather oount7.
and if further information as to condi-
tlons in Abyssinia h\volvln’ the employ-
ment of slaves is desired, it is to be found
in th:d umaahb{; “ur't‘iclgu‘, 'ml:ﬂ
appeared every duy throughout June
in “Le Matin,” based upon the Commis-
“:g‘ol Inquiry sent out hy ““ Le Matin "
under the leadership of M, Joseph
Kessel —Yours, &,

N H. Harnis, the Anti-
avery and Aborigines Pro-
tection Societ,

d y.
ouse, 206, Vauxhall

! ’?'m oad, London, S.W. 1,

; August n.'

P
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Comme étudiants, nous sommes en Europe
n quéte de connaissances. Mais nous avons
si le devoir de faire connaitre motre pays
aux BEuropéens et de discuter librement avee
oux. Sans cela, il ne peut étre question ni de
compréhension, ni d'amitié entre I'Ethiopie et
U'Europe. :

Or, certaing Européens, soit par amertume
de ne pas avoir obtenu les concessions qu'ils
sollicitaient, soit qu'ils fussent payés par ceux
qui ne se résignent pas encore & accepter Uin-
dépendance de UEthiopie, tentent de la déni-
grer aux yeur du public. La campagne est
plus intense aujourd'hui que jadis; car on nous
connait un Empereur énergique et intelligent
dont les idées de progrés sont acceptées de
plus en plus par toutes les classes, C'est un
fait que celn ne plait pas a certaing impéria-
listes : un pays qui se modernise n'admet au-"
cune atteinte @ sa souveraineté. En Ethiopie,
si on n'est pas parvenw d nous vainere, on vou-
drait du moins profiter le plus longtemps pos-
sible des avantoges de traités ¢ inégaux ».

La presse frangaise vient de faire preuve de
cot esprit d'injustice. Derniérement, le « Ma-
tin » de Paris avait publié sous le titre « Mar-
ché d’Esclaves » un soi-disant reportage de
Joseph Kessel. Comme cotte fausse enquéte
concernait I'Ethiopie, mon ami M. Moulouguéta
Gabra-Maskal, étudiant a U'Ecole des Hautes
Etudes Internationales, voulut répondre et
porta son article au « Jowrnal ». Celui-ci, sous
prétexte que le ¢ Matin » était son ami, refusa
de Pingérer dans ses colonnes, Toutefois, son
amitié ne Ua pas empéché de faire a mon e~
marade certaines déclarations concernant Jo-
seph Kessel et de lui conseiller de faire publier
son article dans I « (Buvre », ennemi, disait-il,
du journal « Le Matin ».

Moulonguéta ne daigna pas suivre le conseil
du dirigeant du « Journal » et jeta son article
dans un tiroir, C'est moi qui l'en fis sortir. Ce
n'est pas, en effet, parce que certaines gens
louches meénent une campagne systématique
contre nous que nous devons bouder et mettre
tous les Européens dans un méme sac. N'en
déplaise a Joseph Kessel et Co, nous, Ethio-
piens, nous 8avONs reconnaitre nos ennemis,
(est pourquoi j'ai tenu @ ce que Particle de
mon camarade fat publié, Je le présente a
' « Essor Colonial et Maritime », sachant que
lui au moins voudra faire connaitre la vérité,
& ses lectewrs, et aussi parce que ce€ journal
est un ami sincére de la France, comme les
Ethiopiens d'ailleurs, qui savent distinguer un
vrai Frangais d'un Joseph Kessel.

lmmhmumﬂ-“m“
fait la traite des

Voila V'accusation injuste et fausse dont Jo-

seph Kessel s'est fait le champion,
J'ai le devoir, et je tiens & faire

z ¥

Je role partial que Joseph Kessel vient de lulti

('est par 'appui financier et moral du ¢ Uh;
Cela

tin », dit-il, qu'il a entrepris ce voyage.
n'est pas tout A fait exact, bien entendu. Le
« Matin » a accepté la proposition déja forgée
et rédigée par Kessel,

Je suis sr que Kessel lui-méme ne remercie

pas le « Matin » parce qu'il lui a fourni V'appui

financier, mais bien parce qu'il a pris V'initia-
tive de la mission.

Ayant achevé son roman d'avance, l'auteur
du Marché d'Esclaves met en cause quatre
puissances, qui sont la France, I'Italie, 1'An-
gleterre et I"Ethiopie,

Les deux premiéres a cause de leurs posses-
sions cotieres, c'est-a-dire pour avoir laissé
passer et embarquer des caravanes d’esclaves;
I’Angleterre, pour en avoir laissé importer du
Soudan et laissé vendre en Transjordanie, en
Arabie et & Djeddah, ot se tient un ¢ marché
desclaves a ciel ouvert »; enfin, 1’Ethiopie
comme un des pays fournisseurs.

En parlant volontiers du Soudan, de la
Transjordanie, de la Syrie, ete., on sait bien
que Kessel ne veut absolument mécontenter ni
I’Angleterre, ni la France, car sa mission est

Wendew!




uniquement d'accuser I'Bthiople. Parmi ces
quatre pulssances théoriquement accusées, je
craing Qque le sort de 1"Ethiopie ne soit comme
celui d'un des personnages des ¢ animaux ma-
lndl:n de la peste »,

'Ethiople, cornde par un anneau fatal, pri-
véo de toutes ses anclennes o:s, m:rl-
times et continentales, est réduite & demander
son ravitaillement quotidien par 1intermé-

diaire de ports étrangers,
K " la.tzalt
:ﬁ.ﬂ m &hh qu'une Ethiopie

; p. ¢, de ses frontidres sont entou-
par U'Angleterre, 20 p, e par I'Italie, ot
b p. c. par la France, puisse pratiquer ce com-
merce indigne qu'on lui a attribué & tort? Dany
quel port et sur quel bateau? On sait bien que
I"Ethiopie n'a ni port ni bateau; le Hedjaz, la
Transjordanie, la Syrie, etc, tous ces pays
cités par Vauteur du Marché d'Esclaves, se
trouvent en Asie, Peut-on dire que les Etats
limitrophes de V'Ethiopie tolérent la traite?
police Mnuk.:“ o'mu' o gy e
son et mieux rensei-

L":.:n' x"n'"-:um
seu ignorer que l'esclavage
ét6 aboli en Ethiopie sous le régne de I'Em-
Ménélik IT qui a fait un édit célabre :
vend ou achdte son sem-
puni de mort ou de prison perpé-

Cot ddit a hlk':. mmm“ zmalmnu

a aouditou

a mio:u par l“t‘:rdol.l'lgmm e
, ‘en ¢ 1

- '. ple a la

Is lors, des affranchis, les uns ont pré.

rs anclens maitres et sont restés en

:ﬂlhmd non d'esclaves, payés

les autres sont partis travailler

le travail et les aider
a institué un

uler dans la mer des calomnies I'wuvre
colossale qu'il & entreprise? Est-il possible que

obtienne en dix ou vingt ans ce que
I'Europe n'a réalisé qu'en mille? Pour cela,
de VAfghanistan nous met en

Par conséquent, 'Ethiopie prend une atti-
tude aussi énergique que possible pour se jus-
tifier aux yeux du monde civilisé et démentir
ainsi la politique basse et louche qu'on est en
frain de tramer contre elle, Presque tous les
Ktats du monde entier sont représentés en
Ethiople : que de diplomates, d'éerivains, d’hig-
toriens et romanciers ont visité, habité et étu-
dié I'Ethiopie! Ainsi, Kammerer, ancien Mi-
nistre de France; Pierre Alype; Hugues Le-
voux; R. P, Coulbeaux; Jean d’Esme; Charles
Rey; Sir Wallis Budge, etc,, et bien d'autres
encore ont laissé d'importantg ouvrages sur
I'Ethiopie, Mais Kessel ne lit que Georges
Montauban, Aphell, Dasley, Schrense, ete.,
qui sont aussi partinux et aussi injustes que
lui,

D'aprés ce que mous venons de voir, nous
comprenons dans quel but et sous quelle pous«
sbo Kessel a entrepris ce voyage, Ce qui étonne
lo plus, ¢'est que Kessel soit le plus doué et le
plus intelligent de tous ceux-la et qu'il soit
arrivé & mul:n en ?‘\:x ln:lle ce qu’ils n'ont
pas découvert durant des années,

Kessol imagine un certain Said, marchand
d'esclaves, qui sachant fort bien que Kessel ne
lui achétera aucun esclave, mais qu'il veut

simplement satisfaire sa curiosité, Tui fait cs-
ealader montagnes et vallées et le conduit
ainsi dans des caves ou sont enfermés ses
esclaves,

Fist-il vralsemblable que des étres vivants
puissent rester enfermés dans une cave comme
un tonneau de vin ou un sac de farine? Cela
seul suffit 4 démasquer limposteur, A-t-on
jamais vu un trafiquant d’opium ou de has-
chisch inviter la police parisienne ou un jour-
naliste pour lui montrer son dépot de stupé-
fiants? Ceel est exactement la méme chose.

Puisqu'il s'agit d'écrire un roman comme
celul de ¢ La Mort du Beeuf » — qui a fait rire
tout le monde, — et rien qu'un roman, Kessel
le ta'entueux n'aurait pas di se donner la peine
de voyager dans ce pays chaud et lointain, et
il aurait pu simplement écrive a Paris, et pu-
blier ce qu'il a déji éerit, car on lui a tout
suggéré d'avance. Cela, nous le savons bien.

Ainsi il a parlé d’abord des pays de man-
dat, des colonies pour distraire ou plutdt sé-
duire ainsi 'opinion publique et ensuite taper
fort et uniquement sur I'Ethiopie,

Voild la thése servile, fausse et injuste qué

- soutient Joseph Kessel, Et c'est pourquoi je

veux mettre en garde lattention du lecteur
frangais et par 1a méme celle du monde entier.
“remad
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A popos du reportage de M. J. Kessel

I serait ridicule de nier 'existence e
Ethiopie. La libération brusquée de ces pauvres ge
sansTMoute pour la plupart d’entre ecux un grand malhem
ils ne sauraient comment subvenir & leurs besoins. La libé-
ration doit étre rationnelle pour ne pas étre nuisible aux
affranchis eux-mémes. La situation des esclaves n’est d’ail-
leurs pas conforme a V'idée qu’on se fait en Europe. Fr
quents sont les cas ot des esclaves libérés reviennent a leu
maitre aprés avoir gofité pendant quelque temps d'une liberté
famélique, et lui demandent de rentrer 4 son service. Ces
remarques ne constituent point une défense en faveur de
cette institution barbare. Le gouvernement éthiopien, a
I'instar de ce qui se fait dans toutes les autres régions du
monde oll régne encore l'esclavage, lutte pour le supprimer
I1 se heurte 4 tous ceux qui trouveraient un avantage a con-

server cet usage séeulaire. 1.’Angleterre qui occupe militai-
rement le Soudan n'a pas réussi encore a4 en extirper com-
plétement cette coutume d’une époque barbare. On pardonne
a PAngleterre; on doit se montrer d’autant plus patient
envers le gouvernement éthiopien qui ne dispose pas des
moyens de lutte de sa grande voisine,

Lorsque le romancier Jean Kessel a publié dans le Matin
son reportage sensationnel, la Presse Coloniale de Paris a
interviewé¢ le Dr Vitalien, un des premiers Frangais venus
en Ethiopie a P’époque de Ménélik I1. Voici ce qu’a dit le
Dr Vitalien

« Cette évocation des marchés d’esclaves me parait fort
bien agencée. Elle a été, depuis longtemps, préparée dans
les bureaux mémes du Matin, par Monfreid qui fit, pour
cela, un voyage spécial a Paris, et la succession d'images
c¢voquée par Kessel nous semble autant de décors, avee une
mise en scene parfaite

l.a traite a, dans ces parages, existé de tont temps. la
rapt plus ou moins dégnisé de noirs an Soudan, groupés par
petits paquets, sinon par caravanes, continue 4 se faire. Les
yrandes puissances qui surveillent les cotes de la mer Rouge
Angleterre, France, Italie, ne peuvent prétendre a faire dis-

paraitre, par le fait de ur présence et de leur surveillance

qui ¢ stent que '!l;:ll!« ¢ing ans, un courant qu:
existe deg plusicurs si¢cles. 11 est de plus en plus res
treint., Traqués, ils se camouflent chaque jom wvantage,
mais c’est un fait patent et connu

« Les t puissances européennes dont je viens de parler
ne possédent r la cbte, que des points trés éloign
~11 ( witres, qu’elles occupent effectivement, Entre ces
rts, il 1ste u rrand nomb le petits mouillages indi-
u parfaitement abritées, loin des regards
1 t I t e, Dt ment, et, 4 moins qu'un
iNan e ton ir un | tre avee charge
t ! ; t arrive 1 1s en ces derniéres
1 ( hlet nt L errées, et la
te arabe, n moi erte t tres proche. En outre,
v 1 R ] t ol miques et
Cor 1 n-ag I nt per ¢, qui consti
t | ') “, )it

I t ¢thiop
{ 1 Sociétd
1 1
ment s
¢ p rd

v ¢




naitre, répétons qu'il s'est fort rétrécl en ces derniéres année
t qu'il eontinuera & diminuer jusqu'a disparaitre, & mesure
I renforcement, d'un part, de Mantorité du Gouvernement
éthiopien, d'autre part, de 1a surveillance des prissances
ciropéennes intéressde

€ Jans avoir a prendre parti pour ou contre le Gouver
neur de Djibouti que je n'ai pas & juger en la circonstance
il est indéniable 4||I'!| L regu, avant la visite de ces (uatre

)

Buropéens de Paris, des renseignements circonstanciés sur
les buts de leur mission, Peut-étre a-t-il mangué de « Hant »
o leur égard pour «'¢tre attiré aussi ouvertement leur hos
tilité, mais il ne m'en apparait pas moing comme certain,
et Je ne crains pas de Vaffirmer, que derriére la fagade
humanitaire de ce reportage, ses auteurs n'en poursuivent
pas moins un but économique préeis. Leur attitude, A I"égard
du Gounvernement Ethiopien, laiss percevolr une pression
trés nette et, dans ce pays, oi rien ne se fait pour rien, 1l
est évident, ou qu'on attendait que lque chose en échange du
lence, on qu'on a amplifi¢é et aggravé les faits parce que
la réalité n'a pas répondu & leur attente, »

UL I U B B T R
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M. Dunn de la 1. G, White Ingincering Corporation A
ew-York a démenti la nouvelle d’aprés laquelle cette com-
pagnic emploiera des esclaves pour construire le barrage du
Lac Tana. M. Dunn fut foreé de publier ce démenti parce g
la British Anti-Slavery Socicty avait adressé une protesta-
tion a la 8. d. N, contre 'emploi d’esclaves pour les travaux
du Lac Tana (qui, d’ailleurs, Trémmsemme=efHe commencd)
M. DT e pYstite pour déclarer que 'Emperenr 4°Ethiopi
s'oppose i tout systéme d’esclavage dans son pays et s’effored
de Te faire disparaitre complétement. Si la White Corporation 3
entreprend ces travaux, il va sans dite qu’elle considérera \ £
tous les ouvriers comme des hommes libres, qu'elle leur %
construira des camps semblables & cenx qu’exigent les lois :
sanitaires des U, S, A. et qu'elle veillera au bien-étre ¢ g
tous ses ouvriers B

/ - .'.
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A la suite du déeret abolissant Pesclavage ¢n Abyssinie, la
sociéte abolitionniste adressa au souverain des félicitations vap-

pelant que, dés

1879, V'empereur Ménélik avait aboli V'esclavage

dans le Chao dont il était voi. La société s'offirit de plus A contri-
buer & la fondation et & lentretien d'une scole projetée i Addis

¢ les esclaves libérés,

lettre débutant ainsi

Le souverain répondit par une

« Le lion congquérant de la tribu de Juda

Hailé Sélassié¢ 17 Pélu de Dieu, roi des rois A'Ethiopie. Puissent

ces lignes parveniv au préside
Paix vous soit! » Lempereur déarit les progres et

de la thche; 1l S0
¢l les formes de
Furoe

nt de la Sociéte anti-esclavagiste.
les difficultés

uligne 1a différence entre Vesclavage éthiopien
I'esclavage industriel qui régnait autrefois en
pe et en Amérique, et ajoute @ « Notre peuple voit yolontiers

des esclaves oceuper des fonetions, posséder, embrasser le chris-
tianisme ¢t apprendre des métiers, » L'¢cole pour esclaves libérés

fonetionne i Addis
britannique est

Abeba et

membre de son comité.

Je représentant du gouvornomem
L'empereur termine S&

lettre en assurant le comité qu'il donnera audience & 'un de ses

membres.

~Sep.

/’7-./(
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S
e ETHIOPIE

L question de Pesclayage en  Ethiopie.
Apres e comofiicment  de Vempereur d'E
|

thiopie, qui eut licu en novembre de  'année
dernicre, 'emperenr autorisa le ministre britan
nique & Addis Ababa, sir Sidney Barton, & infor-
mer la Société anglaise contre esclavage et pour
la protection des indigtnes, de la décision im
périale abolissant esclavage, Cette décision était
la mise & exéeution de la promesse faite a la
Société des Nations, lors de la demande d'ad-
mission de 'Ethiopie & 'organisme de Gendve,

Le 20 mai, la Société antiesclavagiste éerivit
Pemperenr pour exprimer sa satisfaction et ré-
pondee o lo demande du Souverain qui désirait
connaitre P'acuvee accomplie dans les aulres pays
par e Comité de fa Société. A ce propos, la So
Cieté rappela & Pempereur que son prédécesseur
Menelik alors roi du Choa, avait, en 1879, no-
e & Ja Société qu'il avait aboli le commerce
des esclaves dans son royaume. La Société offrit
de contribuer & la fondation et au maintien de
I'école projetée pour les esclaves libérés & Addis

Ababa, & la condition que la Yégation britanni-
(que serait représentée dans la Commission admi-
nistrative de 1'éeole,

L'empereur répondit le 12 juillet : 11 exposait
a la Société les progres réalisés, et aussi les diffi-
cultés soulevées, dans 'ordre pratique, par la li-
bération soudaine de plus de deux millions d'es-
Aaves. 11 faisait remarquer la différence exis-
tante entre P'esclavage éthiopien actuel, et 'or-
ganisation Industrialisée de I'esclavage, autre-
fois, en Europe et en Amérique. « Notre peuple
chrétien, ajoutait-il, ne répugne nullement i
voir des esclaves exercer des fonetions, posséder
en toute propriélé, embrasser le christianisme
el apprendre les divers genres de commerce ».
L'empereur  notifiait & la Sociéte que  1'éeole
pour esclaves libérés avait é1¢ ouverte 4 Addis
Ababa, que Sir Sidney Borlon ¢était membre de
la- Commission administrative et que 'offre de
la Société éait acceptée. Finalement, I'empe-
reur consentait volontiers & recevoir un délégué
de la Société antiesclavagiste,

Le probleme de 'esclavage a éé soulevé par
ln délégation britannique dans la séance du 24
septembre de assemblée de la Société des Na-
tions, & Gentve, Selon le veen formulé par le vi-
comte Ceeil, nous apprend le Temps, le Conseil
Mail pri¢ de nommer, pour un an, un Comité
restreint d'experts, chargdés d'examiner la docu-
mentation, fournie ou transmise, par les gouver-
nements, depuis la signature de la convention
de 1926, A ce sujet, M. Loudon, ministre des
Pays-Bas, & Paris, a rendu un vif hommage aux
cfforts de 'empereur d'Ethiopie qui, malgré des
difficultés considérables, a-t-il dit, poursuit 1'é-
limination compléte de l'esclavage de ses Etats.
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The Near East and India (London)
w1088

Law.
net M:l». |n1\ 18 1o a new pvery

ew Slaver

whaw which was ‘aboyt n a ' This proves to be a
short Supplementary ( m« \u in one or two pnll-
culars the existing of 192 l nder the Stavery Law

of 1924 it was '.ml down 1 h.n slaves who had not been
specifically freed under the terms of their master’s will
would nevertheless become automatically free on the

expiration of seven years from their master’'s d leath., The

new Act in eftect reduces the delay from seven years 1o
one year. Slaves so treed, if they arc 100 old 1o work or
for some oth wason incapable of looking after the mselves
may exercisc the choice of remaining with the children ol
their old master. Children who are too young 1o work
and have no relatives capable of looking alter them will
be sent to a Governme nt school to be educated at Govern-
1 oent l,\l)l".‘.“‘, Ihe Act goes on 1o Sity that 'as far as
adult slaves who are © apable of work are con erned, they
have only to get themst Iyves repatriated by the good offices
of the govertiors ol their respective pm\mu 5, and to gain

their living b worlk of their own hoice.”” That, ol course,
is easier said than done. l‘n new \‘l annuls what cer-
tainly was a very much involved article i the 1924 Law
on the subject of the reg Jistration of slaves. 1t substitutes,

however, & new article which in the present stage of the
administration ol the country must surcly prove qaite

unworkable. [his article lays down that in provinces
where there is reason 10 suspect that tr affic in slaves exists
a complete census of the whole pupul.mun is to be taken
every five years, and the whole popu lation is to be

registered.

1t would perhaps be wiser of the Government 10 leave
the slavery laws as thev are for the present, and to con-
centrate rather on the creation ol machinery for the
enforcement of the laws. l".\puunn in the administra-

tion of the ex ~~l'm~ laws will be the best guide in ame nding
them, and 1 simpler the '|\\~ are at the beginning the
fewer false steps will be taken, 1n any Cast, the first step
is to stamp out uties 1y slave raiding and the more open
forms of the siave traffic, and 1t 14 encouraging to be able

to report that the Lmperor has already Hlln action in
this respect. New governors have been appointe d 1o most

of the southern provinces, and have been given stern
orders to carry out their duty with rigour and nh-sp.mln.
[ hear alread! of subordinate ¢ officials who have been found

lax and who have been sent up te the capital fo

puni\lm‘.wn'.
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BOLITION OF SLAVERY IN |
ABYSSINIA
e —
LORD NOEL-BUXTON'S MISSION
The l‘.m‘nrm of Ethiopia has invited
the Anti-Slavery and Aborigines Pro-
tection ﬂooknx to send a representative to
his Court at Addis Ababa, the capital of
Abyssiniu
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'{’:mpouur d'Ethiopie veut abolir
v I'ucinvue' A eting
M

hY
f
|
|

§. M. Hailé Gelassié, empereur d’Fthios
pie, a invité la Sociéré britannique contre
| T'esclavage et .pour la pmtcclion('dcs abori-
| gbnes @A envoyer un représentant sa’ cour,
‘ 4. Addis-Abeba, pour ife i ro-
| hlemes résultant de

d'abolir 'esclavage dans tout son empire.
. Lord Noel-Buxton a accepté la mission.
sers accompagné de lord Volwarth et
"honorable Hepbure-Scott.

e e——————————
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The Anti-Slavery Dchmbu to
Ethiopia

Lord Noel Buxton is leaving for
Abyumm to-morrow on his interesting
mission to the Emperor. This mission
has arisen out of the corrupondmo

bhetween the Emperor and the Anti-
Slavery and Abominu Bodctyl which

was published las

t;lm: }t‘he Em lﬁor&r ln % oodm

t ¢ wou W

th: subject would - ont to \ﬁ?‘

L S, it T
im © 0 )

which ho undertook when h

entered the League o! N’
abolition o! slave

Lord Noel Buxton is of courle h
equipped to give suc advice. m
has been an  hereditary connection
between his family and the anti-slavery
movement sinca the time of Tbomu
TFowell Buxton., He is being

panied bv Lord Polwarth, hu brotlub
n-law, iu taking with ”ﬁ
gifts which British ﬁrnu are undin

the Emperor. From th o 0 or %
were made for this pu

Buxton has selected t ree mm
from Messrs. Rowntree’s, o

embossed leather casket wtth gold éoo
ing depicting children, the casket
taining products of the cocoa wo
from Messrs Early, of Witney, n. pair
finest a l-wool ltnoy b :
with silk ; from Messrs, C, nnd J
of Street, a &ucel of wool-lined |
slipners for the use of the Empero
Empress.
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Conne, I wig
:nunl:‘ ' Arriveq on Fep,.
! 4 5 the gin f’.’:l'l,nr:f Noel. Nton! <i\pnsul
Is Iimih-vl, the losg of "y Weelk Owing o the I'n Cror'y
rnhmwl 'Il--t'lll'l' i un/‘nr!un:m-. Oree 'ty OWin, to hig
Hineg ] “mp 'or hag beey, Unahj, OCeup hin).s'('ll
with Publj, affajy tor 1, Weeks, ind g, his
Fetury here will fineg Such rre; o vy waj g him
thay i will b, lifti, ult f, him 4., hig Undiyjq l.:ltcn
Lon ¢4 the ; Portant ers y h d Nog). Jux( ! hag
“omge g, t lis lsg ; /mm : ('u-np:'r.mnn ! Weep
the opiay Cronmg ud the l-bl.n('l') .S(K'i('ry
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-s%wma? MOVEMENT
IN ABYSsINGA

I

LRTTER FROM 14y EMPEROR
The Em f 15 hu'ddnnd

x lq.t@or pet:?: ?hb_%pgsh\my and
bOl‘wnc. ection Societ:

holds jtg ual

T?l o8 annual meeting j

freedom, \
We are ha to announce (o ou that j
will tbo poull:,lg’ tor&u- "7::',’:.’?"7;"";”{ to an
ur country w
mmou ybdlcbud%. o

20 . Our only by
our duty ag Sovereign but also, and l{avo I

olthoawhiohwaulullpmmlntoi:duo
/ ume; their

ally it s iuspired by our’ Ohpgape sentimen u,

" An article by Lord Noel-Buxton on hig
mln;ion 0 Abyssinia, appeared jp these
columns on April 7,
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m- Abyssinian Slaves

Lord Noel-Buxton, who has been to
Abyssinia on the invitation of the|
Emperor to discuss with him measures
for the abolition of slavery, will have

nno inhrutia Ana, to relate when
_dvuarun&bg?:u”‘"' ﬁ

hohv

o :
.ﬂ Eurmnm“un
inister of the omo

.pr:intmt

hould bo made ull lllVOl
country, and libmte slaves will
certifi The

was anxions that Pmpo
g i j"ﬁ:v ::. oh ﬁﬁé
o
- od, and he hay ow m: letter

; hohe sayw: happy to
rwm to you that it will bo possibl
us to bri m to an tnd in ou:
within fifteen or, mo},
years, ¥
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““ANTI-SLAVERY MOVEMENT IN
S oo A. ;
ot

| | | Id the Anti-S
1 A M Protection Societ \ 1 reference to his resolu
| ind to tl it of Lord Noel-Buxton and
| I ! ¢ Emperor ri
I Ethiopian nobles oth rson 1
Iread winced 1) lave hei I
! | I'hi nvicti read of vl hall
| hrough untry by ined
\ | xistir 1 of tho I
15 sl ill oht |
W I y announce that it will he pogsible |
| vl try within l
0 1 | v | "
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dii o ases under the liberation laws. reform.
Ruler’s Liberation et e was i0f “opinien heb Ci8 imposible (o liberate
* Emperor ought to be suppo in his  pumbers, because the
Problem.  efforts a8 strongly ! them to do, and, in
| were immense 1orce‘:. aga ith m:‘::l m:uuo:;;‘ .
slavery—in fact, 1 " usually after de 7
REPORTS OF MISSION  Avgean stable to cleanse.” L .u‘d oanvnh the new
/i “hwd ‘:l::l-:hu _ and stil hm ) of
Social and : | RO ot gre.  ness SUl a stror 'hmﬂpﬂ"”""wx ;
Social and Economic tradition of the rigk of /  on paper RS
Aspects B od here,
created.  ARYClion of k{.
(From our London Staff.) in & loose I the o peror the
Fregr STREET, THURSDAY. m"{‘;w %" th b'::l
Lord Noel-Buxton and Lord Pol- Weperly until 8 sense them
warth, who recently went to Abyssinia| tr ition of order were % {
on a mission from the Anti-Slavery o ey N Iml‘ ye
i 81 i demned by the law of but now
Society to consult with the Emperor th:“:?; u:r;"?‘{m%o?h::‘; - -4 ““M;;“ﬁ 't was very exp

upon measures for dealing with slavery || it exists, both the internal
t:em, gave an interesting account of || slaves, and slave raiding and trading.
their experiences at the annual meet- 2 % g
ing of the socicty in Westminster No Efiective Public Opinion
to-day. Both speakers, a8 well sal| 1% Wes probable that the slaves of the
Lord Lugard and others who took part rich men were not unhappy, but they
heard on good “authority of ugly cases
of eruelty, such a8 the chaining together

:

in the discussion afterwards, were
agreed as to the tremendous difficulties : :

in the way of abolishing slavery n of child slaves. ThiN. whe throughout
Abyssinia, and also that the best hope the country & large amount  of
of veform lies in the progressive ideas kidnapping, leading to the enslavement |
of the Emperor and his sincere desire | |and sale of large numbers of boys and
to carry out the obligations into whivh | | girls—either for lllVCerd in Abyssinia, or

he entered when Abyssinia entered the | |to be eent, across the Nea into o,
League of Nations. 4 An impo:;tmx.bpoirt. was tl&:z“t:ure- ;ﬁ:
The difficulties of the Emperor’s posi- 2;;:‘?:?!,;‘““:: nsll‘u.el:y? . . A

tion as a progressive monarch in a semi- The missionaries were the main source
 fendal and backward country was for the introduction of civilised m
described by Lovd Noel-Buxton. They | into the Sountry, and Lord Noel-Bux
fcund, he said, that Haile Sellassie is b ¢ America
very sensitive about criticism  of his| ing schools and to on, In trying 1o
country, and he expressed indignation | introdnce reforms the Emperor “had  to
with a leading Englishman who was| meet violent opposition from all the old-

reported to have said that slaves could !uhioned people, and he even .
be bought at Addis Abeba. He has L'é‘:ﬁ':?n:; ﬁ‘: ::)gurillt‘: lt&:";?’mgt':: ::
ordered cuttings from the English papers, | slavery at all, ’l‘hz absence of M

and they are examined for him by a man and a ﬁollce force limited the extension
who has been at Oxford. | of the

The Emperor is a keen controversialist, ’ . " 3 ;
and the members of the mission were Liberation Means Starvation .u'.’ol Nations.
rather taken aback to be questioned by 1t was explained by both speakers that over the meeting.
him about a statement made by Mr. John although. under an edict of 1924, slaves

Harris, the gecretay of the society,

regarding the nnmhﬁ\' of slaves 1In

Abyssinia, of which they had not heard

themselves, Fveryone agreed, Lord Noel-

Buxton said. that the ¥mperor is anxious

for reform, but the question was how far

he had the power. He himself was the

hereditary owner of thousands of slaves

whom he could not liberate because if he

did they would have no work to do.

“ Augean Stable to Cleanse”

The Emperor was himself seriously

overworked. He was in the habit. of

: consulting with his Ministers up to mid-
/ night, and summoning them again at five
; in the morning. He dealt with all
manner of appeals himeelf, and himself |

gat on the slavery gribunal which heard
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“La fin_de [asclavage
n_Ethiopie

l.a subsistance de lesclavage en Ethiopie
préoccupe, depuis de longues années, quel-
ques bons esprits, La S.D.N. a examiné, &
maintes reprises, la question, et, récemment
envoyé par la société antiesclavagiste, lor
Noel Buxion partait & Addis<Abbaba faire une
enquéte sur place et examiner avec 'empereur
d'kthiopie les mesures propres a mettre fin
& ce trafic humain,

Lord Noel Buxton vient de donner & un
confrere anglais ses impressions, qui sont net-
tement optimistes et qui sont loin d'ajouter
une note sombre au tableau presque tragique
que certains ont brossé sur le theme de Ves-
clavage éthiopien.

I'esclavage domestique, qui est pratiqué
dans I'Etat africain est, le plus souvent, sans
rigueur; il fait partie de la structure sociale
w essentiellement féodale — du pays, et les
esdlaves eux-mémes ne songent pas & se plain-
dre de leur état.

Lord Noel Buxton reconnait lui-méme —
non sans un certain humour — que l'esclavage
domestique qui est en usage en Ethiopie ne
peut pas étre comparé avec esclavage indus-
triel qui est celui de Pouvrier américain. 1l
@ tencontré wm bon bourgeois éthiopien qui
n'était pas content parce que ses esclaves,
auxquels il avait confié ses bagages pour les
porter A la gare, s'étaient déchargés de cette
peine en engageant des porteurs,

S. M. Hailé Selassié, empereur d!Ethiopie,
travaille lui-méme activement & la suppres-
sion de I'esclavage. 11 a déjh prescrit, en par-
ticulier, que les esclaves deviendraient auto-
matiquement libres & la mort de leur maitre,
que les enfants d'esclaves naissaient libres et
wrlo les maitres n'avaient plus le droit de ven-

¢ leurs esclaves.

Evidemment, la réforme ne peut pas se fai-
re d'un trait de plume. Vouloir supprimer du
jour au lendemain I'esclavage ce serait boule-
verser 'état social du pays et compromettre
irrémédiablement sa  situation économique,
Mais Hailé Sélassié a donné & lord Buxto
I'nssurance que lesclavage n’existerait plu
dans ses Etats d'ici quinze Qns.

"
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AVERY IN ABYSSINJA.
eAVEBRY QYssiN

To End Within Twenty Years.

The Emperor of Ethiopia has addressed
a letter to the Anti-Slavery and Aborigines
Protection Society (which held its annual
meeting in London on Thursday) in con
nection with the recent mission of Lord
Noel-Buxton and Lord Polwarth to
Abyssinia to inquire into conditions with
regard to slavery in that country. After
a reference to his resolution to suppress
slavery and to the visit of Lords Noel-
Buxton and TPolwarth, the Emperor
SAY8 |~

“The great Ethiopian nobles, as well as
other persons in our country, are already
convinced that to have slaves in their
house is a useless burden. This conviction
will spread of itself and we shall encourage
its spreading throughout our country by a
sustained propaganda. As a result of the
laws already existing and of those which
we shall promulgate in due course,
numerous slaves will obtain their freedom.

H.M. THE EMPEROR OF ETHIOPIA,

1 “We are happy to announce to you that
it will be possible for us to bring slavery
lto an end from our country within fifteen
or, abt most, twenty years Our action 18
dictated not only hy our duty as
Sovereign, but also, and above all, it is
inspired by our Christian sentiments.” |

I'he proposed reforms were discussed by |
Lord Noel-Buxton Mission, and those se |
cured are contained in g memorandum from
the Ethiopian Minister of Foreign Affairs. |

An Anti-Slavery Bureau will undertake !

to watch over the whole question of the
liberation of the slave It will have under {
its control nomination of judges for the |

lavery tribuna v special police force in
order to secure information, and the wel !
fare of liberated slaves by judicial decision
Lord Noel-Buxton iggested  that  the

|JI\}I41 il Government hould ppoint 3
foreign official to be che |

of Natior
11

ugyest n to

pointmen { o Europ counsellor to
Minister of th Homie partment

B il
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ABYSSINIA.

Addis Ababa, April 7.
The Anti-Slavery Negotiations.
" " ils of the discussions
which took place last month betwen Lord Noel-Buxton,
the Delegate of the Anti-Slavery Society, and the Ethi-
opiah Government.

Lord Noel-Buxton brought with him from the Anti-
Slavery Society a letter addressed to the Emperor Haile
Silassie, in which were enumerated measures which had
been adopted in the past in other countries for bringing
about the abolition of slavery. This letter served as a
basis on which to open the discussions. Throughout the
greater part of the discussions the Ethiopian Government
was represented by the Minister of the Interior, Betwaded
Getachio, who was formerly Ethiopian Minister in Paris,
and Belatingeta Herowe, the well-known Minister of
Foreign Affairs. Lord Noel-Buxton was assisted by Lord
Polwarth.

The Ethiopian Ministers produced at once the scheme
which the Government has in view for bringing about the
gradual emancipation of slaves. The Ethiopian Govern-
ment has decided that, as far as legal enactments are con-
cerned, the existing Slavery Laws of 1924 and 1931 are
adequate for its purpose, and that what is now required
is the creation of the necessary administrative machinery
to insure the rigorous enforcement of those Acts. The
main provisions of those Acts are that all children born
to slaves subsequent to the Law of 1924 are born free;
that subscquent to the Law of 1931 all existing slaves
become free on the death of their masters; that any slave
who can prove ill-treatment by his master on two occasions
to the satisfaction of a Court must be given his freedom
by that Court; and that all forms of traftic in slaves and
of the transfer of slaves are offences severely punishable
by law. The administration of the laws is now put into
the hands of a special Slavery Department. The activities
of this Department are to cover the supervision of the
work of Provincial Governors in matters connected with
slavery, supervision of the work of the special Slavery
Courts, organisation of a special anti-slavery police force
and secret service, registration of all slaves, anti-slavery
propaganda, and the disposal and welfare of all liberated
slaves.

The Anti-Slavery Society's delegates, whilst expressing
appreciation of the great step forward which this scheme
represented on paper, pointed out with considerable insist-
ence that public opinion in Europe would look for some
form of assurance that words would be translated into
deeds and that the scheme would in fact be put into
operation. Lord Noel-Buxton suggested that this assur-
ance could best be given by inviting the League of Nations
to nominate an Inspector or Director of the new Slavery
Department.  The Ethiopian Ministers were able to evade
the point of this suggestion by saving that the advice of
Mr. de Halpert, the English Adviser attached to the
Ministry of the Interior, had already been taken in formu-
lating the present plans for dealing with the slavery ques-
tion, and as the Government intended to continue to
consult him in putting these plans into execution, ther
would be no need to add to the number of Advisers.,

Lord Nocl-Buxton then drew attention to another

aspect of the question. He showed that the policy that
the Ethiopian Government proposed to pursue would not
sccure the liberation of the last slave in Abvssinia for, at
least, fifty, perhaps sixty, years. The Anti-Slavery Society
could not for a moment appear to approve of such a pro-
position. The Anti-Slavery Society, the League of Nations
and right-minded people all over the world were deter-
mined that slavery should be put an end to as speedily as
possible, and they would not tolerate the prospect of so
long a wv. He urged the Ethiopian Government to
announce tention of abolishi forthwith the legal
pStatl ) slay Such a cours 1 had been followed

by otl vilised Governments, faced with the same pro-

- rr——

blems, would set a definite and much shorter term to
the existence of slavery than the Government's proposals
scemed likely to do. By taking this step the Ethiopian
Government would create a very favourable impression
abroad.

The representatives of the Government rejected this
advice, however, in a decisive manner. The slave-owners
would not understand that an edict abolishing the legal
status of slavery was only intended to give ‘' permissive
freedom ' to the slaves and that its effect would be
gradual.  They would jump to the conclusion that the
Government meant to bring about the wholesale and im-
mediate emancipation of all slaves, and they were not
ready for this. There would be widespread discontent
which would be dangerous to the Government. The
Government considered that it was unjustifiable and un-
necessary to court such a risk. It would be far bettor to
follow its own plan and to trust to the economic and
intellectual evolution of Ethiopia and to the education of
public opinion to secure an acceleration of the process of
cmancipation.

The situation on the eve of the departure of the Delega-
tion was that the Ethiopian Government had disclosed to
the Delegation a well conceived plan for the gradual aboli-
tion of slavery in Abyssinia, but had failed to respond to
the two suggestions of Lord Noel-Buxton designed to give
assurance to public opinion in England and elsewhere that
the plan would be realised within a reasonable length of
time. If matters had ended in this manner, there is ro
doubt that Lord Noel-Buxton would have gone home
disappointed with the results of his mission. It would
have seemed as though the Ethiopian Government did not
realise the real position. In the eves of the Anti-Slavery
Society the record of the Ethiopian Government in the
matter of slavery was a bad one. For the past fifty years
successive Emperors had publicly recognised the evils of
the slavery system and had promised to end it, but had
done nothing. Ethiopia was admitted to membership of

FWenben




the League of Nations in 1923 on the condition that slavery
would be abolished,  In the eight years which had gone by
since then it had not been apparent to the outside world
that the hold of the slavery system on the country had been
ippreciably weakened.  In 1926 the States-Members of the
League of Nations solemnly agreed to a Slavery Conven-
tion.  Ethiopia was one of the very few States which had
failed to ratify this. The Anti-Slavery Society, no doubt,
gave the Emperor Haile Silassie full ‘credit for reforming
zeal, and approved heartily of the antisslavery laws which
his Government had promulgated.  But it had no means of
judging whether his Government was strong enough to
break through the inertia of the people, to overthrow
vested interests and to enforce the laws.  The Government
itself has thrown no light on the matter and discouraged
ivestigation,  Past history was not reassuring.  Yet in
spite of all this the Ethiopian Government seemed deter-
mined to prevent any sort of friendly interference which
wonld lead to the facts becoming better known or to
commit itself to any act which would set a reasonable
term 1o the existence of \‘;l\(‘!_\.

Happily the Emperor, who as soon as the discussions
with the Ministers had been brought to a close took
matters into his own hands, was able to appreciate Lord
Noel-Buxton's point of view, and to provide a solution
of the difficulty. He realised that what was required was
that the Ethiopian Government should commit itself in
unequivocable fashion to terminating slavery in a definite
number of years and within a period of time sufliciently
short to cornmend itself as reasonable to the Society and
to public opinion in general,  He therefore addressed to
the Society a personal letter which he confided to Lord
Noel-Buxton in which he declared his conviction that the
measures taken and about to be taken by his Government
would lead to the total disappearance of slavery in Abys-
sinta within fifteen or at most twenty yvears,

It may be taken for granted that the Emperor means to
make good his assertion and is confident that he can do so.
Fifteen years is no long time in which to bring about so
far reaching a social change. It follows then that appre-
ciable progress will have to be made within the next five
years, In effect the Emperor has signified his intention
to submit the results of the action taken by his Governmel
to the judgment of the world in five years' time,  Thatg
courageous thing to have done, and the Society will
expect the Ethiopian Government to commit i
further for the present.

any
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JSLAVERY IN ABYSSINIA
‘ i P A o
LORD NOEL-BUXTON ON HIS
RECENT VISIT f
| At a moot-&:g of the Society of Friends
' Slavery and Native Races Protection Com-.
Buxro

" mittee held at Friends House, Euston-r
| on Tl:’u‘:;dlyi:‘om»‘ N:u‘y-ldnh N ﬁ.“ |
recent, éxperiences in, ' W coun v
{ he visited on behalf of the Anti-Slavery ml
l Aborigines Protection Society, An account :
| his visit, written fgom Addis Ababa, a; |
| in The Times of April 7. R /
| Lord Noel-Buxton said that when they
thought of ending slavery there, they must
realize that there was in Abyssinia only the
| heginning of an atterpt to govern the country '
| from any centre whatever, The Emperor was

| ouly @ superior among klnnv‘ of great %
| The general result of being a rated

|
of this kind was that they ally no

|

Iaw and order. The pw‘)om 0! KEmperor
were not even recognized biv the soldiers one
met when travelling there, In a country w
crime was not even regarded as ing
punishable hy the State but only to be com-
pensated by aduid pro quo to the injured
parties, they had a heavy task to get rid of
an ancient institution like slavery.

The Hm‘mmr Hailp Sel ded
in introducing a feeling that the institution was
a subject for nnxm{. [ been success-
ful in p;odncing a feeling among the
that trading in and eatehing slaves was danger-
ong.  Bul enfirely different views prev on
the institution. The Emperor had issued
edicts, but it was hardly ¢ med that those
cdicts had been put in force,

The Kmperor's efforts against raiding had
produced a greater prevalence of kidmp;:la(#

the

of children—not, necessarily of negroes, bu
children of brown tribes in all parts of
country.

In comelusion, Lord Noel-Buxton said he
thought a change was impossible unless the
Emperor could point to pressure from Euro,
and to the risk that Abyssinia would othe
wise run of loging its place with the Leag
of Nations,
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The African World (London)
Nr. 1 5 84

“ABYSSINIA SLAVERY INOQUIRY.

A mision of investigation mto the
auestion gf kel Abyssinia is being
rm Bentinek, who is
attached 1o " the British  Tegation in
Abyssinia, Reuter is imformed
The object of this mission—whose report
i expected ab an early date. and which has

lein) ,I]r{il\l\"l’ hng |n-rn to n'l)lnlllt'! fl\'wh
nYestigations following the visit of lord
ool Buxton, into the whole question of
mvery in Fithiopia

e ———
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as Tafari Makonnen, who in 1628
became Haile Selassie, King of Kings,
Fmperor of distilces slavery.
Qmm" s. however, like
it exceedingly, and the practice of
slave-raiding and slave-keeping will
no doubt continue in Ethiopia just so
long as the chieftains of Ethiopia
continue to be stronger than their
Emperor, This may be some time.
The year's report of the Governor
General of the Sudan complains of the
misdeeds of one Sheikh Mohammed-el-
Mahdi Khogali, whose Arabic-speaking
Moslem tribesmen have been making
raida into the Budan and carrying off
negroes. Representations wery ML
to Addis Ababa, but Sheikh Moham-
med,  doubtless assuming, and
correctly, that nobody would be
likely to do anything about it,
veturned ‘‘evasive answers.” Haile
Solassie, in effect, is o feudal
monarch, with sl the fendal
limitations on his power. Last year
Lord Noel-Buxton went on & mission
to Abyssinia and returned with hopeful
news. The Emperor promised to set
up a new Slavery Department, with all
the Rases on its Council ; there was
to be an Ethiopian Anti-Slavery Society
under the personal patronage of the
Emperor ; Slavery,” announced Haile
Selassie, **would be abolished in
fifteen or twenty years.! But the
problem of suppressing slavery in
Abyssinma i8 only a part of the wider
problem of turning feudal Abyssinia
into a modern centralised State. Haile
Selagsio is a ruler of energy an
resource—an Abyssinian Henry the
Seventh, administering, judging,
reforming his unruly land with small
help from his tiny Civil Bervice,
Almost entirely, refonn in Abyssini
will depend on his personal efforts
but he will need all the sympathetic
encouragement and advice he cap get
from ouiside if stavery in Abyssinia is
to be finally put down.
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!/gklaveniagd in Abessinien

elegramme aus Addiy Abebba berichten, dass der britische  winkel an der Ku;u des Roten Meero;u troiben lasse, um sfe In
Gesandte beim Kalsor von Abessinien, Haile Silassie, ernste  Arabien zu besseren Preisen loszuschlagen,  Gut gewachsene
V‘::utgl.:r.nm erhoben hat, weil abessinische Stimme der Anuak  Médchen und robuste Minner finden stets lohnenden Absatz,
e venjagd im Sudangebiet, das unter britischer Hoheit ¢
“Weht, veranstaltet hatten.  Ganze Dérfer habe man nieder- Landessitten  und Mben'“m'“‘-r stchen In
uebrannt, die erwachsenon Miinner, Frauen und Kinder seien Abessinien der Abschaftung der Sklaverei entgegen.

in die Sklaverei verschleppt und die Alten und Kranken er- 1, der niichsten Umgebung von Addis Abebba kann man hitufig
mordet worden, Der Kaiser ordnete sofort eine Verfolgung  Mynnern in schwarzem Umhang begeghen, die auf einem Maul-
der Sklavenjiger an, eine Stratexpedition wurde ausgertistet, tiere reiten und von gewehrtragenden Sklaven begleitet sind,
und oy gelang, 67 der entflihrten Frauen und Kinder zu be- Es sind das die Feudalherren, die sich ebenso, wie die Hofbeamten
freien.  Der Vortall bewoist, dass trotz aller Verbote in ihrer Wiirde verlefzt fiihlon wiirden, wenn ihnen nicht ein
p Heer von Sklaven folgte. Die Lebensbedingungen dieser Haug-
der Sklavenhandel noch immer nicht in Afrika hg- sklaven sind hiufig sehr ertriglich, sie werden als zur Familje
gerottet gehorig behandelt, ja Lieblingssklaven und Sklavinnen werden
worden ist. Lord Polwarth, der im Auftrage dor Gesellschaft  bisweilen noch eigene Untersklaven fiir ihre Bedienung bei«
“ur Bekilmptung der Sklaverei Abessinien bereiste, stellte fest, gegeben. Grausamkeiten sind - natiirlich nicht ausgeschlossen,
dass noch etwa ein Flnftel der Untertanen des Negus in einem  Das Zusammenketten der Fiisse ist die ibliche Riige fiir kleiners
Vorhilltnle der 8klavorei leben, Der Kaiser Haile Silassie hat  Vergehen, aber auch die Peitsche bekommen sie zu kosten; doch
awar oin Edikt verdffentlicht, in dem bestimmt wird, dass im  eine kérperliche Ziichtigung wird nicht als ehrenriihrig emp-+
Laufe von ewanzig Jahren alle Sklaven in Abessinien frei- funden. Dje Sklaverel besteht nicht nur in Abessinien, g
gelassen weorden missten, und hat Sklavenhandel und Sklaven-
Jagden aufs strongste verboten, aber die Autoritiit des Negus auch im Tnneren Liberias finden Sklavenjagden statt,
reicht nieht weit fiber die Hauptstadt hinaus, und die tribut. da gich immer noch guter Absatz fiir das ,schwarze Elfenbein®
pllichtigen Ras im Inneren kiimmern sich wenig um die Bes findet. England selbst hat erst im Jabre 1928 die letzten Haus-
fehlo aus Addis Abebba, Vom Ras Hailu von Gojjem zum Bei-  sklaven in der Kolonie Sierra Leone befreit. Die fritheren
#plel hoisst os, dass or #elbst mit seinen Kriegern Sklaven- Sklaven, die bisher aller Sorgen fiir Nabrung und Kleidung ent-
don aul die im Sudan und am Blauen Nil gelegenen Neger-  hoben waren, wissen oft genug wenig mit ihrer Freiheit anzus
ranls abhalte und die Beute entweder auf verborgenen  fangen und @eraten in eine Lohnsklaverei, die sie hirter als ihr
Sklavenmiirkten im Inneren verkaute, oder sje in Sehlupf-  friiheres Verhilltnis bedriickt, U. St
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LAVE RAIDING
IN AFRICA

_ Abyssinian Frontier
‘ Conditions

A BLUE BOOK

s

Instances of slavery and slave-raid-
ing on the Abyssinian frontier,
which show little signs of de-
crease, are given in a report of
the finances, administration and
condition of the Sudan published
as a Blue Book.

The report states that it may
safely be predicted of any year
that trouble would occur some-
where on the long and varied
frontier,

The lack of administrative control
by the Ethiopian Government
over turbulent tribes and chief-
tains was responsible for a num-
ber of incidents.

The report adds: ‘‘Public security
during the year was exceptional-
ly good, but the time is yet dis-
tant when primitive and warlik
tribes, such as the Shilluk, Nue
and Dinka, will give up figh g
among themselves,”’
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LAVE RAIDING IN
THE SUDAN

Abyssinian Tribe Pays
Compensation

A PUNITIVE EXPEDITION

Women and Children Returned
To Their Homes

Abyssinian raiders have been punished for a maraudin
expedition into the Sudan when they carried o
women, children, and cattle.

As a result of representations by the Sudan Government
the Emperor of Abyssinia sent a punitive expedition
to the tribe concerned which has paid compensation
and restored the captives and stolen stock,

Bitte wenden




EMPEROR’S ACTION |

B | killed during the 1

Ras Destu, son-<inlaw of the Em-

¢ror, has been on a  visit to

furope and America on behall of

Abyssinia,  He is seen in cere-

monial attire with a fellow-country-
man,

[By WIRELESS
Rugby.

Reports redching London  state
that o portion of the \nank tribe
from Abvssinia, which last  year
made an Xtonsive raid  on the
Beir tribe in the Upper Nile Pro
vinee of the Auglo-Egyptian Sudan,
have received punishment  and
boen foreed to make reparation

Severnl  Dolr  tribesmen  were

| g,
{ nian officials was held,

78

mnd children were taken away and

aid

women

some hundreds of cattle stolen.

Strong  representations by the

British and Sudanese Governments

followed and us a result

a confer- |

ence between Sudan and  Abyssi- |

An Imperial Order

By order of the Fmperor Haile

Selassgie, a frontier agent and a

party of soldiers were sent to|
.

for the
vaid and to effect the restoration of
the captives,

punish those responsible

Compensation has now been puid
in full for the lives of the men lost
and for the stolen cattle and 67
women and ehildren have been re-
turned to their homes,

*The foregoing message is linked
up with the negotiationg at present
proceeding between the Govern-
ment of Kenyn and the Hn\x-r!’-
ment of Abyssinia in the same cofi-

neetion, It was announced in tl

House of Lords recently in reply
a question that an agreement w ¢
at i

regard to punishment and compe

in process of being arrived

sation for raids on the Kenyva l'l'ui-
Enquirieg made by the ' Ea
African Standard’ at the time e
cited the that - |
sions  were still  proceeding afid
outeome of the |

negotiations in the form of #n

——
agreement was oxpeg e

tier,

information discu®- |

that o successful

i
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SLAVERY IN
ABYSSINIA

PROGRESS OF
REFORM

By Lord Noel-Buxton

A year having passed since the Emperor
of !Stbiopia undertook to press on with
anti-slavery reform measures in Abyssinia
anq to bring slavery to an end within a
;fenod of 20 years, it is an appropriate
time to consider what progress has been
made.

Some advance can be recorded. A
Slavery Department was established last
Augus_t, and has made a good beginning.
Its chief, the former Ethiopian Minister
in Rome, has already shown that he means
business. The personal support of the
Emperor enables the department to carry
on. As promised by him last year, the De-
partment receives the reports on slavery
forwarc!cd by the British Minister from
the various British Consuls in Abyssinia,
An Englishman, Mr. de Halpert, formerly

adviser to the Minisiry of the Interior, has

been appointed as adviser to it. In several
provinces newly installed Governors are
showing energy, notably in the great terri-
tory of Gojjam, where unsuccessful rebel-
lm(;\ brought the hereditary kingdom to an
end.
RAIDS IN THE SUDAN

The efforts of the new Slavery Depart-
ment are concentrated at present mainly
on preventing slave raids and the trade
in slaves. The existence of raiding has,
even in the last year, been proved by the |
transfrontier raids into British territory
which have attracted so much public atten-
tion. One of the most significant features
of the situation is the fact that some of
the highest officials are concerned in these
affairs,  Slave children carried off fmm|
British territory have been found in,
the households of Ethiopian governors
and other officials. After a raid in |

Signatur

The Times (London)
ne 46610

which women and children were carried
into
children were traced
of Abyssinian delegates who, at the
conference called to discuss the raid, had
denied all knowledge of their where-
abouts. One of the chiefs concerned in a
recent raid into the Sudan was Sheikh
Khojali, husband of the notorious Sitt
Ammna, who actually established a slave
depdt in the Sudan through which 600
slave children were traced as
passed. She was subsequently imprisoned,
and is now in a Sudan gaol. :

The prevention of raids, both internal
and external, should become more possible
as the Emperor increases his authority
over the subordinate chiefs. But at
sent the enslaving of new negroes is
the work of local garrisons which in cer-
tain districts are neither paid nor dis-
ciplined, but “live on the country.” In
the Maji country there are continuous
attacks on the native tribes by the soldiery,
In one such expedition last year large
numbers of old men, women, and children
were killed, five women and children being
burnt alive when their villages were
destroyed. ‘

RED SEA TRAFFIC

The traditional process goes on by
which the natives of certain tribes are
reduced to the condition of serfs as a
means of support for the soldiers, result-
ing sometimes in resistance by the natives
and their consequent total enslavement,
Soldiers of the old school continue the
practices to which they are accustomed
in spite of new regulations.

A number of slaves are smuggled across
the Red Sea every year into Arabia. In
some cases slaves are exported with pass-
ports issued by the Ethiopian Govern-
ment, and pass as pilgrims until they are
sold at Mecca. Others are moved in
caravans through the desert Danakil
couritry, and exported from the Gulf of
Tajura in French Somaliland by dhow. '
Others reach the same point of embarca-
tion by a more northern route. British
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dous, and at present the Emperor’s
on the status of the slave are

honoured in the breach. An ]
situation, however, has arisen in recent
months in regard to conditions in
where the Emperor ordered On on a
abolition of sla in is
bound to be a work which it will take some |
years to . The of |
this fact, however, is no reason for slack- |«

ening the pressure brought to bear
public opinion on those responsible

the administration of the country,
out that pressure, and the mo

which it conveys, it would be much
difficult for the Emperor to give eff

sloops make the passage of large slave
dhows across the Red Sea very difficult, |
but there is no such embargo on a trade
from ports lying south of that sea. Most
of the trade, however, is internal, and the
existence of flourishing slave markets,

his intentions in the direction of ref
It is to be hoped that the League
Nations permanent slavery comm
now at length established, aided by
own Foreign Office, will increasingly
the force of publicity to bear.

often under the nose of the governor |
concerned, is unquestionable. This is
especially true of the Maji and Sayo |
districts,

Even when the slave-trader is arrested
the lot of his victims is often no better than |
before. The slaves and their captors are |
sometimes placed in the same prison. |
While there disease often attacks both, |
When they are brought into cdurt the |
slaves are at every possible disadvantage ‘
compared with the slaver. They are mere |
animals in his eyes and do not understand |
the language. The traders, on the other |
hand, have plenty of money for purposes
of bribery and know the law. In these
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La Dépéche Coloniale (Paris)

Nr1 0 6 5 5
L’esclavage en Abyssinie

voydge du baron hongrois Khun Pn;rok, qui re-
vieng d’Ethiopie septentrionale avec les savants
frarkais et anglais, ses compagnons.

Le'gouvernement avait mis une escorte sé-
rie t aguerrie & la disposition de la mission
franco-anglaise. Malgré cela, elle fut arrétée
pendant quelques jours par G 11, un chef
puissant et redouté du pays qui a sous ses
ordres de fortes bandes de Nublens, conserve
un important harem et grice a une petite glm
forte située sur un mont inaccessible, & 2.000
métres d’'altitude, se peut permettre de défier
le gouvernement abyssin. Ce dernier attend, pa-
rait-il, d’avoir construit une route partant du
sud qui peut gagner le plateau dans cinq ou
six ans et qui permettra une expédition contre
GGhogoli, D'ict 1a ?... Ghogoll est prié de patien-
ter avant de rendre ses comptes & la justice
abyssine,

En attendant, des centaines d'esclaves tra-
vaillent pour le compte de Ghogoli le long des
rives du « Fleuve d'Or », le Wekra-Wakra, qui
coule & travers la plus riche région aurifére de
I'Ethiopie. Khun Prorok affirme que dans cer-
taines localités on pourrait extraire des quan-
tités d’or considérables.

Pour le moment, le maitre absolu est Ghogoll,
qul organise et domine tout le pays, emmenant
en esclavage les tribus désobéissantes

A propos de Salomon, le baron Khun Prorok
reconnait que I'un des buts de l'expédition qu'il
conduisait étalt de vérifier certaines assertions
de quelgues savants anglais qui crolent sérieu-
sement certains récits d'aprés lesquels on a
étabii la position exacte de l'ancienne Ophyr, la
cité resplendissante dent parient la Bible et les
écrivains grecs, hébreux et arabes du moyen
fige,

Pour le baron hongrols, aucun doute n'est
possible : la Ophyr de Balomon ge trouvalt
entre les flouves Wekra-Wakra et Dildessa, dans
le district de Shankalla ; ses colossales mu-
railles, ses tours énormes se dressalent sur une

grande montagne au centre d'une région qui
était alors la plus riche région aurifére du
monde, et qui constituait le centre commercial
le plus important entre I'’Abyssinie et la Perse
Que devons-nous croire ?
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Der Sklavenhandel in Aethiopien

0. K. K. Qord Lugatrd, WMitglied ber Mans
Datsfommifjion des Wialterbundes, gab jiingit
cinige, bejonbders in Ojtafrita jtart beunrubis

enbe ufidliifie iiber ben Gflavenhandel i
ethiopien. Der Gtlavenhandel, fo fiihrte ev

aus, fei in Afrita nod feinesweqs ausgerottet.
9(m ftarfiten betrojfen von pem Hanoel mit
Wieniden feien Ddie fiinlidhen Provingen von
ien. Ddie infolge Ddes Gtlavenhandels

t ert worben find. Man wifje leiber
nidts iiber den Rerbleib der Stlaven. Det
portige englijhe Berater des Slapery:Deparis
ment hitte infolge des  Uebereifers” puriidires
ten miiffen. Die qur ehermadung des Sflaves
hanbels im Roten Deer ausgefandien Bas
trouillenidyiffe Dber engliiden Qriegsmarine
hitten in der lefiten Aeit teine Erfolge aufaue
weifen aehabt, Lord Qugard fagt gum Sding
feines Beridtes, 9(befiinten und Liberia hiatren
bemmbunb nur Unehre eingebradt.

d
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Ein Men(d) koftet 30 bis 50 KM — Wie Raifer Raile Selaffi den Sklavenhandel austottete

bt es noch Sklaven in Abeffinien?

|

G

Die alte Preislifte

Signatur 0./

Datum 2 4' Feb-_lm

Hamburger Tageblatt

Nr..5 ; 4 i

Von unserem Korrespondenten

/ r. d. Rom, 23, Februar.
»3wet Millionen Stlaven”, [Grie in diefen Tas
gen ein englijes Blatt, ,gibt es nod) in Abeffis
nien, Menjden, die verlauft werden auf ffents
Tidhen Miirtten wie Ware“, Mit diefem Stidwort
wird Heute viel Propaganda getrieben: MWie fann
ber Biiterbund ein Barbarenvolt [diigen, bas
Wenfden Handelt wie wir Kanarienvigel unbd
Goldfijdhe? Gibt es wirtlidh) nod) Stlaven in dem
Reid) des Kinigs der Kinige? Was Toften fie,
wie leben fie? Jjt das nody mdglidh in unferem fo
olel geriifhmten 20. Jahrhunbdert? :
Wir Haben einen Abefjinier reinften Sdlages
gefragt, ber ein Leben in feiner wildben und [dhds
nen Heimat verbradte, Abeffinier aus alter Fas
milie, bie friiher wobl felbjt bas Redt des Stlas
venhaltens in ausgiebigitem Make filr fich in Ans
orud) nahmen, den Gejandten dber abeffinijden Res
gierung in Rom. Der ladte, als er die ,Porning
Poit“ las. Stlaven? Das war einmall

Junge Frauen und erwachsene
Minner gefragt

Dody ift es nod) nidht alljulange Her. Da bliihte
bas Gefdift, und diefe Brande bradte Geld. Man
fing die Heiden, die Wilben im Inneren des Lans
bes wie Tiere, Frauen, Kinder und Danner., Ym
begehrteften waren junge Hrauen und ermadiene
triftige Minner, die arbe’ten fonnten. Die Preife
wedyjelten je nad) WAngebot und Nadirage. Als
Hioditpreife ersielte man fiir ,prima Ware” 100.—
Reidsmart pro Stiid, junges BVolt und die Alten
waren billiger, und es gab Jeiten, wo man 30
Tallerie ober 25.— bis 30.— Reidysmart fiir einen
Mienjden gahlte. Das war nod) fo vor 10 unbd 156

abren.,

Biele Sflaven wurben nady Arabien verlauft,
Da Abeffinten aber feine Sdiffe befikt, wurden
bie armen Rerle meilt von europdijden Sdiffen
iiber bas Rote Wieer gefeht. Pian pabhlte gute
»Paffage”. Die SHwarsen blieben fo ihr Leben
Tang unfrei. Aber aud im JInnern Handbelte man
mit Dlenfden. Alle reidjeren Leute fauften biefe
billige Arbeitstraft, benn dbas Effen ijt fo billig im
Lanbe, die Menfden find fo anfprudslos, bak das
nidt ju Bude [dldat. Wenn man fiir 80.— Dart
ein Wefen faufen fonnte, bas bis ju fjeinem Tobe
fiiz den Herrn arbeitete, jo lohnt es fid.

Der ,Krenrat” in Addis Abeba

Aber fdon mit ber Regentidajt des fehigen Kais
fers dnberte fid) bas Bild. RKaifer Haile Selaffi
ift ein groger Reformator, unb eine feiner erjten
Amtshandlungen war die Abjdajfung der Stlaves
rei. Das ging nidit ohne Wiberftand im eigenen
Lanbe. Er berief die griften Unterfiihrer, bdie
»Ras’, gu fid), su einem , Kronrat® und erflirte,
daf in jeinem Reide von nun an alle Denjden
frei fein follen. Menfdenhandel jtehe von jefit ab
unter jdwerer Strafe. Dod) diejes Wort geniigte
nidt. Man Hatte fid) ju fehr an bdie billige Ars
beitstraft gewdhnt, und wenn nun aud) die dffents
liden Menfdenmirlte veridhmwanbden, jo bliihte bas
Geldaft im ftillen um fo iippiger, Dbdie Preife
3ogen an,

Sklavenhindler werden erschossen

Dann wurbe Haile Selaffi Kaifer, er iibernabm
nun aud) offizgiell die Regentidaft. Uls Kaijer pros

tlamierte er die Freibeit,
paag-oer e
von m
Tos ‘:::Mn. nlhﬁ:m s
wu bejtzal nterfudungss
miffionen aus Adbdis-Abeba
bes um bem
su verfda Das wi 4
feinen Slaven, nidt einen eingigen mebe in @

finien,

Breiveit nidt. Als Ctiaven Hatten fe
und Arbeit und Kojt. Wenn fie einen guten s
mnx; b:'tf:‘u, fo fﬁl;l‘t‘cn fie fidy wobl bort. /

u der alten Herrfdaft
blicben, aber a(:?tdc Dienfden,

Wir sind das freleste Volk ... o

Jeber von ihnen Hat eine reibeitsmedaille®
Befommen, Gie ijt bas &u&cn”gm bes meuen
Standes. Und wenn Heute frgendmwo ein
nidiger Befiier fein follte, der alte Redyte geltend
madyen will, jo gebt der Sreigelaffene jofort jum
RKabi ober jur nidjten Regiuuuashcl’t und ers
bdlt dort fein Redt, Der Stlavenhandel hat aufs
gebdrt, bie erfdofienen Hindler haben abjdredend
gewirtt, ,und heute”, fagte ber Gejandte, ,find
'1::; t;’lc;‘!lctlf?;: ?“ frefefte Bolf ber Erde, denn wir

e slos, und unfere Erbe i
erhalte uns dieje Freibeit!” et -




Hamburgisches

WQlt-ertochafu-Archlv / e o ;
Signatur ¥ /] v (/’/ . /U

; /
Datum 2'Apr” 10‘”:

Basler Nachnchten
Nr. 9 1 . e

Bon der Gtlaverei in Ubeffinien,.

Der Londoner ‘,bq*ln “ verdffentlidite su Gnbde | i cren entlaufen, mll er fie au itfdyt Batte.
bengangener 98 einen Urtilel mﬁu Oacatallom-l&tcnn ?t &mmb’ auriidgegebe ‘n d.l?:,”fo%&n er
ondenten in llnmnim Darold Pemberton mit Eingels me en, als Lobn das pleiche gu berlangen,
tten {iber die doct nod; beftebende Stlaverei unter bcm Ml mcn fi mndodn bon betitmn Tieren betommt,
itel; «Das S.’unb wo die n fidh bor der mbm c ﬂk[e ¢ bebmmln Gt Ioocn unb meb gleid), Sie fn-
‘gr'dn s Wlatt bringt audy LVilder von opi- d in ber Tat aud Die beiden CSflape
Gllaucn in_ Stetten, aus einem «primitiven Land,

lbm anMncli eblieben wie treue unbe ?ic
moncn bur(baul ni eigegeben werden, Gie fi
9 cn bi’e' glebe au ihrem omn m tteuc
un c p's) e, aud) wenn
wir Gud; nldﬁ bethﬁen! fa‘gten :mtbcft& ig. %u
liegt ebm fo, ba nieiften SMaven §
gl dibedeutend un er fein wiithe, Das !omt
ireft baber, bas Iauoe abre der thoomi e auf bie
Stufe der Tiere Beruntergedriidt haben, nn&t
obne einen Meifter nidt denfen und nmt laubem.
ift eine al‘lerblna! trautige Eabtb: , Ddie europdijde
Neformer nidht au !l
e Vel Moo o, o i
ra ein 1nter n ben
bmi tn.-x n m;tfe{m uancnen iiber M: Tiere bes
v - ouloul“ it bas Deim eines llclneun abeffinifden | ftebe, u tft ferner, ciner mben
up ings. Er hat .;u #oeien feiner !!labm" ic' g aucn bon den abeffinifjdjen tli
emadht, baf fie bon fept ab frei feien: o elnc nommblae dufere Vetonung ihrer
melen m Sinder; Ybr tinnt gehen,” Etell un‘g betraditet werde, ,Man fann jeden
Mo [ mﬂ n on ln der @Ebelmut lmn feiner | becidptet ex, .in den Strafien von am-abfbeba biele
edt, und er fann fi ﬁ nidt [berfe von Sllaven fehen Neder  Hauptli t
! m ben ﬁuxuo lcmm i ndbren und u Sflaven und nimmt fie mil, wenn er Befu mtbt.
lo wie ¢ die auf die % ﬂml‘c'(hmg begiigli ¢| Gin Hiuptling, der mit einem Gefolge bon fa
u ﬁan ol urlcn ie tlaven jammcm unb heu cn, n m laben Gtaat madien fann, ift bdarau ﬂr
“h an, nidt fo graujam gu Mn, unb wie in Guropa ein Striegdgewinnler auf Dt
umlmmm ine ftn enn nuxulaulo Der Dauptling reitet auf einem Pony
wenn er nur nk rig im Rang ftebt, auf einem Gfe!.
Gin Stlave trig T, ein anberer feinen
vammmaﬂml ein mltmr feinen @gibel lmb ein viers
ter feinen emmcnf rm, wibrend gwei von den Alteren
Gtlaven ieder @eite neben dem i:iet at{t der Mb
am  Biigel Bervennen, bereit, den
wenn der Pony ftraudjeln fome ie Mm
ufrieden, Wenn der Herr fich mt %Iett.
] n au f er, fo nebmen audy die Gflaven
biefe Gangart an und aufc daber wie eine ploglich in
Bewe ung efem oem ©o traben fie bisweilen meis
t os bas nidht als Glraufamteit aul

0
lRl Im & ner und Weiber, fich n einer be

ae Defindet als die Mull‘c?e, fdnn, bie gum
oty a8 5T B0 Gl MO el
nen yu r e ¢ Berfiigung in der T
- “::O?d o i i Borfall b
Der tidbterflatier er einen Worfall pon der
Gieen ’&c des mﬂmml dne‘l %mmm einc'! Guropders,
nde eines Gummibaumwaldes ber nddyiten 1m.
na bcr Hau nf'mabit "":‘bcm smw.to c‘ul"‘ ib;;

¢ cine nifhen Nadibars, br
und Uncube aus, und der ?cunb. der

ift, b
WM‘ “m!‘m"gﬂ“ cnt“c’!m ‘m?l& rbauc "'mc‘bl ¥

fier Teil der Vewdll nu% mobl eine ‘?am

b ung fr
Bere”, {dreien lk .10 e Wit fider nmm lud

wenn .&' mﬁ Mt, um und gu fpeifen, wollen wir

Qn nidht, wie ber Fall ause
m “":l‘:“bk “ﬂ don lango'a blutrot

nter den wie Py clil bc rgen untexgegangen
war, dauerte bdag mn. bie im Jujtand
r Oﬂauul uwmm mlmn noQ tmmer an, ,Die
iette auf midh fiberrajchend”, Mbrt er fort,
.ﬂ ein Etlave in feinem

, ndmbi i
- "&n’""" N;% ﬂ'.'"mﬂn"mﬁ In‘\£ - tg‘l'

2

no tbn m am.m, et ¢ voll | werden, benn al!e Ubeffinier find fo fd;nenrﬁ
ff und mxb dii':'z um:‘Lumm bes [ Bonn.” Oft werden 'f' Gllaven gar nidyt mh«
m lnu t, alle bdbeflen @cdyreden den Lefern | handelt, aber hnmerwn find, troty den an&‘
meined Bla " naﬂlm Qlem Wrtifel darf nidyt [des aalkrl dl!e oon Graufamfeu in il banblung
all clm nm i aufgefafit werben, [ und { nlbefon avenfang aablrei
(le barin n Qll antm' alo ihua n 11 fo wie|  Nad mfbcrton barmrf b Men, dafy man

ch wie in m'm u o
i it ‘
%ﬁirﬁ'&c%ﬁ?ﬁ%‘?ﬁmﬁ m n %ﬁ‘ mbel 9 e

immer

)i mw’ nf er die Detm

hm? ctlaﬂ:nen Ehitte,
Hrer

i n Untertanen gu ergichen und Ay At hervo afy rirflicdhu
”m O‘bom uu’:b Daolulerkbuarnamu ftand ﬂQ cn nmmben G&vcmmn al8 febr grofs :z?
in Mm leidyen Broblem gagen- n, weil bie Girengprovine
am nu ‘ Raﬁar. bct = aﬁm:cm::nﬂ::a ;‘lm »m n feine xr;iengtzzg;rgm t:’f:t béhwﬂingc nnb

¢
c:l't:v't:”l;‘o ten n”‘ - 'orm n, Jo bunbm n baltm cben felber Gtlaven unb miben mt

feine U it gewefen, fie dem n Gmmﬂmz
il
et B S

nnern bed La
i fat es
MM ol 'mm;‘”l:':"l b;*“d leﬂo;';“u ﬂ.tt bmn

m:‘mg?mx. obne fidh grof um bdas Gefeh au ey
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Datum 21- I';d‘ 935

Deutsche Allgemeine Zeitung (Berlin)

ir. 285 . .
M&L’L&W o]

up. 21
Wie der ,Sunday Grpreh” aus AddIS Abeba meldet,
bat fidy die abemnifz' Regierung  entjdhieden, bdie
Stlaverei abjuibaifen. Der Raifer bat danad) ecine
Berordbnung unterfdyricben, auf Grund deren die Lands
fewern aujgehoben und alle Sfiaven vom ber

Bmwangs-
arbeit befreit werden.  Die BVerordnung ift C\M)
&

bereitd amilich betannigegeben worden,
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23, Mai 1935

Datum

Le Temps ( Paris)
v, 26026

; THIOPIE
Laq vage

Certains Journaux ont annonsé que I'empereur
d'Ethiopio avait slgné un décrel abolissant V'escla-
vage, ce qui étalt Interprété comme l'aveu que
I'esclavage oxistait, L'emperour a simplement. pro-
mulgud, le 0 mai, une loj sur les impdts immo-
biliers facilitany 1o ruyomenl. de ceux-ci par les
rroprlolmes. el abolissant les prestations en -

' ure et les corvéoes,
- — s -~
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The Times (London)
Ned 707 2

ETHIOPIAN SLAVE RAIDERS
mp—————

LEAGUE DISCUSSION
FROM OUR SPECIAL CORRESPONDENT
GENEVA, May 23

The Council of the League of Nations
yesterday adopted the reports of the
Mandates Commission, the ittee on

ealth Commi

for the suppression of illicit traffic in
narcotic drugs was approved.

In the course of the discussion on the Mandates
Commission’s report, Baron Aloisi said Italy
had had occasion before to express her views
on the union of Tanganyika with the British
colonies of East Africa, and the Commission
had decided to submit certain questions on tHis
point to Great Britain as the mandatory Power
Italy shared the misgivings of the Commission.

Mr. Eden replied that the Conference of
Governors of Tanganyika and the East African
territories was a purely consultative body. The
unification of the post offices of the two had
been introduced solely for reasons of economy.

The report on slavery noted that slavery had

b

£

ceased to exist as a legally reco institution
except in a few countries, of which Ethiopia was
one, and the Committee expressed that no

measures appeared to have been taken with a
view to the abolition of the legal status of slave.
Accounts were given of raids by Ethiopian armed
parties into the Sudan, 45 men, women, and
children being carried off into Ethiopia. The
French expert reported that Ethiopian bands had
recently penetrated into French territory, whence
they had carried off women and children. but an
immediate air attack had obliged the raiders to
abandon their captives. The Emperor of Ethiopia
had taken measures to combat this traffic, and
the reconstruction of roads would make it easier
to stamp it out.

Baron Aloisi commented that the continuance
of slavery was an offence against civilization,
The report had confirmed that slavery existed as
an institution in Ethiopia, Arabia, and the
Yemen, and tha. in the first-named country
Ethiopians had raided the frontier districts, while
there was evidence of the exi of a slave
trade.

A resolution calling for further adhesions to
and ratification of the Slavery Convention, and
appealing for the cooperation of Governments in
supplying full informaton on slavery, was
adopted, At the instance of the British Govern:
ment it is proposed that an extraordinary sessio
of the Advisory Committee of Fxperts o
Slavery should be convened next year.

Datumn

¢

4

/

§
1

n
€y

e
24.Mai 1935
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14. Juni 1935

Datum

Vélkischer Beobachter (Berlin)
ne—465. o
ne abefiinifthe Erlidrung

DRY Rom, 13, Juni,
Die Ubel{ini{dhe Gejandtihait Hat eine Mits
gcllun{‘ ausgegeben, in Dder gegen bie Bers
dffentlidung ,phantaftifder Nadride
ten diberx beffinien und haupts
idylidh liber bas Lebenbder Stlaven
n ber italienifen Brefle Stellung genommen

und ertldrt wird, baf ,0i DO
abeffinijden Reglerung au ¢ betampit
5 windben bes |

w \ )
timmt 1t ©s fet befannt, dap der Kaijer von |
peliinien bdas Berfpreden Dbder totalen Ab»
{hajfung ber Stlaverel innerbald von 15 bis
20 Jabren geqeben und fofort eine energijde
Uttion aur Unterdriidung der Sflaverei eine
eleitet habe, Diefe Uttion habe allgemeine Jus
immung ge{unben, barunter aud von ans
gefehenen italieniiden Solonialpolititern,

Yud) die wiederholt verdffentlidyte Nadyridt,
bafy Abefiinien bdie italienijden Solonien habe
angretfen wollen ober angreifen wolle, fei volls
g&nblq unbegriindet Wenn das feine Ubs

\

@t wire, fo heit es in der Diitteilung weiter,
dtte per Naifer von Abeffinien 3tali¢nll¢?-
mthria und Somali fehr leidht qu einer Jeit
angreifen ténnen, wo biefe Kolonien nur von
wenigen Hundert Vann aeldiift aemlmdeten.
IBeder damals nody heute habe aber bie Regies
rung von Abeffinien einen joldyen Gebanten ges
pabt, und leu?lid) als Untwort auf die gewals
tigen militdriiden BWorbereitungen Jtaliens
abe ber Kaijer von Abeffinien ,die notmmbl%en
agnabmm qmoven. um bdie Berteidigung des
Qanbes vorjubereiten, eine Berteidigung, bdie
nad den flaren unbd unmifoerjtindliden Abs
L\dmn, ble Jtalien geﬂmﬂ er Ubeffinien ges
wjjert Habe, nodh unerlailidher erideine®.

.
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Bremer Nachrichten mit Weser-Zeitung
Nr. 2 1 4 .

&%ﬁn?m n 'é'n%'eﬁf“
4 a
e ey o L

ation
Sbeflnien heuté nody mﬁ"
omn Stlaven gebe, unter bcn
taauan b!lb:i!‘ bct&ga.
Intervention fiinien fei bagn
ung ber Stiaven s bcf‘ Tmti
AW”&I? 'Bbvff' d'llc au? tmn ‘}Nz“

nausgeseidneten Anlah jum Einj

5. Aug. 1935
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Das Gefidht der abefjfini
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Nusd chen _ !
Afr Qm l‘:ﬂ' u “C’::.:c B?:'u“gtlf Lu
'tt!l Bergland: Budy”
sty R ol . aritgn i
. anfprudyen barf,

nDas

Ghe Hthiopien am 28, September 1923 in
gum?u ibung bes Glenfer  Rates in ben
dlterbund aufgenommen wurbe, mufte es gr
berpflidyten, die Stlaverei absufdaffen. Fiir die
Dur fﬁlmmq ber erforderlidhen Meformen wurde
dem Lande ein Beitraum n fedhaig Sazmt %u-
rcﬂanbm. @iner franisfifden ournalifti ie
m Jabre 1933 in Abdbis weilte, erflarte
ber ﬂ:rnl, 8 iirde in pwanzig Jabren in fang
Athiopten feinen Stlaven mebr geben,
Wag % der Neaus dagu getan? Gr bat big-
T brei Gbifte cﬂaﬂck bie bie Stlaverei abe
{fm. Das ;du wurbe im Jahre 1919 pers
nbet, gu einer Beit, da noch nidht einmal
bungen tm nge waren, Abeffinien nady
nf au bringen. Diefes erfte Gbilt Hatte ben
, bem .w#ui unter ben Wolfern, die aum
topif eide aufammenaefdloffen find,
hmbpathien u eryerben, tte Gbitt flammi
aud ben erften Maitaqen 1935, Ga mwurde erlaffen,
weil eine intereffierte Preffe bie Stlaverel in
finien jue Unterlage eine breit angeleqton
Diffamierun c!e!bauaca eaen ben Meausd nabm.
Aber Haile Se a[ge tut wirtlich alles, wad er tun
Tann, obne eine Revolution im Lanpe M Provos
‘}Imn. Jeber  Guropder, ber lin er al8 brei
onate in Abbis Abeba gemweilt at, muff bag
Augeben,
dthiopifche Stlaverei Hat el Gefidyter,
@3 qibt cine innere SMaverei: jever im anbe,
e muB nicdht ju den Reichen aehdren, halt
@tlaben, moraue}’c’wn& ift nur die Buqehbrialeit
)umoyetrfdmxbcn Lolfe der Ambaren. Und ed
bt @tlaventanb, I den fitbweftlichen Provingen
8 Landed veranftalten Stiavenbinbdler Raube
fige, ebenfo wurben foldhe ,Razaien” iiber die
rengen bed Lanbdesd ?inauc unternommen, Der
wifdhenfall von Dittil bHatte Stlavenraub jum
iel, Flugjenge muften einaefet werben, um bie
eraubten Menfdhen 3u befreien, wag auch aelang.
ie abe{ﬁnit’ e Reqierung besablte audy die von
ranl;c & geforderte Gntidddiqung bon R00 000
rancs,

In dem Budbe ,Slavery” per Labdy RKathleen
Simon, der Gattin bes enqlifchen Innenminifters,
find bie Naubziine, die von Sithiopien ausd in die
angrenjenben Lanber unternommen wurden, von

ugen- unbd Obrenjenqen befdricben und aufs
ggﬁblt. wJebe Form von Stlaverei eriftiere in
effinien”, fagt Qaby Rat leen, ,bon ben

Meinen bauﬂgabm ber driftlichen Priefter bis

ﬁ ben ungliidTichen Smngun en, bie iiber basd
eet berfrachtet unbd auf ben MArtien Arabiend
berleuft werben.”

Im Jabhre 1922, vor Ubef
at ber Bolterbund von Lord unard cine Unters
udung itber die Stiaverei in flthiopien anfteilen
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Um aber dem faiferlichen Ghirt
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Tag, an_dem fie fiir ibre

bﬂr‘}m. I mandien Gegenden Lonnen Holy
fammeln und damit einiqe Piafter verdi
anberen niigen fie
unb bad Geftohlene yu berfanfen, Mon ber

filnfundymwan;ia
ertappte Stlave

Staffeepflangung, Anbere, die
gat

flohen waren,
bie Rarawanen

ulh 1922 wurben fn ABDS Abeba et

B

nb
3]

bie berrf Stlaverei betrifft, n
Tatfahlidh waren die SMaven burdy.
inpwifden befreit worben, aber bamit
bem nqertobe  preincachen
en war ed

)

'7”' ? //‘0/ .

/
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3 unferem Adenvbiatt vom 17. Auguft ver. bat l1
Dffentlidien wir einen ABIONitt aus dem focven | Steinen Getreide jerri
cridplencuen  attuellen Bud) ,Abeffinten, Dag jinp Stla
fAfritap Unrubheherd”, von Graf ll':'.’ rt, aber Dda ﬁ
Qubn — Jofef Kalmer aus dem » en find, bei en
Berglandbud’ (Salspurg, Gray, Wien, Beivplg, | - "4‘ w it
Beclin). - Wadfichend eln welieree Wpfiowit ves | & m&l:u  Slent :
st befreite ran Ha
Jm Jnnern Abeffiniend hat der Stlavens 21ile:
Hanbel froy der bcftegcnbm Borfdriften immer m N:“a: '!m""“" 2
nod) nidyt au!:ebén. Die Diuptlinge baben —  Gughielten unp 8 vorjogen,
bad Saife bierin teing Aus - mmfu angufdliefen,
Qtrb[!lab:n. . d& meu;:on';u df’lnb h ie &db—: Unte b
eigenen in ber Familie, fie fprechen den Herem
bba (Bater) an und werden von {hm alé £ | Qanbemn, wo m

A
;20(1@ (Stinber) bejeichnet. Sie werben audy) n
lechter behanbdelt ald bie ciémcn Sinber, onnen
aber ebenforvenig wie diefe Subjette einer Nedyts-
handlung werben, Stiehlt ein Stlave, fo muf fein
Derr ben Saben erfeben. Der Sflave nimmi, |
nad) bem Herrn, an der Mabizeit teil. Sein Gffen
ift im allgemeinen nidt f{dlechter al8 bas ber
efiperfamilie und fmmer audreichend. Sein
Lager ift allerdingd die nadte, nur mit einer Dede
bcrrlcbem Erde, Sn aroferen Familien haben bie
@llaven ihre eigenen Behaufungen, in Meineren
fdylafen fie im Tutul ded Herrn,

Etlaven der Ubeffinier find meift Neger. Die
@djantalla, wie alle Shwarjen im Lande genannt
fverben, gehoren jum mittelafritanifden Neaers

pus, einem bder haklidhften von gany Afrita,
nner unb Weiber find lohlidhwary, haben bide,
aufrmorfmc Lippen, fladhe Nafen und Hervors
fpringende Badentnoden. Ihre mmmam'z ift
ering und fie find mit ihrem Sdhidial meift jue
?rleben. Zie verfuchen nur felten, su entfliehen
ober fich im Gflavenbejreinngdamt, dag Haile
@elajjie in Abdis Abeba erridhtet hat, freifdhreiben
su laffen, folange fie die Moglichteit haben, als
pamilienmitalieder” auf ben Hofen der Befiver
u Teben. Daf ed unter diefen audh foldhe aib
ie die Alanga, die allgemein bei den Nagabi
itbliche Nilpferbpeitiche, fdhnell bei der Hand
Haben, ift faum tranifcher ju nehmen, ald bei ung
in Guropa ein brutaler Vater, der bei ben einenen
findern bad hauslidhe JBlichtiaunadredht iibers
fchreitet. Die Nonftitution eined Schantalla ift 3
und fann dni?c Hiebe vertragen. Natiirlidh aibt
7 ftqm fabiftifhen Mifbrancd) der Peitfdhe lein
ittel, Die Anrainer cined vornehmen Athiopicrs
Addis Abeba wurden oft dburd) basd jammerli
ehtlagen einer jungen Stlavin aud dbem Sdlafe
?mcdl. bie von threm Herrn ald Liebedlohn afl-
dqlich) eine Tradyt Pritael Letam,

Die SHaverei aebdrt jur fosialen Struftur
bes. Lanbed, foweit e8 von Ambaren berwobhnt
wirh, Bei etner Gefamtbevditerung von swolf |
WMillfonen, von ver hochiiend ein Drittel auf dad
Derrjdhervol! entjallt, mujp eine JZahl von etwa

wei Millionen Ztlaven angenommen werben,
er @tlave, der im Lanbe ift, gebort meift gur
Stategoric ber Grbjllaven., Nur bdie wenigen, die
jum  Berfauj fommen, hHaben ben Ver uft ber
Heimat ober gar einer augperotteten Familie ju
betlagen, Und aucdh) neu angetaufte Stlaven haben
bag NRedht, ihre Vejreiung ju verlangen, denn nad
pem Glefep Haile Selajfies ijt jever, bder feine
yreibeit beanfprucht, jrei. Jevenjallé aber wird
ber @flave beim Ableben feineg Herrn jum freien
Mann, Daf er mit fetner Freiheit nichté anfangen
fann, aehort allervingd in dviefed Sapitel,

Dag Land it tapitalarm. Daé Nationalvers

mogen betraat rund fiinfyia Willionen Zaler.

-

e

Eine Entlohnung bed befreiten Slaven ift une
moglich. Gr ijt an Hausarbeit gewobhnt. Seit |
Jahren ober Jabrzehnten hat er ben Ader bebaut |
und dad Bieh gebiitet; fjein Weib ober feine

b R st b W e, Gt
blei bu

[3 bag Dburd
Arbe: ugen bringt,
ober Tod firr feinen ”xm
m bat der Stlave feine
onne und m%m feb
Stitd Baumwolle, wm feine

darum wird er entipr

einen Stutider verachten, Dbder
e Ay

theit perlangt. Das
lifhen Ordmung juwider: Jm t eined
Ambaren gibt ¢ nur einen Mucg:y und
ber fiir alle ju forgen und o
ofne Untericdyied muf fich dem Btm Ded Pater
familias fiigen, ma
@obn ober pen Stiaven
1”11”«?: .b“ag’f“lm\n in it denen
unierftebt, boch Herrin ver Stlavinnen, m
ie pen Haughalt befor er die w‘l
fto birter die !rln‘i, ﬁfug'u"»'u'm Lan :3‘:‘
puftrie und @eld mup jeves Bediirinis im
abmen ded eigenen [andlichen
werden, Nidyt blof pag Mebl muf bereitet
Das Spinnen der Baunnvolle yu Faben, die dann
bon Wannerhand acwebt meM, ift ber
tauen, DTie Bereitung des Tallo-Biers, ded
ebfd)-LWeines, bie Verforgung mit er — all
bied obliegt bem Frauen und ihren nmen. |
Stunvemveit mu? bas Waffer o Tan,
n

werben, wenn ber Trodeneit Dbie llén
Tonfriige, bie Bombog,

ob

Quelle verjieat. Audy die
mitffen 3u Haufe hergeftellt werden,

Sur bann werden im Sprachacbrandy aus
ben Lirfdioticy tieferftehende tlag‘ (SMaven),
wenn biefe ,Minder” ein llcrbudlen began
?abm. Andererfeitd beftehen feine nbcmﬂ?c m
ie, fidy burdh eigene Tudytigleit uarbeiten.
G4 ibt Walle g, 10 ber intelligente Stlave
lejen unb [dyreiben lernte, indeffen der biimmere
@obn des Haufes das hm; auf bie Dutweide
trieb, Unter ben hoberen Beamien des fa mll?u
Gbebbi in Addis Ubeba gibt eé vicle, die auf ber
Edlaje eine freidrunbe Narbe baben, Sie fammi
bon ber Patronenbiilfe, ie irgend einmal Liihend
gmad;t worden {ft, um bdbem @ b bas

flavenmal einjubrennen!

Bei ploglicher Abfdaffung der Stiaveret
twiltben die Grundlagen des athiopiiden Staat
wefend ing Wanlen geraten, weil gn ehlen
Urbeitélrdite, bie — man tann bas nidt oft gen
wiederbolen - nicht besahlt werven tonnt
Giigeronat n-bex. s aans bridde, @1

en ambarifden Prov
bie unaudbleiblicde Folge, vy

Dad ift bas Gef er thiopifden Stiave
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Die Sklaverei in Abmhlen

4 Vom Grafen LUDWIG HUYN.

ST T Verlag JBergland-Buch”, Sakzburg,
erschien soelen ein interessantes Werk des
Grafen Luwdwig Huyn unter dem  Titel:
yAbessinien, Afrikas Unruheherd” Aus den
Kapiteln {ber de Sklaverel seien die fol-
genden Stellen hervorgehoben, aufl  deren
traurige Aktualitit nicht  erst hingewiesen

| offiziell kein Sklave

werden mul,

Ehe Athiopien am 28. Seplecber 1923 in felerlicher
S'tzung des Genjer Rates in den Vilkerbund aufgenom-
men wurde, mubte os sich verpflichten, die Sklaveroi
abzuschaffen. Fir die Durehfithrung der erforderlichon
Reformen wurde demi Lande ein Zeltraum von sechzig
Jahren zugestanden. Liner franedsischen Journalistin, die
im Jahre 1983 in Addis Abeba weilte, erkliirie der Negus,
& wilrde in zwanzig Jahren in ganz  Athiopien keinen
Sklaven mehr geben,

Was hat der Negus dacu getan? Er hat bisher d
Edikte erlussen, die die Sklaverei abschaffen. Das ers
wurde m Jahre 1019 verkdindet, zu einer Zelt, da noc
nichl einmal Bemdihungen Im Gange waren, Abessinien
nach Genf zu bringen, Dieses erste Edikt hatte den Zwecek,
dom Negus unter den Volkern, die zum {ithiopischen
Heiche  zusammengeschmblzon sind, Sympathien zu ers
worben.  Das letzle Edikt stammt aus den ersten Mai-
tagen 1086,

Die athiopische Sklaverei hat :wei Gesichter, Es @ibt
cine innere Sklaverel; jeder im Lande, er muB nicht zu
den Reichen ‘n)u‘mn hale Sklaven. Voraussetzung ist nur
die Zugehirigkeit zum hereschenden Volke der Ambaren.
Und es gibt Sklavenraub, In den siidwestlichen Provinzen
des Landes veranstalten Sklavenhiindler Raubziige, ebenso
wurden solche ,Razzien” iber die Grenzen des Landes
hinavs unternommen, Der Zwischenfall von Dikkil hatte
Sklavenraub zum Ziel, Flugzeuge mubten eingeselzt wer-
den, um die geraublen Menschen zu befreien, was auch

. Die abessinische Regierung bezahlte auch die von
rankreich geforderte Entschiidigung von 800.000 Francs,

In dem Buche ,Slavery” der Lady Kathleen Simon,
der Gattin des englischen Innenministers, sind die Raub-
zige, die von Athiopien aus in die angrenzenden Liinder
Junternommen wurden, von Augen- und Ohrenzeugen be-
schrieben wnd aufgezihlt, ,Jede Form von Skicverei
existiere in Abessinien,” sagt Lady Kathleen, ,von den
kleinen Haussklaven der christlichen Priester bis zu den
uogiicklichen Jinglingen, die iiber das Meer verfrachtet
und auf den Mirkten Arabiens verkauft werden."

Im Jahre 1922, vor Abessiniens Aufnahme, hat der
Volkerbund von Lord Lugard eine Untersuchung iiber die
Sklaverei in Athiopien anstellen lassen, Ler Bericht mug
Enlsetzliches gemeldet haben, denn die Sklavereikommis-
sion des Volkerbundes hat darauf vergichiet, itm zu ver-
Offonthichen, — nur aus den Verhandlungen dieser Kom-
miission ist einiges bekannt geworden, Lugard zieht den
Schlull, dab cine Abschoffung der Sklaverei ohne Wand-
lung der Gesamdstruktue Athioplens vnndglich sei,

T Jubl 1922 wurden in Addis Abeba zwei Sklavon-
Mindler gehlingt, aber dieses Exempel sehreckte  nicht

" franzbsische und italienische Kiistenpolizei die Ausiibung

ab, denn  der Skavenhandel wird Jortgesetzt, Zehn Jahre
spliter, 1002, erkNirten die Lords Burton und Polwarth
nach einem Besuch in Addis Abeba, es habe sich, was die
herrschende Sklaverel betrifft, nichts gedndent. Tatsiichlich
waren die Sklaven durch ein Edikt inzwischen befreit
worden, aber damit wiren sie auch dem  Huagertode
preisgegeben gewesen. Keinem Sklaven war es moglich,
die Familie seines Herrn zu verlassen, well sein Besitzer
sich demit begnilgen  konnte, eine Diebstahlsanklage
gegen den FHichtling auseusprechen, Die Hischer fihrten
den Sklaven zu seinem Herrn zuriick, der den Ent-
lawfenon 8o loonge anketten und behalten durfte, bis der
durch den angeblichen Diebstahl verursachte Schaden ab-
goarbeitet war. War die Sache aber einmal soweit ge.
diehon, s0 stand es 'm Belishon des Sklavenhalters, die-
sem Zostond willkiclich en werldngern, Der Skiave, der

mehr war, konnte mie mehr damit
rechnen, freizukommen,

Der andere Weg, den befreilen Sklaven als Lohn-
arbeiter in seinen Diensten zu behalten, steht dem Athio-
pier nicht offen, weil die Arbeit des Sklaven nicht mehr
wert ist, als seine Nahrung, Um aber dem Kkaiserlichen
Bdikt zu emsprechen, erhalten die Sklaven allwdchent-
lich einen freien Tag, an dem sie fiir ihre Reehnung ar-
beiten diirfen. In manchen Gegenden konnen sie Holz
sammeln und damit einige Piaster verdienen. In anderen
niltzen sie den freien Tag, um zu stehlen und das Gestoh-
lene 2 verkaufen, Mo reid, der flinfundzwanzig Jahre
in Abessinion geloby hat, ertappte Sklaven bei der Pliinde.
ruz seiner Kaffeepflanzung, Andere, die ihrem Herrn
entflohen waren, hatten sich Briganten angeschlossen, die
Karawanen iiberfielen und sogar selbst Sklavenraubziige
veranstalieten. Ein arabischer Sklavenhiindler, dem die
Uberwachung der Bucht von Tadschura durch englische,

seines verleidete, hat einem igyptischen Jour-
nalisten im Gespriich erklirt, in Athiopien selbst sei der
Sklavenraub keineswegs so gefiihrlich, da die von der
Regierung  ergriffenen MaBnahmen nicht ausreichend
seien, thn zu verhindern. Die Sklavenjiger und ihre Ban-
den haben Schlupfwinkel genug in den Bergen, die es
thnen méglich machen, die in Abessinien, Kenya oder
dem englischen Sudan geraubten Menschen durch das
#anze Land zu bringen. Die Menschenrduber schleppen
nur junge Mdnner und Mddchen oder Kinder mit. Nie
sind Mitglieder der gleichen Familie im selben Konvoi.
Muckt zum Beispiel ein Junge auf, so wird ihm mit der
Toung des Vaters gedroht, An Nahrung erhalten die
Geraubten auf ihrem Zuge durch Athiopien gerade so viel,
daB sie nicht zugrunde gehen. Sie milssen aber immer
hungern, weil der Hunger jede Rebellion verhindert,

Die besten Sklaven kommen aus dem Zufluigebiet
des Weillen Nils, Die Minner sind stark, die Midchen
schén. Die meisten Sklaven kommen nach dem Yemen,
dessen Imam sich, ebenso wie der Negus, zur Abschaf-
fung der Sklaverei und der Unterbindung des Sklaven-
handels verpflichtet hat. Das hindert die Yeineniten nicht,
in allen Stidten an der Kiisie regelrechte Sklavenauktio-
nen abzuhalten, zu denen alle kein Weiler zuge-
lassen wird. Bei diesen Versicigerungen erfolgt der Zu-
schlag oft genug zu ungewihnlich hohen Preisen. Der
oben erwiihnte Erziihler selbsy verkaufte vier Miidchen
aus dem Sudan um je 300 #gyplische Pfund und erhielt
als Anerkennungsgeschenk einen mit Edelsteinen verzier-
fen  yemenitischen Dolch, Der normale Preis aber
schwankt zwischen 10 und 56 Ppund fir Mdnner und 60
big 100 Pfund fir Frauen. Vor finfzig Jahren noch
kostete in Abessinien selbst cin zum Exporg bestimmler
Sklave (haupisidchlich Galla) im Alter von 20 bis 24 Jah-
ren nicht mehr als 15 Taler. Fiir eine schone Juungfrau
wurden durchschnittlich 30, in Ausnahmefiilien 40 Taler
bezahlt, Eine aMte Frau war schon fiir 4 Taler, ein Kind
von einem Meter Grofe um 8 Taler zu bekommen, In
Schoa, des bessere Verbindungen zur Kiiste und auch
einen groberen Hausbedarl hatte, konnlen die Preise dop
pelt so hoch erstellt werden. Das Geschiift blieb dennoc

rolartig, denn die Sklaven, die von den Schoanern nac
wdschura geschafMt wurden, erzielten hier schon im Zwi.
schenhandel fiir Hodeidd das Zehnfache der im Hochla

gezahlten Betriige,
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'ﬁie Wa;hrheit iiber das Sklaventum

in Abessinien. "“""‘T

(Von besonderer Seile,)
Budapest, 28, August.

Das System des Slaventums, das in lingstver-
gangenen Zeiten oft mit tragischen Leiden fiir die
davon betroffenen Menschen verbunden war, ist im
Jahre 1833 offiziell aufgehoben worden; der erste
Feldzug zugunsten der Aufhebung der Sklaverei ging
von England aus. In den von den europiischen
Miichten beherrschten Kolonialgebieten warde die

Sklaverei in Zwangsarbeit umgewandelt, weil es
notwendig war, den Boden urbar zu machen und
die Mineralschiitze griindlich auszunutzen. Spiiter

wurde dann *+ den Kolonien das System der freien
Arbeit eingef* rt.

Aber abgesehen von der Evolution, die das Ar-
beitssystem in den Kolonialgebieten durchgemacht
hat, ist die Sklaverei heute in vielen Lindern — in
allen Formen, sei es als Besitz von Sklaven, als
Sklavenhandel oder Sklavenaustausch — weitaus
verbreitet. Wenigstens fiinf Millionen Individuen be-
finden sich heute in Sklaverei, in einer Sklaverei, die
in der Praxis alle alten Ubel wieder aufleben liBt:
es gibt auch heute Gemetzel, die auf Streifziige fol-
gen und Leiden und Todeskimpfe begleiten den
Weg, der zum Sklavenmarkte fiihrt; heute wie frither
kann man dieselbe Gefiihlslosigkeit der Sklaven-
hiindler und den gleichen Grad der Erniedrigung
heobachten, in die der Mensch verfillt, der Eigen-
tum eines anderen wird.

Unter den sklavenhaltenden Lindern nimmt
Abessinien den ersten Platz ein. Die Zahl der rein
abessinischen Bevolkerung iibersteigt nicht drei
Millionen und besetzt nicht mehr als ein Drittel des
ganzen Gebietes; der Rest des Landes ist von zahl-
reichen Stimmen eingenommen, die von , Ras*
regiert werden, die eher Verwalter, Gebieter dieser
ungeheuren Menschenmasse sind, Diese iibermiich-
tigen Hiupter fiirchten’ die zentrale Regierung
durchaus nicht und kiitmmern sich auch duflerst we-
nig um die von dieser aus dem fernen Addis Abeba
erlassenen Edikte,

In diesem weit ausgedehnten Gebiet finden wir
in auBlergewthnlichem Gemisch alle Epochen der Ge-
schichte vor, und die Sklaverei treffen wir natiirlich
in allen moglichen Formen an: sie ist mit dem so-
zialen Leben der Nation eng verbunden., In dieser

Beziehung steht uns eine Reihe Zeugenaussagen zur
Verfiigung; vor allem natiirlich die Erzihlungen der
Forschungsreisenden, dann die zahlreichen Weil-
biicher und die offiziellen Berichte der verschiedenen
Regierungen, die mit dem abessinischen Kaiserreich

Beziehungen unterhalten; dann aber auch die vom
Vilkerbund verdffentlichten Berichte und schlies-
lich die offene und freie Erklirung der abessinischen
Regierung selbst. Uberall in der Welt verleugnet man
das Bestchen der Sklaveri oder man versucht zum
wenigsten, sie zu entschuldigen und zu beschdnigen,
In Abessinien hingegen gibt man frei und offen zu,
daB die Sklaverei im ganzen Lande besteht. Die Re-
gierung hat sie bisher als eine notwendige Lebens-
bedingung hingestellt und ruhig behauptet, daB auf
ihr allein die Wirtschaft des ganzen Landes beruht,
dessen Ausdehnung diejenige Ttaliens um das Drei-
fache dibertrifft, . :

Eines der groBten Hindernisse, dem man bel
dem Studium der Sklaverei begegnet, besteht darin,
daB man der oOffentlichen Meinung die swichtigsten
Dokumente entzogen hat, Der Vilkerbund setzte
1922 die Erforschung dieser Frage ins Werk und
ernannte zu diesem Zwecke eine Kommission, die
aus den bhekanntesten Kolonialsachverstindigen zu-
sammengesetzt war, Lord Lugard, dem erfahrenen
Sachverstiindigen auf kolonialem Gebizt, fiel die
héchst delikate Aufgabe zu, den Bericht {iber das
Sklaventum in Abessinien auszuarbeiten. Lord Lu-
gard wurden alle gebiithrenden Ehrenbezeugungen
erwiesen, die Kommission erklirte jedoch - aus
ihr allein bekannten Geiinden —, daB ein Dosument
wie ihr Bericht der 6ffentlichen Meinung unmoglich
im ganzen Umfang unterbreitet werden konne -—
héchstens seien geringe Teile davon zur Verdffent-
lichung geeignet. Trotzdem brachte selbst diese
Teilveroffentlichung wirklich erschreckende Episo-
den ans Licht, wiithrend sie andererseits bestitigte,
daB die Sklaverei in ihrer drgsten Form betrichen
wird, trotz aller Verbote und den von Edikten und
Gesetzen gezogenen Grenzen. 2

Diese Gesetze, die das Ziel verfolgen sollten, der
Sklaverei langsam, aber sicher ein Ende zu bereiten,
werden keincswegs respektiert und die Zahl der
Sklaven wird, statt abzunehmen, von Tag zu Tag
groBer, und zwar dank einer systematischen Sklaven-
jagd, die noch immer unter dem Vorwande, Auf-
stinde zu unterdriicken oder nicht einkassierte
Steuern einzutreiben, ausgeiibt wird.

Lord Lugard hat berichtet, dai ,es ganz un-
moglich wiire, zu leugnen, daBl jihrlich mehrere
tausend Sklaven — man konnte ohne Ubertreibung
zehntausend schreiben — im Zentrum und im siid-
lichen Teil des Landes angesammelt werden, um
von den Sklavenhiindlern nach Nordwest getrieben
zu werden, wo sie ganz Offentlich auf den Mirkten
feilgeboten werden®,

Der Sklavenhandel wird meistens geheim be-
trichen; gewohnlich trifft man nachts und auf
wenig befahrenen Wegen diese menschlichen Her-
den an, die von den Menschenfleischhindlern vor-

wilr ichen  werden. Zum groBten
diese Ungliicklichen fiir die Hofe der G g

oder der Kriegsfithrer hestimmt; aber = die

tendste Zahl wird in langen Mirs die Kiste
g und nach 'Mublmm “. d:"“!%:
gliicklichen, die von diesem betroffen wer-
den, sind zum groBten Teil junge, fiir den Harem

hestimmte Midchen oder auch
die vor der Einschiffung w‘m 3 S

grausamen Operation unterzogen werden,

~ Im Jahre 1931 organisierte der Exkriegsfieger
imfranzisischen Heer Joseph xmaw
tion nach Abessinien und Arabien, um m
schreckliche, trostlose Phiinomen mit eigenen
zu untersuchen. Unter tausend Schwi
Gefahren gelang es ihm, in die ungas
biete der betreffenden Linder dr
unter den Sklaven mit groBtem Mut Na -
gen anzustellen, die er dann spiiter in seinem Buch
»Marchés d’esclaves* vcrbﬂeb:licp‘hl hat, W ‘
Die Sklaversi stiitzt sich sogar auf die
Der Klerus, der sich als Hiiter der von Moses gege-
benen Gesetze erkliirt, biumt, sich gegen die Auf-
hebung der Sklaverei auf, da die Sklavere’. nach
ihrer Aussage, von Jehova eingesetzt sei. K-iy Herr-
| scher kiinnte gegen die iiberwiiltigende Macht des
Glaubens ankommen, : g
_Auf Befehl der Regierung hin unternehmen die
italienischen Beamten alles, um die Sklaven zu be-
freien, die italienischen Boden betreten. Die italieni-
sche Regierung hat die Aufmerksamkeit des Volker-
bundes auf den an der Kiiste zwischen Rahelta und
Obok ahgewickelten Sklavenhandel zu lenken ver-
sucht, und hat in einer Note vom Jahre 1923 f{iber
den Fall von 150 Sklaven herichtet, die von Hiind-
lern an die Meereskiiste geschleppt und dort in der
Gegend von Adals und dem Somaliland von Min-
nern aus der Provinz Haussa {iberfallen word:n
sind, deren Oberhiuptern die Sklavenhidindler den
Tribut von 30 Talern pro Sklave verweigert hatten.
Auch von britannischer Seite liegen diesheziig-
lich Berichte vor; England besitzt sogar das voll-
stiindigste Aktenmaterial iiber den Sklavenhandel in
Abessinien. 1925 wurde dariiber das erste britische
WeiBbueh  verdffentlicht.  Daraus kénnen wir die
Zahl der abessinischen Sklaven leicht berechnen.
Kapitin Cochrane, Kommandeur des Hafens von
Movale, schreibt folgendes: ,Jeder AbessiaieF an der
Grenze verfiigt mindestens diber einen Sklaven,
Wenn wir die Ziffer von zwei Millionen erwachsener
abessinischer Miinner als richtig annehmen und bei
jedem von ihnen einen Sklaven voraussefzen, ergibt
sich schon eine Zahl von zwei Millionen Skiaven.
In dieser Zahl von zwei Millionen ist weder die un«
geheure Mengen von Sklaven inbegriffen, die das

Eigentum der Gouverneure und Oberhéiupter bilden,




noch die Bewohner, die nicht rein abessinischer |
Rasse sind.* |
In einem von Beamten curopiiischer Michte ver- |
faBten Bericht wird die Sklavenbevilkerung mit
veinem Fiinftel der ganzen Bevilkerung angesetat.
Und da die abessinische Bevilkerung im allgemeinen
auf weniger als 10 Millionen geschiitzt wird, bleibt
die Minimalziffer von zwei Millionen Sklaven euch
anderweitig bestiitigt.
Aussagen von ganz besonderer Bedeutung sind
(B'die von Major Darley und Dr. Dyce Sharp. Der er-
stere wurde vom Foreign Office zum Mitglied der
5 Kommission fiir die Festsetzung der Grenzen von |
! Abessinien ernannt; er hat zusammen mit Dr. Sharp, |
der iiber praktische Erfahungen verfiigte, die beste
Gelegenhieit gehabt, um an Ort und Stelle alle Einzel-
—=== heiten beziiglich der Sklaverei studieren zu kénnen.|

Sie haben die erlangten Resultate in der Westminster

Gazette im Januar 1922 ver6ffentlicht. In ihrem Be-
wown vicht stellen sie fest, daB es in Abessinien unermes-
liche Bodenstriche gibt, die friither bebaut waren,
heute jedoch 6d und verlassen daliegen und die
reiche Ernte geben konnten, falls die Minner, die
sie bebauen kénnten, nicht getilet oder zu Sklaven
er- gemacht worden wiiren; und die Berichterstatter be-
die haupten sogar, daB selbst dem Negus Sklaven als |

im Geschenk dargebracht worden sind. '
ste Das Grausamste jedoch erhellt aus der Beschyei- |
ing bung der Hetzjagden, die veranstallet werden, um
wen das nitige Mepschenmaterial zu sichern.
die Die britische. Regierung hat eine: Ubersicht der |
€% Streifziige und der von den abessinischen Sklaven- |
nd hindlern in: den Jahren 1913 bis 1927 in den Kolo-
ter nien von Kenya und dem Sudan veriibten Grausam-
en keiten verdffentlicht. Darin werden 139 Fille behan-

delt, man darf jedoch logischerweise annehmen, daf

\r- diese Ziffer weit hinter der Wirklichkeit zuriick-
ht bleibt, da man ja keineswegs alle Streifziige in Er-
in fahrung bringen konnte. Ein anderes Buch, das iiber
s die Sklaverei in Abessinien Zeugnis ablegt, ist das
us von Lady Simon, Gattin des friiheren englischen
e- Aubenministers,
lie Die verschiedenen Michte sind immer auf grofie
it: Schwierigkeiten gestofien, wenn sie Berichte iiber
l- die von der abessinischen Regierung = getroffenen
on MaBnahmen zur Aufhebung der Sklaverei verlang-
er len; dem Vilkerbund gelang es 1927 erst nach star-
n- kem Driingen, einen Bericht zu erhalten, der die
\g vNamensliste der befreiten Sklaven und die Aufzih-
- lung der Personen enthalten sollte, die wegen Um-|

gehung der betreffenden  Bestimmungen  verurteili

yt worden sind“; aus diesem Bericht ging jedoch einzig |

n die Unzulinglichkeit der getroffenen MaBnahmen

hervor. Denn tatsiichlich sind in einem ganzen Jaar

¢ Dicht mehr als tausend Sklaven befreit worden.

. Abessinien, das in den Vélkerbund aufgenora:
« men wurde, unterzeichnete den Pakt vom 28, Sep-
_[tember 1923 und die Assemblée nahm es emstimmig
in den Bund auf, unter der Bedingung jedoch, dad
es die Verantwortung auf sich nehme, ,die villiga
Iﬂ Ausrottung  jeglicher Sklaverei in jedweder Form
" vorzunchmen, sowie den Sklavenhandel im Lande

und auf dem Meere zu untersagen®,

. Bis heute hat es das damals gegebene Verspre-

. chen riht eingehalten; daher wiiren alle Sanktion

mabBnahmen, die man gegen dieses Land (~rgn-if«;h

. kbdnnte, mehr als berechtigt: ehenso, wie die heulige
. Stellungnahme Italiens diesem Barbarenlande ge:n-

. {iber als vollauf berechtigt anzuschen ist,
1 —— o p—— L ’

Gotles Hand, Gottes off'ene Hand, denkt man an-
' gesichts dieser iiberreichen Landschaft, der leicht
R R ' Ty 1 _dow eilharnan Runh

L
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CHARGES AGAINST
ABYSSINIA

Minister’s Reply

AN APPEAL FOR
JUSTICE

from our London Staft

x Freer STREET, TUESDAY-
Addressing members of the Nile| Mr. Vyvy Adams, .
Qociety to-day Dr. Martin, the Abys- mf,‘”bg' ‘“:?m folt "‘&
dan Minister in London, ssid: WIE| qaves of AbY gl

the worst came o the worst my people| to be riued than the pm

would rather be under the just and Mussol
jmpartial administration of Great :
tain than under that of Ttaly. m’;‘ﬂﬂ ,,‘,',,‘:u“\‘,';'{{,’,‘;‘::'é’.&‘
Bpeukin% of the coming struggle hel Dark :
said: “1f we do not succeed we ghall Lm‘ﬁﬁ:npm, who tock
not live to be anyone’s slaves.” + | that this should
pr. Martin dealt in turn with the j‘;,‘,"o"‘t without Wwaiting for
various allegations made against his| ° Mr. " Kyriakos Mikhail,
country by Ttaly. The Ual Ual incident,
he said, was no more than & pretext for
encroachment. Ttaly said that she needed
room for expansion, but was that & real
excuse? She had & population of only
341 to the square mile as against Great
Britain’s 500. And inany case, why did
ghe not seek territory from those who

had colomes and to spare? He denied
that the Abyssinians were savages. They
merely had wild tribes on their frontiers.

sympathy with the Aby
The following resolution
) 8ir Denison Ross, director of

Give us twenty ¥ofuw of peace and 8| School of Orienta) Studies, W a% carried |
loan of, 8ay, 490,000,000 and We W'l'u “ Abyssinia appeals 10 the British Empire
as advanced a8 anyone could wish. and to the civilised world to main
the sanctsty of treaties and her guaran

Slavery

‘ Referring to the allegation that Abys-
ginia practiled slavery, Dr. Martin asked
whether Ttalian citizens differed in any

;‘mwgntr
\ glll = 3 L

|
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Avpis Awsapa, Avausr 22
(via Carro).

One of the greatest problems con-
fronting such an ‘‘emancipator’ as
Signor Mussolini were he to gain
control of Abyssinia would probably be
that of persuading the slave popula-

tion of this country fo accept his|M

“emancipation proclamation.”

On our short ride to the local court
this afternoon we pagsed three men
rocking along on muleback, each with
o group of four or five slaves padding
behind him.  Yet when we finally
arrived at the slave court we found no
more clamour for freedom than that
provided by three sober judges, a
ruhoﬂu of some fifteen men o
eisurg, and two solitary persons from
the diftant countryside who were there
to secure their certificates of manu-

Nﬁ?f , was Desta I'black Gall
¢ Wi ., o coal-black Galla
gl of twenty-dve, who had come al

way from Harar to complain that
her master had been beati er. Born
a slave, she had werved her master
until he hit her. Then she had decided
to go free.

The Three Judges

The case was considered by three
judges—Ate Tafera Lawiti, a mighty
man with the head of a Greek god,
Fitauri Mashesha, a pleasant man with
the countenance of an African Nero,
and Kanyasmach Abbebe, a tall, quiet
man with thoughtful eyes.

There seemed to be no question as
to whether the girl could be given her
freedom ; it was only a matter of
waiting eight days and bringing her
master court to answer for his
cond If he failed to appear in that
time the slave girl would automatically

free, If he did appear and the
ges were proved she would
probably go free and he to prison.

Also  amo those present was
Zeleka, from u Garienu, a skinny
little black aged Mt{ who had just
secured freedom for imself, his wife,

and his son. His young master, one
Idetti, had refused t&im permission to
keep the house and the land which his

old mrkr. ti's father, had given
him. Idetti had set him free to be rid
of him, ‘:nd now Zeleka was seeking to
regain the land which he had received
as o slave. As far as he was con-
cerned, it was rurely a matter of
& business quarrel and had nothing to
do hwith any desire for freedom as
such,

The Law of 1934

Ate Tafera explained the situation:
“Under the law of March 81, 1034, every
slave automatically becomes free on
the death of his master, and no slave

ean he deeded, willed, or sold. But
in 1033 only 1,427 slaves were freed, the
following year only 3,647, and so far

i | parents until school age.

this f'“r only 2,087 have received
official manumission certificates.

““I'he answer is that many of the
slaves have land and animals, and it
makes little difference to them whether
they are slaves or free men. In the
vity, likewise, they are fed and clothed
by their masters and at the same time
are protected by law from ill-treatment.
any slaves who are freced by the
death of their masters refuse to leave
their established homes and continue
to serve the heirs of their foriner
owners. They are legally free, . but
they do not bother to obtain certifi-
cates, and consequently they are not
ghown in the statistics.

“ All children of slaves are born free,
but they naturally remain with their
Then they
are sent to school, often al the expense
of their parents’ master—otherwise by
the State.” : ¥

Since the subject of slavery in
Abyssinia became a world issue the
authorities have been particularl
severe in runinhin( those caught deal-
ing in slaves, a first offence bem%
punished by ten years’ imprisonmen
and a fine of 500 thalers, while a second
offence brings a life sentence.

We were taken to a section in the
back of the wooden court bu_ildmi to
view two dozen oourtl{ looking Abys-
ginians with the fine features of pure
Amharans chained together in pairs,
They were described as the latest
vietims of the anti-slavery drag-net,
Another dozen guch sinners were lodged
in a wooden shed flanking the muddy
courtyard, waiting for & hearing.
They bowed low to the clank of their
ag- etters as we marched in to look at

em.

Security in Bondage

Ate Tafera’s explanation of the slow
disappearance of slavery is more or
less commonly accepted. The Abys-
ginian of slave class appears to be
principally interested in food and a

lace to sleep, both of which he receives
rom his master ; he prefers the security
of servitude to an insecure freedom.
Another thing to be said for slavery
in Abyssinia is that slaves often do not
“glave,” thanks to the fact that every
rich man has more than enough re-
tainers for the work.

There are undoubtedly cases of
human bondage at its worst in the
ﬁrovmou but under Sresgnt couditiong

ailé Selassié can do little more to
correct the situation. The law at least
is there, and the good work has begun,
The sudden forced emancipation of all
the country’s slaves could not be
effected immediately in the remoter

arts of the country, and even though

t could be carried out it would have
the unfortunate effect of causing a
social “earthquake.””  The Emperor
hag the American post-Civil War ex-
perience to justify him in his cautious
policy.

[Copyright in the U.S.A. by the “ Chicag
Daily News”)
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Deutsche Allgemeine Zeitung (Berlin)

Der , Manchefter Guarbian®, ein Blatt, dasd
tetd loibe i fiir bi eit be
"Guamrei n"d”mtg:en' irft, ‘eigd in w md:

bie

Abfchaffu ber  Leibeigen| in
en m%%

Gines der qroften Probleme, dem ein ,Stiavens
befreier twie Muffolini gegeniiberjtehen iwiirde, follte er
die Sontrolle itber Abeffinien ervingen, wire wafhridpeins
lidy bas, die Stlavenbevdlferung biefed Landed jur Wne
nahme feiner , Befreinmadprotlamation” ju iiberreden.

Auf unferem Burgen Nitt pu einer lotalen Geridhtds
fitung begegneten toir drei Mannern, vie anf ihren Mauls
tieren fapen, jeder gefolat vom einer langjam bhinterhers
trottenden Gouppe bon vier oder fitnf SHaven, WIS wir
ym‘ul-id) ben  Stavengeridhtdhof erveichten, fanben it

Wddid
fehnellen
Wbeffin

fein qrofered BVebiirinid nady Freiheit vor, ald ed eben
bei ber Wnwefenheit von drei ehrbaren Ridhtern, einer
Anfammhung von etwa 15 arbeitdlofen Menfden und
swei abfeitd fiehenben Pevfowen ju vernehmen ift, die
fich aud einer entfernt qelegenen Gegend cingefunden
atten, um fich ihre Freilaffungdbejdheinigungen ausftellen
u laffen.

Wunfd) nady Freiheit
Unter ihnen befand fih Defta, ein fohifdivansed
. Gallamiddhen von etiva 25 Jahren, dad ‘weither bon
| orrar gefommen twar, um fid) daritber ju betlagen, baf
ihr Herr fie gefdlagen habe., A3 Stiavin geboren, hatte
fie threm Herrn fo lange gedient, big er fie mifhanbdelte.
Davaufhyin befdlop fie, ,frei ju werden”, Der Fall tourde
pon bdrei Richtern behanbelt: Wte Tafera Lowiti, einer
triftigen Gseftalt mit bem Sopf eined griedyifchen Gottes,
| Fitauri Mafheiba, eimem veraniigt ausdfehenden WMann
mit ber Haltung eined afrifanifchen Nero, und Kanys
admady bbebe, einer grofen [dlichten Gridheimung mit
fhwgen sgen. Dafy dem Mibdpen bie Freiheit gegeben
werben miife, evidien auper Hrage, G5 war mur bie Gine
haltung einer adtidagigen Wartejeit und die Herbeis
fhaffung 1hred Herem vor Geridt erforberlich, damit er
fich wwogen feined Berbaltend vevantworte, Wenn er ed
unterldfgt, fih inmerhald diefer Jeit einjufinden, twivd
baé Stlavenmadden automatifd frei werben, Grideint
| er jeboch und Die Antlagen fonnen betviefen twerden, fo
" oiirde fie wabhofdeinlih) die Freibeit exhalten und er ing
Gefangnid fommen,

Frei aber ohne Heim :

Unter den Anwefenden bejand fidh aud) Jelela aud
Godu Gariemu, ein maqerer, Heiner Sdwarger im Ulter
pon 50 Qahrem, ber gerabe feine Freibeit fitr fid), feine
Frau und feinen Sobn erlangt Hatte. Sein junger Herr,
Jpetti, hatte ihm bdie Grlaubnid verweigert, bad Hausd und
bad Land ju behalten, bad ihm von feinem alten Herrn,
Jpettis Vater, jugetvicfen tworden war. Jdettt hatte ibn
in fFreibeit aefept, um ibn Iodzuwerden, unbd jeht war
Beleta bemiiht, bas Land, basd er ald Stlave erhalien Hatte,
wieder juriidzugewinnen. JIn biefer Anaeleaenheit hanbelte
e fidy alfo lediglidh um eine qefdditlidhe Auseinanders
fepung, die mit einem Wunfd) nad) Freibeit ald foldjer
nidtd ju tun bHatte.

Die nidyt frei fein wollen

Ate Tafera erlduterte umd dle Sadlage: ,Nadh dem
Gefes vom 31. Mary 1934 wird jeber Stlave automatifd
frei beim Tobe feined Hermm, unbd fein Stlave fann vers
fchentt, teftamentarifch Hinterlaffen ober verfauft twerben.

fie aud
qaefithrt,

Sdyarfe Beftrafung von Stlavenhindlern

@eitbem die Frage der Stlaverei in fen gu
einem Weltgefprich geworden ift, find die m s':
fonberg fireng in der Veftrafung von Perfonen gervefen,
bie beim Stlavenbandel gefapt wurden. Gin erjter Vers
ftofs gegen die Gefehedbeftimmungen wird mit jehn Jahren
Sterfer unb mit einer Geldftrafe von 500 Talern gefithnt.
m Wieberholungsfalle wird der Angeflagte ju lebend~
langlidgem Glefangnid verurteilt,

Wir wurden dbann in einen Roum rf, der fm
vitdwdrtigen Teil bed holzernen Geridytsge lag, um
soei Dugend Abeffinier mit den feinen Gefidhtdzitgen ber
reinen Ambarad ju befuchen, bie 3u chm aneinanbers
acfeffelt waren und ung bhoflich beariiften. Sie wurden
alg bie lepten

er ber Stlaven Mlct-ﬂ*lq
Gin weitered end foldyer u?m war m

fduppen untergebracht, der fett(ih bes moraftigen Hofes
lag, und wartete auf ihre BVernehmung. Sie verbeuaten
{’id) fo tief, bap ihre Fubfeffeln irrten, ald wir die Pitite
etraten,

Sidyerheit in der Leibeigenfdaft

Die Erlldrung, die Ate Tajerad fiir dad langfame
LVeridwinden der Stlaverei aab, wird mehr odber weniger
allgemein anerfannt, Der Abeffinier bder Stlaventiaffe
fdeint hauptiadlih an Nabrung und an einem Sdhlaf-
pla intereffiert u fein, bie er beide von feimem Herrn
erhialt. Gr 3ieht die Siderheit der Leibeigenfdaft einer
unfideren Freibeit vor. Gin anberer FHaltor, ber fiir bie
Stlaverei in Abeffinien angefiibrt werben ftann, ift bie
Tatfadhe, bak die Stlaven oft nidht ,fllavifd fduften”, weil
jever reiche Mann mehr ald genug Dienftleute fiir die
Arbeit hat,

§38 qaibt gweifellod HKille von Menfdenitiaveret
fdlimmfter Art, befonberd in dben YProringen. lnter den
aegenivirtigen BVerhdliniffen aber fany Haile Selafji nidt
viel mehr tun, um bdie Lage ju beffern. Das Gefep wenig-
ftend ift vorhanden, und bad qute Werl hHat begonnen. Die
ploglidhe erswunaene Befreiung aller Stlaven in Abeffinien
tonnte nidyt fofort in den entfernt gelegenen Teilen bed
fanbed durdhaefiihrt twerben, und felbft wenn fie vors
aenommen iviirbe, hatte fie dbie ungliidlidhe Wirlung, ein
fojialed ,Grobeben* su verurfadpen, Der Naifer fennt die
Griabrung, die man in Amerita nad dem Biirgerlrieg

bamit gemadyt hat, und fie beredhtiat ihn ju feiner vo.
fidhtigen Politil,
| S—
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ABYSSINIAN SLAVES

I's the Editor of the Manchester Guardian

Sir,~In. the article from Addis
\baba upon slavery and slave courts n
\byssinia which you published on
“eptember 16 there is an interesting
but vital omission.

it will not be denied that the main
(rend of this article was that the
cstem of slavery in Abyssinia is.of a
mild,  almost innocuous, character;
indeed the writer says: “He (the
duve) prefers the security of servitude
{0 insecure freadom.” As & statement
applying to individual cases this is
probably true. As & general proposi-
tion it is characteristic of a super-
ficial examination of the custom, 1t is
equally and undeniably true, although
your correspondent nowhere says 80,
that large numbers of slaves in
Abyssinia  are the vietims of the
groatest cruelty. Your correspondent
uotes the report of 1933-4 which says
that 08,047 slaves were freed in that
year, but he omits the eloquent and
striking fact that 773 of these slaves
obtained their freedom by fleeing from
the hardships of their lot to the fron-
tiers (British). Nobody would gather
this important fact from the article.~
Yours, &c., Joux HARRIS,

Cleneva, September 21.

(The article stated: ‘‘There are

" undoubtedly cases of human bondage
at its worst in the provinces but
under present con itions Hailé
Solassié can do little more to correc
the situation. The law at least 1
there, and the good work
begun.” =K. “ Guarnp.”")
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On the outskirts of Addis Ababa
lives a 75-year-old American negro,
with an accent that still suggests
Missouri, who came here in 1008
because he had seen in the Chicago
Public Library a picture of Menelik 11.

The mother of this man, whose
name is David Alexander, had been
born and had died in slavery. He him-
self became a free man, and in his
reading—all done in the (f‘\iv&.go public
library after he had become a porter
in the city—he learned of the condi-
tions of slavery in Abyssinia. In his
own words he ‘“determined to do some-
thing about it,” and in his own way,
too, he has, for since he came here Le
has obtained the freedom of ten peopie
who were slaves,

SIXTY DAYS WALK
| David Alexander, then over forty,
! veached Diredawa early in 1909 and
began walking to Addis Ababa with a
group of natives, It took them sixty
days, and many fell ill “In those
| days,” he told me, " when a man was
[ill 'you dragged him by the legs to the
| nearest tree and left him there with
some dried grain and a bottle of
water,” 3

Once in Addis Ababa David Alex-
ander showed great business resource.
He set up a blacksmith’s shop, and
within a few days was making twenty
thalers a day. That was not enough,
so he turned from business 10
leasure, buying a shooting gallery
avd some dart guns from a Greek. This
ught in a further twenty thalers a

on this was not enongh, so he set
up ajguoit hoard, which, according to

yavidk Alexander, became the rage ¢
Addis Rbaba. From the profits of that
he bolght ‘‘three good pieces of
At the same time he had

N AMERICAN NEGRO'S “MISSION”
IN ADDIS ABABA

Buying Slaves to Set Them Free
— |

From our Speeial Correspondent

not forgotten his main reason for eom-

ing to Abyssinia and began buying

slaves (as weil as p ) in order
to sct them free. vst act of
emancipation  was to purchase an

entire slave family of two parents, a
son, and a dnug‘hr for a total of
three hundred thalers, i
1 didn‘t give them their freedom
yight away because 1 was a ‘thqw
would go wild,” he said. ly 1
offered the father his freedom, and he
refused to leave me. The mother wi
stolen in the market during the Le
Jasu rebellion, but I set the son
dm.nlghter free and sent the
to 'wnn to attend a mission
“Then there was the girl
when 1 was in the country of
Bagusa just after he made
with the Yambos. I found a
woman working in his Tndon
finally persuaded him to se | her n me
for eighty thalers. T bought her a
new dress and sent her to see her
mother, and after two weecks she ran
away.

BOUGHT FOR GUN

«Then there was the boy that Bayo's
nephew traded me for a gun—a miser-
able little fellow about thirteen years
old. When he grew up I gave him his
freedom.

« Another girl T bought I found

4

grinding peal in Bayo's front yard,
tried to persuade Bayo's wife to let
me have her. finally joked her into

it, but I had to settle with Bayo, and
he finally took seventy-five thl"eu for
the woman, but she ran away.”

There were also Gabro, a slave boy
giver, him by a hunter, whom he sent
to school, and Wadagio, a boy now
fourteen years old, who came to him
a baby when he was in the wester

{ | country.

[Copyright in the US.A, by the
“Daily News ")

Jte
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SLAVERY IN ETHIOPIA

. ——— e

EXISTENCE “IN A NARROW
SENSE ”

The existence of a form of slavery in
Ethiopia was mentioned yesterday during
Foyle's Literary Luncheon at Grosvenor
House, Park Lane, by Mr, R, P, Zaphiro,
Secretary of the Ethiopian Legation in
London. About 800 persons were present,

and Sir Basil Thomson presided.

Mr. Zarniro said Ethiopia, often erroncously
called Abyssinia, had been a free nation for over
5,000 years, Persians, Arabs, Turks, and Italians
had cach in their turn unsuccessfully tried to
subject them. The FEthiopian les fully
realized that greater intercourse with their neigh-
bours and the world generally would not only
be in their own interests, but to the ultimate
benefit of all.

" There exists,” he admitted, ““ in a narrow
and dictionary sense, slavery, But it is a state
in which the servant is at least assured of a home
and sufficient food, together with those little
comlorts which raise life ahove a mere existence
and which, from that aspect alone, compares
favourably with the plight 61 some two unhappy
millions of your own countrymen, not to men-
tion those masses of every nation who are slaves
in all but name to that hardest of masters, in-
dustry.  On these counts, then, we cannot
altogether feel regret at not so far enjoying the
benefits of civilization—modern style,"

After a review of the circumstances and in-
cidents preceding the present position, Mr,
Zaphiro said Ethiopia asked no one to fight her
battles, nor to incur sacrifices in any form on |
her behalf ; but she felt it her bounden duty, as
well as her desire, in the interests of all minor
States and in the cause of peace generally, to
make clear the true circumstances of the case,
They regretted that the war had been started, and

oped that the League of Nations would be able

Impose sanctions or (o find some settlement

at would be satisfactory to all partics. They

p?él for a peaceful settlement, which was stiil
sible,

Loko ArLenmy expressed the thanks of thy
thering to Mr. Zaphiro and to Miss Rosit
orbes and Grey Owl, the other speakers,
Those present included ;
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/ grHE1IOP 1B

La gituation des ©8CHAVES.Z —

La libération des esclaves du Tigré par 1es autorités 1%‘%

4 1'ordre du jour 1a question de 1tesclavage en Bthiople.

Pour un Abyssin improgné de préceptos hébrafques, 1'esclavage
sot 4de

gon explication naturelle dans 1e Lévitique chapitre XXV, ver

trouvé su débub do 1a conqufite de 1'Ethiopie en contact avee la dance
do Cham, dont Mot ocondamné 1'un des fils A 6tre l'osclave des file de Sems

Par alllours, les Abyssins dos Hauts-Plateaux vi

contact oveoe dos populatione musulmanes pmttqunb largemont l'unnmg

Ddg lo XITI3mo gidole, cotto tnstitution & bbb réglementéo por lo

Ly o & %’ %

.

T s test

Fatha Naguast, sodo ol leos principes mosa¥Yques g'allient aux coutumes ma=

sulmanos ot au droit rote ine

La partie do ©° code aui traite do 1la questiom & 46 W re=
ont 4té proclamés

nandbo par le Ras raffari on 1923 ot en 1924, Deux textes

4 ces &poques soncernant d!une part 1o traite, d'autre part 1a 1ibération

des esclaves ob les conditions de leur viee Nous reviendrons plus
cos textes et sur leurs of fotse Nous nous eontenterons d'ébudier au our~

1'ancien code

a'mi la condition de 1'tesclave tolle qu'elle ttalt fixée par

'\
Cocl & un intérot du falbt quo, somme tous 1o toxtes de 1ol, colul des Gdits

réeconts n'est pas Loujours parfaitement observée

L'eosclave, g 'achetant comme un objob, teait 1a ohose a0 son maftre,
qui en digposalt comme bon lul gomblait. Il oxistalt copendant une [

tion & cotbe roglot 1tasolave dovenait théoriquen\ont hwoulblo M 41 8o
convertigsait & 18 roliglon ohrétionno (pratiquoment 108 infractions A cotte
1oi 4talent nombreusest 11 euffisait deo baptiser "don" ce qui constituait

une vente réolles) )

11 n'aveit pae do personnalitét en consbquence, le proprtéttln btoldd
topu, en prinoipes do payer une indomnité pour tous los dommages causbe
par lul. 1)1 en Stalt do mme pour un orimes le maftre dovait payer 1o

prix du sang ou subir 18 poine du talion, Au gré doe ayantc-drolt. Dens ©e€
dornier 0A8, le maftre pouvait g taffranchir de cette roeponsabinté en
abandonnant son osclave & 18 partio 16860 qui s@ caisalt justices Le maftre
pouvalt 4galement 14vrer son esclave on garantie du remb our sement d'une
dette, du paloment des intérBts ou on compensation 4'un dommagee




L'enfant appartenait de droit au maftre de la mére au moment de 1'ac-
oouchemert, méme 81 lo pdre était un homme libre; celui-ol avait la possibi~
14té do le rachetor.

Un enfant issu do l'union d'uno femme libre et d'um esclave était es-
olavo lul-mme, 11 aypartonait & colul qui avait des droits sur la fomme 4
solt aux parents s'il s'agissait d'une femme vivant dans sa famille, soit
au mari s'il s'aglssait d'une forme adultdre.

L'eselave n'avait aucun rocours oontre los sanctions quo lui infligoait
son maftres la plus courante était la corroction qui pouvait aller jusqu'a
1o bastonnade. L'onohafnoment était trds souvemt pratiqué, Actuellemont,
uno atténuation, a été apportée A cot état deo choses, Théoriquement, 1'oxée
cution sommaire ost intordito ot lo coupable ost poursuivl par 1l'autorité
civilos Pratiquoment, cotte dernidro ost désarméo, la coutume no faisant
pas du orime uno affaire publiquo. La prooédure, en effet, ne pout 8tre en~
taméo que par coux qui sont fondés A réclamer le prix du sang, clest-i~
dire par les paronts quand 11 s'agit d'un homme 1libre, ou par le proprié-
tairo quand 11 s'agit d'un osclave, puisquo colui-ci fait on quolque sorte
partio do la famillo qu'dl sort. Lo maftro meurtrior 4o son esclave réunit
done los doux qualités do demandour ot do défondour, ce qui wond 1l'action
impossible .

On sersit tenté do croire, d'aprds toutes ces données, que la vie
do 1l'esclave abyssin n'était qu'une sulte do souffrances. Il est Juste de
dire que la situation do foit ne corrospond nullement & la situation de
droit. Cocd résulto on promlor liou deo sa condition méme do choso, et do
choso préoieuse, Parmi los objots usuels, 11 oet de beaucoup coelul dont la
valour ost 1a plus grande, puisqu'elle peut dépassor 100 thalers (environ
700 francs) dans cortainos provincos. Elle est supérioure la plupart du
tomps A colle do la totalité do la réoolto donnée par les torres du maftre.
Co dornior a Cone un grand intérdét A oonserver intaot ot & développer un ca~
pital s4 important.

En sooond 1liou, la simplicit! do la wie abyssine est un facteur de
nivellemonty m8lé intimoment & la vie de la famille, dépendant comme elle
do la bomme ou mauvalso récolte, moengoant la méme nourriture, couchant sous
lo méme tolt, 1'osolavo s'intdgro rapidement au foyer qu'il n'e pas choisi,
quand 11 n'en failt pas déjd partic A en naissance., On pout so demander si
la vio qu'il mdnorait, libre, dans son pays sorait trds différonte de colle
qu'il mdne on ocaptivité., Il est vral qu'on s'ost posé la mfme question
lors de 1'abolition do 1'osolavage dans tous los pays.
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i since 1.2/ there has
slave-raiding, but every

and more prolific tribes
wuﬂn la, G
hope to feed

bad. oro

: These
A PATRIARCHAL LIFE  stone villages until
TO THE EDITOR OF THE TIMES kali
Sir,—In view of General de Bono’s, 2::0! tm Ttalian pc
Lord Mottistone's, and Mr. Zappiro's| and Massawa, from

recent statements with regard 1o ‘ﬁvnduo!mu

i s o | salt fish and pearl dhe
Abyssinian slavery, reported in The Times, | ¢\ via Thrt‘rﬂud.k ;

it might be of interest to consider the '

heroal Gonditions. imphied by & Word 0 e the sfioris of the

elastic in interpretation. gt Mfoﬂoﬁ& e Em)
By traditional law which runs in Shoa, | it only exists at all because be

Tigre, Lasta, and Simyen a slave bo are anxious to escape ithe

or captured must within 40 days be their villages for a servi

baptized, and once a Christian neither will be able to eat as as

man not woman can legally be sold. |l have seen & WAG

Every slave has the right of appeal in | into the forest of Kun

court, and lproc)l of ill-usage gives nt the agility of

freedom. It has long been customary for warned of the a

a man to give dowries to his bondwomen, I have

but they can only marry with his consent. anchored off the ilak s

It is equally usual for a landowner or Massawa, walk across the

merchant to free his favourite slaves and posed to be co

to leave them property in the shape of || or ‘rﬂwillqnl and ki

beasts, money, or goods, but never land, | hu dled half a dozen sla

which is sacred to the family. With a they should be di

surfeit of hired manual labour in the towns | thus robbed of

and the communal system in the country, In fact llanwld not

by which each peasant family works as it not that she

much of the village land as is required composed, eunuchs, WArriors,

for its own needs, the slaves automatically and domestic servants

freed by the deaths of their masters onlyunnltunl but a pro!

(according to the edicts of 1924 and 1932) | tion, It is the gabar "’

are apt to find a career of brigandage the | free men mortgage the

only one open to them. Consequently ~they cannot pay the requisite taxes in

they connive with the heirs-at-law to evade | crops or kind, thus oqurﬂn1 themselves

the freedom which the Government would | and sometimes their children, in return for

thrust upon them. none of the security and ort of
For, in effect, the Abyssinian slave is | domestic slavery, that aepountl for the

a member of the family by whom he is | poverty and misery seen in some of the

owned. No difference is made between Abyssinian provinces, and these * gaba

the bondsman and the free labourer. | are often mistaken for slaves.

Their work, food, and clothes are the Yours, &c.,

same, and in all but the chiefs’ houses ROSITA FORBES.

all three are identical with those of the 28 Great Cumberland Place, w.1,

master. Generally slave-girls claim the|| = " Oct. 28

privileges of daughters. If they are majors g

they cannot be married without their own

consent, and they are entitled to mainten-

ance both from their master and his heirs. |

By Islamic law the rights of * slaves™

(the *abid" or " abd " translated as

wgervant " in the Christian Bible) are as

rigorously protected as those of women

and children, but in Abyssinia the family

is sufficiently patriarchal for the head of it

to be able to dispossess any particular

child, although he cannot alienate the land

from all his stock. Should he die intestate,

by traditional law the slave-born children

inherit equally with the free.
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»Cin ungleidyer

Aﬂiﬂiﬂl. Antwort auf pie italienifdye Proteftmote, v

b, (DNY) Der abejjin
‘bat an den eneralieteetic pes Wb[terby
majdinenjeiten umfaffende (Meccmtahunn gege
Jur mcitcr_mmlu
die ifalienijche
Einmaridy der italien
in abeffinijcpes Gebiet eine Redhtiertiqung des
abeffinijche
bie Sulturmifiion Staliens bisher ba
geleijtefe unter'id;riiun M berlengney

Genf, 21 Moy,

Brotejtnote pom 11,
ftaaten acridtet, Darin beifyt
‘bafy die Greignifje

nommenen
bierzu, dafy

SNriegs barjtel(ten, Die

lidhe unp wafjenloje

g wolle {Bre Uniertanen jdy

bont Abeffinien
tdmpien, um pie italienijehe ﬁrcmbbcrtf@ait ab

""‘.“

bertrauen in pie unttrftﬂguug Lo Bidlterbunbes,

 Buden italienijchen Mitteilungen

iiber

onen, inbem fie
Briider von aleidher Raffe ynp
bie Qultur, pie die italienijde Regierung
allmidytigen Bottes
bi8 sum Tobe

Juroenben,

Nr. 5.96 - iz

thnnen, Die
lcm auf ber G

cjandte in Po 3
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an bie. Mitglied. -
Note bebaupte,
tichen Truppen
bon Jtalien unters
Reqierung ertlire
tin beftanden pabe, |
und bas friep.
8(u|.eu¢o

Eie habe

freimillige Unter-

werfung per 3lbifbwbl(etung erfldrt bie abeffinijde Note, Abej.

finien bhabe bigherjein Behiet
'bclttelbiut.

eine ,beudhlert elte”, bie muy
bie fozialen Berbdltniffe in O
cinem Schlag eine
befannt feien, Audy
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/ Die Sklaverei in Abessinien und ihre gesetzliche Aufhebﬁnl |

Von Dr. Fr'von Schmidt, Berlin

/

/' Die Behauptung der italienischen Regierung, den
Krieg gegen Abessinien hauptsichlich deshalb zu fiihren,
um die dort bestehende Sklaverei zu beseitigen, legt
eine Betrachtung darfiber nahe, welche Mafinahmen die
abessinische Regierung zur Beseitigung der Sklaverei
bisher ergriffen hat.

Auf der 12, Tagung der internationalen Arbeits-Kon-
ferenz in Genf im Jahre 1929 wurde festgestellt, dal}
das Los der im Hause ihrer Herren beschiftigten so-
genannten Haussklaven ertriglich sei. Nach Berichten
von Kennern des Landes haben die Haussklaven viel-
fach ein recht angenchmes Leben, da es bei den groflen
‘Herren iiblich ist, zahlreiche Haussklaven zu halten,
und da diese deshalb zu wenig zu tun haben. Thre haupt-
sichlichste Beschiftigung besteht zum Beispiel darin,
daB sie in groBer Anzahl ihren Herrn aul dessen Aus-
gang zu begleiten haben. Es soll deshalb hier nur von
der weit iiberwiegenden Zahl der in der Landwirtschaft
beschiiftigten Sklaven berichtet werden.

Abessinien hat eine feudale Verfassung, dhnlich wie
sie bis zur Franzésischen Revolution in Europa fast
{iberall bestand, Der Kénig ist hiernach absoluter Herr
iiber seine Untertanen und kann iiber deren Person und
Giiter verfiigen. Der Grund und Boden gehidrt ihm.
Jeder Untertan, der eine staatliche Funktion ausiibt,
sei sie ziviler oder militirischer Art, erhilt, da es eine
europiisch geartete Geld- und Finanzwirtschaft noch
nicht gibt, wie es in Abessinien heilit, ,zum Essen” ein
Stiick Land., Ebenso werden auch Pensionen an Sol-
daten durch Uberweisung von Land gewiihrt. Zu jedem
solchen Stiick Land gehéren eine Anzahl Sklaven
{abessinisch: Gabars), die ungefihr eine dhnliche Stellung
haben, wie in der Zeit vor der Aufhebung der Leib-
eigenschaft in Europa die auf dem Lande wohnenden
Hérigen oder Hintersassen. Sie sind glebae adscipti;
sie besitzen also vor allen Dingen keine Freiziigigkeit.
Wenn in dem Bericht der Arbeits-Konferenz gesagt
wird, diese Horigen siBen auf eigenem Grund und
Boden, so scheint dieser Ausdruck fiir das erbliche
Verwachsensein mit der Scholle doch wohl nicht ganz
sutreffend, Tatsichlich gleicht ihre Stellung dann schon
mehr der eines Péchters. Sie bearbeiten die ihnen zu-
gewiesenen Acker nach eigenem Ermessen, und eine
Ertragssteigerung féllt ihnen zu. Die an den Herrn zu
{eistenden Abgaben und Arbeiten sind in den einzelnen
Landesteilen verschieden; sie bestehen im wesentlichen
aus folgenden:

1. Sie haben den Zehnten der Naturalproduktion zu ent-
richten;

2 auBerdem bestimmte Naturalleistungen wie Vieh, Baum-
wollstoff und Holz;

3, als persénliche Arbeitsleistung haben sie jeden vierten
Tag fiir ihren Herrn zu arbeiten;

4. auBlerdem besteht die Pflicht, hohen Beamten oder Mili-
tirs, welche durch das Dorf kommen, Dienst zu leisten
und Nahrungsmittel zur Verfiigung zu stellen (sogenannte
dergo).

Seit dem Jahre 1923 hat die Regierung gesetzliche
Vorschriften iiber die Aufhebung der Sklaverei ge-
troffen: und zwar sind die grundlegenden Gesetze vom
15. September 1923 und 31, Mirz 1924 von der Kaiserin
Zauditu erlassen worden, die ganz unter dem Einflu
des jetzt regierenden Kaisers stand. Durch das erste
Gesetz wird das Veranstalten von Sklavenjagden mit
dem Tode bedroht, und die Statthalter, die die Ausfuhr
von Sklaven dulden, haben Strafen bis zu 1000 Th zu
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sahlen. Noch wichtiger ist aber das zweite Gesetz. Es -
geht von dem Grundsatz aus, daB eine sofortige Frei-
jassung siamtlicher Sklaven eme groBe ‘
Stérung hervorrufen konnte, &hnlich der Sklaven-

befreiung in Amerika. Es sind deshalb die Bestimmun-
gen so getroffen, daB eine sofortige Befreiung nur da
erfolgt, wo eine besondere Bedriickung in k ]
oder moralischer Hinsicht vorliegt, oder wo ein be-
sonderer Umstand eine sofortige Befreiung roclltfuﬂ‘l.é
Im einzelnen bestimmt das Gesetz, daB die Freilassung
in folgenden Fillen erfolgen soll: '

1. bei grausamer Behandlung; :
2. beim Ubertritt zum Christentum;
3, fiir Personen, die geniigend Kenntnisse besitzen, um

Priester werden zu konnen;

4. fiir Sklavinnen, die mit ihrem Herrn oder dessen Sohnen

_ Geschlechtsverkehr gehabt haben, auch wenn keine

Schwangerschaft dadurch entstanden ist;

5. fir entflohene Sklaven, die am Grenzamt angehalten
und von ihrem Herrn nicht zurfickgefordert werden;
6. beim Tod des Herrn; der Sklave muB dann aber noch
sieben Jahre im Hause des Erben bleiben;
7. fiir Sklaven, die ihren Herrn aus Lebensgefahr gerettet
haben.
AuBerdem fithrt jede entgeltliche oder unen eltliche
Ubertragung auf einen anderen Herrn zur Freilassung.
Damit ist also theoretisch jeder Handel mit Sklaven
unterbunden. Ebenso ist jeder Sklave frei, wenn er mit
Genehmigung seines Herrn Soldat wird.

Ein Kollegium von drei Richtern untersucht, ob
ein Fall zur Freilassung vorliegt, und erteilt die nétigen
Bescheinirungen {iber die Freilassung. Es sind sehr zahl-
reiche solcher Gerichte im ganzen Lande eingesetzt;
hieriiber sowie iiber die Zahl der freigelassenen klaven
gibt ein an die Antisklaverei-Kommission des Vélker-
bundes eingesandter Bericht der abessinischen Regie-
rung Kenntnis; der Bericht ist in dem Protokoll r
die Tagung von 1935 verdffentlicht. Die eingesetzten
Gerichte werden durch besondere Kommissare, die
umherreisen, alle sechs Monate kontrolliert und an-
gehalten, genaue Statistiken iiber die Zahl der Frei-
Jassungen und den Grund der Freilassung zu fithren.

Die Gesetzgebung zur Freilassung der Sklaven ist
den Verhiltnissen entsprechend als umfassend genug zu
bezeichnen. Die Anorcﬁ\gng. daBl beim Tode des Herrn
nach einiger Zeit die Freilassung erfolgt, miiBite in nicht
allzu langer Zeit die Freiheit simtlicher Sklaven herbei-
fiihren. Wenn trotzdem nach der von der Antisklaverei-
Kommission des Volkerbundes im Jahre 1935 ver-
sffentlichten Statistik nur wenige tausend Sklaven
ireigelassen sind, so diirfte dies au den Mangel gesetz-
licher Fiirsorge fiir die Freigelassenen zuriic zufiithren
sein. Die Berichte aller Kenner des Landes (so zum Bei-
spiel auch die im Jahre 1926 nach Abessinien entsandte
franzbsische Studienkommission des Ministeriums fiir
Kunst und Volksaufklirung) stimmen darin iberein,
die Sklaven gar nicht frei werden wollen, und dal
Freigelassene ihre Freiheit oftmals nur dazu benutzen,
ihren Herrn zu wechseln.

Es mag darauf hingewiesen werden, daB, als n
Preufien die Leibeigenschaft auigehoben wurde, die zu
gleichberechtigten Biirgern erklirten Personen Acker
ihrer Herren zugeteilt erhielten. Um die Herren nicht
su schidigen, muBten die Freigelassenen eine Rente
nebst einer Amortisationsrente zahlen, und erst in etwa
50 Jahren wurde der Besitz hiervon frei. In Preuflen

11
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wurden dann zugleich auf Grund dieser Rentenverpflich-
tunj vom Staat garantierte Rentenbriefe ausgegeben,
wodurch der durch Landabgabe Geschiidigte sich in
den Besitz von Kapital setzen konnte. Die Ausgabe
solcher Rentenbriefe diirfte in Abessinien naturgemil
nicht méglich sein, Daliir aber hat Abessinien noch un-
erschlossene Lindereien, aul denen die Freigelassenen
angesiedelt werden kinnten, Jet+t im Kriege. wo wahr-

scheinlich auch viele Sklaven Kriegsdienste leisten und
dadurch frei werden, diirfte die Frage ihrer spiiteren
Belohnung akut werden, und zweckmifBig sollten ihre
Herren bei der Landentschddigung nicht zu engherzig
vorgehen, sondern bedenken, daB bei einem italie-
nischen Siege bei der Verteilung des Grund und Bodens
weniger Riicksicht auf die jetzigen Besitzverhiltnisse
genymmen werden diirfte,
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( LORD LUGARD AND
ABYSSINIA
Fantastic Untruths

"To the Editor of the Manchester Guardian
' Bir,~I have been shown & b

by Professor G, C. ?m of :
Bironghold of Sliaepi which I unders
aunwi be mi in

numbers rou?bout the country (a
friend received four separate copies).

I am not concerned to mininllu the
atrocious conditions of slavery and
sla.ve-uldin% which existed in Ab,
sinia (though I am convinced that
Emperor was doingl his utmost to
suppress them), but I feel it i3 incum-
'bent upon me to contradict the follow-
ing statement to which my attention
has been called :

(P. 7.) Meanwhile, as an urgent remedy,
it was proposed to force the Negus to accept
British control. Bir Frederick Lugard m
to take control of the government
administration of Fthiopia, as counsellor
to the Negus. In the event of opposition
from the other Powers, which was more
than probable, it was planned to ‘nspolm u
committee representing France, Italy, -
land, and America, whose members were
visit Ethiopia and gather evidence of con-
ditions denounced in the British press,
With facts to hand, the four Powers repre-
sented on the committee were to a
collective step with the Ethiopian Govern-
ment, announcing that if slave-trading and
slave-raiding did not cease imme lh?
Ethiopia would have to lose its independ-
ence,

The statement referring to myself in
the first sentence is absolutely without
any foundation whatever, and, so far
as I am aware, the remainder of the
paragraph is equally fantastic and
devoid of any vestige of truth.—Yours,

C., LuGarp.
Abinger Common, December 5,

__—d
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AN ITALIAN BKOCHURE

R .

TO THE EDITOR OF THE TIMES

Sir,I have been shown a brochure vy Pro-
fessor Gi. C. Baravelli, of the Rome University,
entitled “The Last Stronghold of Slavery," ,
which I understand is being circulated in great
numbers throughout the country (a friend ‘
received four separate copies).

I am not concerned to minimize the atrocious
conditions of nd slave-raiding which
existed in gh I am convinced that
the !mrror was doing his utmost (o suppress
them), but I feel it is incumbent upon me to :
contradict the following statement to which my :
attention has been called : — A
. . 7.) Meanwhile, as an urgent S :
,&:im...ﬁ......mm.mm

Lum....mtouhoommlol,nn §
o e Moyt 1. 1 vk o o |
other Powers, which was more g‘n probable, it was ’
o a a commitiee ing France, :
in

J b A f
Tl et e, e e
g t?: th' With to hand, the
a collective u‘y .;MI !ho !th.lzlu
- hmmn.l‘hw Ethiopia woddmhn 1o lose
cease
independence,
The statement referring to myself in the fi
sentence is absolutely without an‘.fouud‘nlo
rema

e S

tever, and so far as I am aware the rey
the para is equally fantastic and de
of any v of truth,
1 am, Sir, yours faithfully,

Abinger Common, Dec. 5. LUGARD. | :
e —————————

|
e — '
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1075 10 be hoped that your readers have taken at its
proper value the lalian proclamation frecing all the
slaves w Figré, It is generally agreed that the real
diffigulty in th» emancipation of slaves is not the legal
\bolition of slavery, or even the actual setting of them
free, but the finding of occupation afterwards for so
many men who have not been trained in any occupa
tion that would support them, or learned the habit of
self-reliance. 1t was that consideration that led the
Anti-Slavery Commission, which came here in 1932,

Italians and Slavery.

to agree to Ethiopian proposals w hich would lead to
the gradual extinction of slavery after twenty years.
From this point of view it would appear that the
Italian proclamation is mere propaganda, meant to 1m-
press the anti-slavery enthusiast who has more enthus-
jasm for the subject than knowledge of it. The esti-
mate of two million slaves which used to be current has
apparently been revised, as Sir John Harris, in the
Listener of July 24, 1935, page 139, says: “The most
conservative estimate is that they are nearly, if not
more than, a million men, women and children.”  But,
taking tne most conservative estimate, do the Italians
really intend to set free. if they conquer this country,
nearly a million slaves quite unprepared to look after
themselves? The idea suggests that they will be pre-
paring a greal deal of trouble for themselves in rcic\),

ng an increase of robbery and brigandage.
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Do Slaves Appreciate laberty ?
This sudden enthusiasm for the suppression  of
slavery,for which Italy was not previously noted, is
“explained by a message from a Rome correspondent of
a London daily, according to which the freed slaves
have been put to work on the construction of roads
behind the Italian lines. That is certainly one way of
supplying the lack of native labour which has so much
troubled the ltalians since they began sending troops
and munitions to Eritrea; it also suggests a way of
keeping busy in useful employment the remainder of
the million slaves when the country has been conquered.
But it would be interesting to know the opinion of the
freed slaves on their change of occupation; and it will
be more interesting to see whether these free labourers
are at liberty to leave their employment when they like,
or whether they have exchanged slavery for forced
labour which will be in most cases more arduous than

their former occupation. /
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ABYSSINIA & SLAVERY

—— e e
Statements About Lord
Lugard

To the Editor of the Manchester Guardian

Sir,—In a recont issue of your paper
Lord Lugard flatly denied certain state-
ments contained in m pamphlet “ The
Last Stronghold of lavery.” 1 trust
you will allow me to produce the
ovidence on which [ based those asser-
tions,

1. That in 1922 it had been proposed
to appoint Lord Lugard Counsellor to
the Negus is not an invention of my
own. It was definitely stated in the
well-known  English review ‘“Weast
Afriea,” and quoted from that publica-
tion in Pierre z\l))'pl-'s book “ L'Empire
des Negus " (] aris, Plon, 1925) on
page 192,

¢ Lord Lugard adds that m state-
ment concerning the roposal for joint
action by the four Powers (France
Great Britain Italy, and the United
States) towards the Abyssinian Govern-
ment, informing it thay if it did not
abolish slavery it would lose its
independence, iy equally fantastic and
devoid of any vestigo of truth.” This
again was asserted in an article in the
same review ‘“‘Wesy Africa and
quoted in  Pierre Alype's  above-
mentioned book on ages 193-104,

may add that the statements con.
tained in Alype's book, which was
issued ten years ago, have never been
contested by anyone, nor in particular
by Lord Lugard.-fouru. &e.,
 C. BArAvELLL (Professor

of the Rome University),
yg. January,
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L'esclavage en Ethiopie

On parle beancoup, duns les journaux, en
raison des événements actuels, de 'esclavage
en Ethiopie, mais peu de personnes ont pris
a peine de demander aux documents une
I se claire et objective aux questions sou-
levi r l'existence indéniable de cet escla-

vage.

D'oli vient-il 7 Quels engagements a pris
le Gouvernement éthiopien vis-d-vis de la
Société des Nations, pour en assurer la sup-
pression 7 Dans quelle mesure ces engage-
ments ont-ils été tenus ? Pourquoi ne le fu-
rent-ils pas completement ? Ol sont les res-
ponsabilités dans la continuation de la traite
et de la razzia ?

Tels sont les points sur lesquels Mgr
Beaupin, directeur du Comiré Catholique des
Amiziés Frangaises, s'efforce d'apporter des
informations objectives, au cours d'une
sur 1'Esclavage en Ethiopie, publiée
dernier numéro des Etudes missionn 3




Hamburgisches
Welt-W irtschafts-Archiv

Signatur -

Datum

The Manchester Guardian
u. BN 899 -

/'squs FREED IN
T ABYSSINIA

The Work C ontinues

The Anti-Slavery and Aborigines Pro-
Loction Bociety has received the following
Jetter from the Foreign Office addressed

. to Sir John Harrig, the secretary =
| - Biry~The Seoretary of State feels that yom
800 may be terested to learn hat,
, ing to u te 'l" hie report reoelv
from hl.’lnjmy'n inister in Addi:‘f‘ubt
on 13th January, the dispute with 1 ‘1 has
so far to the suspension the
' mplror‘n efforts to combat slavery, 1o
roh of last year the Slavery speclor
‘smv at Maji, and in Ju& that provinee
was placed directly under the Otown{ In
the Gabar  system “was _ at Jast
in the e to the great

at!
t |l In was
g e B T

o had wor in
n, Sir Bidney

ad warned Masfin before
at §ome fmprovement having
uced in Iﬁt { wis necessary Lo
v.\ho sl l:iw‘ﬂ ore, where

ly a8 bad ‘as

aves "n"ln- e tord “‘?:".l '

neo of h’l‘ tjt’i\y'p Consul and o
ors and

inoes—provided an oppoﬂunuy"-whlch

¢ has not been slow to utilise,’

u"a'h 4 significant that the im-
n

ji and Go ave coing
ith the ) x&zm.
Sidney ded t re
to hepe that there 1l bo furth
in not too {

%ln
mltlil fgt

14, Feb. 1936
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/ ENDING SLAVEEL].N..

\ The Emperor’s Efforts

\

Mr. Emmanuel Abraham, secretary te
the Abyssinian Legation in London,
speaking at a League of Nations Union
meeting at Bristol yesterday referred to
slavery in Abyssinia. “There exists a
form of slavery in Abyssinia,” he seaid,
“but it should be remembered that this
institution, being almost as ancient as
our history, cannot be abolished with a
stroke of the pen. {

“The so-called slaves are treated as
members of the family to which they
belong.  Our Eml)eror has made a

romise to the Anti-Slavery Society to

ing the institution to an end in twenty
years, and to-day there are sixty-two
slavery bureaux dealing with thousands
of slaves who gain their freedom

ennually.”
V




